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Piano Integrato di attività e Organizzazione  
 

PIAO 2023/2025 
 

 
 
PREMESSA 
 
Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sono:  
- consentire un maggior coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione;  
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.  
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica 
complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 
da soddisfare.  
 
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere adottato in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma sperimentale 
per il triennio 2022-2024 (Deliberazione G.C. n.  185 del 10/10/2022). 
 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
L’art. 6, commi 1-4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività 
e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa e in particolare: il 
Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e 
ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.  
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi 
corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 
sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione.  
 
Il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni Valore Pubblico, Performance 
e Anticorruzione, Organizzazione e Capitale Umano, Monitoraggio.  
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Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
113/2021, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio ed ai sensi dell’art. 8, comma 2 
del D.M. 30/06/2022, n. 132 il termine è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. Il 
piano ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. 
 
Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.  
 
Il quadro normativo è stato completato dal Dpr 81/2022, pubblicato nella G.U. n. 151 del 30/06/2022 e dal dm del 
Ministro PA e del Mef del 24/06/2022 che definisce contenuti e schema tipo del PIAO.  
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi 
il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 
stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
 
 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Denominazione Ente: Comune di PEDRENGO 

Indirizzo: Piazza Elena Frizzoni – 24066 Pedrengo BG 

Codice fiscale/Partita IVA: 80035830167/01506480167  

Sindaco: Simona D’ALBA 

Sito internet: www.comune.pedrengo.bg.it  

E-mail: protocollo@comune.pedrengo.bg.it 

PEC:  protocollo@peccomunepedrengo.it 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 5.935 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
Sottosezione 2.1 Valore pubblico 
 
Il valore pubblico va inteso come valore generato dall’azione amministrativa che mira a creare e a migliorare il 
benessere economico, sociale e ambientale della comunità di riferimento. Creare valore pubblico vuol dire migliorare 
la qualità della vita attraverso la realizzazione degli obiettivi di mandato e attraverso un uso razionale, efficiente ed 
equilibrato delle risorse economiche in primis, ma anche umane e strumentali, creando così valore aggiunto anche per 
le generazioni future. La strategia per creare valore pubblico discende direttamente dagli obiettivi che 
l’Amministrazione comunale si è data nel programma elettorale e che ha trovato una sua declinazione nel DUP, 
Sezione strategica, dove sono individuati nel naturale sviluppo triennale. Nella Sezione operativa invece gli stessi 
obiettivi trovano una declinazione di maggiore dettaglio, distinta per settori ed annualità che trovano ulteriore 
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specificazione nel Piano della Performance 2023-2025. In questo vengono individuate con l’Amministrazione 
comunale le priorità, le risorse economiche e strumentali, gli indicatori di risultato e dove gli stessi obiettivi vengono 
connessi alla performance organizzativa di ente e di settore e alla performance individuale del personale dell’Ente. 
Il Documento Unico di Programmazione 2023-2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
71 del 28/11/2022.  
 

 
 
Sottosezione 2.2 Performance 
 
Il PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2023-2025 viene inserito di seguito nel presente PIAO: 
 
 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 

Triennio 2023-2025 
 

PREMESSA 
 
Il presente Piano di Azioni Positive si pone quale strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle 
pari opportunità, con riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 
Il comune di Pedrengo è caratterizzato da un’ottima consistenza femminile (65,22%) e in quanto consapevole 
dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la 
propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di 
lavoro. 
 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono mirate a 
rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne.  
 
Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 
contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie 
fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.  
 
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro 
per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 
pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A., e ha come 
punto di forza il “perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione 
delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 
 
Secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per 
porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e 
per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice.  
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Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, il Comune di 
Pedrengo armonizza la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso 
trattamento in materia di lavoro.  
 
 
ANALISI DATI DEL PERSONALE 
 
L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 31 
dicembre 2022, presenta il seguente quadro di raffronto, suddiviso per genere e categorie: 
 
Cat. A               U 0     D 0 
Cat. B               U 2     D 1 
Cat. C               U 3     D 10 
Cat. D               U 3     D 4 
 
Per cui in totale i dipendenti in servizio sono n. 23, di cui: 

- n. 15 donne 
- n.  8 uomini. 
 
A livello direttivo, è significativo evidenziare che la situazione organica al momento è così rappresentata: 

- Funzionari di cat. D: 
n. 3 uomini e n. 4 donne, di cui con posizione organizzativa n. 2 uomini e n. 3 donne; 
 
Si dà, quindi, atto che complessivamente non sussiste un sensibile divario fra generi. 
 
 
OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 
 
Nel corso del triennio, nei limiti e con i vincoli previsti dalla vigente normativa, anche in termini di capacità di spesa, 
si intende favorire l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di 
sviluppo professionale, tenendo conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con 
particolare riferimento: 
 
1. alla promozione delle pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale; 
 
2. all’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio; 
 
3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche attraverso 
l’attribuzione di incentivi, secondo quanto previsto dalle disposizioni normative e contrattuali; 
 
4. alla tutela dell’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni, nonché attraverso il 
monitoraggio del benessere organizzativo. 
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DESCRIZIONE OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 
 
 
1. Formazione, aggiornamento qualificazione professionale 
 
Il Comune favorirà la formazione e l’aggiornamento del personale, senza discriminazioni tra uomini e donne, come 
metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti 
i lavoratori. 
 
A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, organizzati eventualmente anche 
presso la sede comunale. Dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a 
renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 
 
In caso di cambiamenti normativi o organizzativi complessi, saranno adottate iniziative per garantire l’aggiornamento 
professionale, anche mediante risorse interne.  
 
Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario titolo (es. 
congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.. ), 
prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante 
l’assenza e nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha 
sostituito la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, per colmare le eventuali 
lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 
 
 
2.  Flessibilità di orario 
 
Obiettivo principale dell’Ente sarà quello di favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e 
professionali, medianti azioni che prendano in considerazione le differenze di genere all’interno dell’organizzazione, 
ponendo al centro l’attenzione alla persona contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei 
dipendenti, mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell’orario. 
 
Il Comune, compatibilmente con le proprie esigenze organizzative e con i regolamenti in vigore, assicura tempestività 
e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti. 
 
L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita. 
 
Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra 
esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 
 
L’ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti della normativa riferita 
ai permessi relativi all’orario di lavoro anche mediante l’utilizzo della bacheca on line. 
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3. Opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità 
 
Obiettivo principale dell’Ente, compatibilmente con le disposizioni di legge, sarà quello di fornire opportunità di 
carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile. 
 
Le finalità principali di ordine strategico, saranno finalizzate a creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di 
migliorare la performance dell’Ente e nel contempo favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 
 
Il ruolo della donna nella famiglia non costituirà un ostacolo nella progressione della carriera sia orizzontale che 
verticale nonché ai livelli di responsabilità e di direzione. 
 
In tutte le commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni, sarà assicurata la presenza di una donna, salva 
motivata impossibilità. 
 
Nei bandi di selezione per l’assunzione di personale, sarà garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne 
e non sarà fatta alcuna discriminazione nei confronti delle donne. 
 
 
4. Tutela dell’ambiente di lavoro 
 
Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più condizionati dalle continue istanze di 
cambiamento ed innovazione che hanno interessato al Pubblica Amministrazione, nell’intento di mantenere un 
adeguato livello di risposta alle esigenze del cittadino in un momento di risorse sempre più scarse. 
 
In virtù della dinamica sempre più ricorrente negli ultimi anni, anche in relazione alla necessità di adeguare via via 
l’organizzazione dell’Ente rispetto ai mutati scenari socio politici, normativi, tecnologici nazionali e sanitari, i 
dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di “flessibilità organizzativa” incentrata principalmente sulle capacità 
individuali di adattarsi alle nuove realtà. Pertanto occorre rendere l’evoluzione dell’organizzazione flessibile nell’ottica 
della conciliazione delle esigenze personali e di quelle dell’organizzazione stessa. 
 
Una corretta percezione del clima interno all’organizzazione è indispensabile per migliorare la qualità di lavoro, per 
fornire nuove opportunità di sviluppo professionale ai propri dipendenti e per investire su relazioni interne più salde 
e capaci di produrre significati e valori condivisi, per conoscere ed agire sulla percezione delle persone che all’interno 
dell’amministrazione vi operano quotidianamente. 
 
Inoltre, il Comune di Pedrengo si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 
determinate ad esempio da: 
- Pressioni o molestie sessuali; 
- Casi di mobbing; 
- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 
 
Con questa consapevolezza, periodicamente potranno essere attivate nel triennio delle rilevazioni dirette a percepire 
lo stato di benessere dei dipendenti e di cogliere eventuali suggerimenti per meglio stimolare il senso di appartenenza 
all’Ente dei dipendenti. 
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DURATA 
 
Il presente Piano ha durata triennale. 
 
Il Piano è pubblicato sul sito internet istituzionale. 
 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi 
incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento. 
 
   
 
Il PIANO DELLA PERFORMANCE 2023-2025 viene inserito di seguito nel presente PIAO: 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI: 

 

N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPO
RT 

 in % 
AL  

 
 
1 

Attuazione degli 
obblighi del Piano 
triennale per la 
prevenzione della 
corruzione 2023-25. 

Dare attuazione alle 

misure ed azioni 

previste nel Piano 

1) Effettuare i corsi di 
formazione on line  
 
2) Applicare il criterio della 
rotazione ai fornitori ed 
appaltatori dell’ente.  
 
3) Effettuare le 
segnalazioni antiriciclaggio.  
 
4) Obbligo di comunicare al 
RPCT le segnalazioni 
pervenute dall’esterno su 
episodi di cattiva 
amministrazione, conflitto 
di interessi, ecc…  
 
5) Applicare le misure 
previste negli allegati C e 
C1 del Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione. 
 

n. corsi effettuati 
da ogni PO  

 

n. di nuove ditte 
affidatarie.  

 

n. segnalazioni per 
antiriciclaggio 
effettuate  

 

n. segnalazioni 
effettuate 
applicare le misure 
entro 31.12.2023 
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N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPO
RT 

 in % 
AL  

 
 

 
2 

Attuazione degli 
obblighi normativi 
sulla trasparenza e 
pubblicazione dei 
dati. 

Dare attuazione alle 

misure ed azioni 

previste dalla legge n. 

97/2016 e informare 

periodicamente il 

Responsabile della 

Trasparenza 

amministrativa. 

Migliorare la 

digitalizzazione delle 

procedure Sicraweb di 

Maggioli in 

amministrazione 

trasparente mediante 

nuovi applicativi di 

Sicraweb 

1) Applicare le misure 

previste nell’allegato D del 

Piano di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

vigente. 

 

 2) Pubblicare nel sito 

istituzionale del Comune di 

Pedrengo, sezione 

Amministrazione 

trasparente, i dati e le 

informazioni in tutte le 

sezioni e in particolare:  

• personale  

• incarichi e consulenze  

• contributi e sovvenzioni  

• opere pubbliche  

• atti di pianificazione del 

territorio  

• bandi di gara e contratti  

 

3) acquistare nuove 

funzionalità del software 

per facilitare e velocizzare 

la pubblicazione dei dati in 

A.T. 

Tempestivamente 

 

 

 

 

 

Tempestivamente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Entro 31 12 
Specificare nuova 
funzionalità 
acquistate….. 
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N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 
(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 
(descrivere quale 
risultato 
si intende 
raggiungere) 
 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 
attuato) 

INDICATORE 
DI  
RISULTATO 

REPO
RT 
 in % 
AL  

 
 

 
3 

 
OTTEMPERANZA 
DEI TEMPI DI 
PAGAMENTO E 
RIDUZIONE DEBITO 
COMMERCIALE. 
 
(Obiettivo 
trasversale con 
tutti i Settori) 
 

 

Evitare l’applicazione 

della sanzione, ossia 

dell’obbligo di 

accantonare entro il 28 

febbraio nella parte 

corrente del bilancio il 

fondo garanzia debiti 

commerciali, in caso di 

mancato rispetto dei 

termini di pagamento e 

di mancata riduzione 

del 10% del debito 

commerciale ovvero lo 

stock di debito superi il 

5% delle fatture 

ricevute nell’esercizio.  

L’importo del fondo è 

pari al 5% della spesa 

per acquisto di beni e 

servizi, con percentuali 

di accantonamento 

decrescenti, al ridursi 

dei giorni di ritardo nei 

pagamenti. 

 

 
Il Settore Finanziario dovrà 
controllare e monitorare che 
ogni Responsabile di Settore 
proceda a: 
 

1. porre in atto tutte le 
procedure per inviare 
tempestivamente le 
liquidazioni all’Ufficio 
Ragioneria, al fine di emettere 
i relativi mandati nei tempi 
previsti dalla normativa 
vigente; 
2. inserire 
correttamente, in caso di 
esenzione dal CIG, della 
corrispondente causale;  
3. verificare che sia 
inserito nella fattura 
elettronica il codice CIG ed 
eventualmente anche il 
codice CUP, nonché il n. 
dell’impegno di spesa e della 
determina; 
4. adempiere all’obbligo 
di controllare ed inserire nelle 
fatture l’esatta scadenza; 
5. allegare sempre le 
fatture alle relative 
liquidazioni, in modo che 
vengano firmate digitalmente 
con la liquidazione stessa; 
6. protocollare ed 
inserire le tracciabilità dei 
flussi finanziari nell’apposito 
Faldone verde all’interno 

 

ENTRO IL 

31/12/2023 

Art. 1 - Comma 

859 L. 

30/12/2018, n. 

145: 

a) Riduzione 
del debito 
commerciale al 
31/12/2023 di 
almeno del 10% 
rispetto a quello 
del 2022, 

oppure: 

il debito 
commerciale al 
31/12/2023 non 
deve essere 
superiore al 5% 
del totale delle 
fatture ricevute 
nel 2023; 

  

 

 

 

 

 

 

b) Rispetto nel 
2023 dei termini 
di pagamento dei 
debiti 
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della maschera delle forme di 
pagamento del fornitore. 
7. porre attenzione 
all’inserimento delle banche e 
dell’IBAN corretti al fine di 
evitare che il pagamento sia 
respinto dalla Tesoreria; 
8. controllare che sia 

inserito correttamente il 
regime fiscale I.V.A.; 

9. inviare sempre alla 
ragioneria una e-mail di 
avviso per le liquidazioni a 
carattere urgente; 

10. verificare che, quando 

necessario, sulle fatture sia 

indicato il bollo virtuale; 

11. comunicare alla 

ragioneria le fatture sospese 

con la relativa motivazione; 

12. chiedere all’Ufficio 

Ragioneria la chiusura delle 

posizioni in PCC per le fatture o 

Note di Credito non chiuse con 

le normali procedure di 

liquidazione; 

13. assicurarsi che la 

scadenza del Durc sia 

successiva alla liquidazione e 

inserire il documento 

nell’apposita maschera nel 

fornitore. 

commerciali di 
cui al d.lgs. 231 
del 2002. 
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N° 

 
DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 
(descrivere in 
cosa consiste) 
 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 
(descrivere quale 
risultato 
si intende 
raggiungere) 
 
 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 
attuato) 

 
INDICATORE 
 
DI 
RISULTATO 
 
 

REPORT 
 
In % AL  
 
 

    
 
4 

 
RECUPERO 
EVASIONE 
TRIBUTI IMU. 
 
(Obiettivo 
trasversale con i  
Settori Affari 
Generali -Edilizia 
Privata-Finanziario) 
 

 

L’attività di recupero 

relativa all’evasione 

tributaria costituisce 

per le Amministrazioni 

Comunali 

un’opportunità per 

attuare una politica 

impositiva più equa nei 

confronti della propria 

cittadinanza e allo 

stesso tempo permette 

di recuperare risorse da 

poter destinare alla 

realizzazione dei propri 

obiettivi. I tributi 

comunali oggetto 

dell’attività di verifica e 

recupero del presente 

progetto sono l’imposta 

municipale unica 

(I.M.U.). 

 

Mediante il supporto della Soc. 

Fraternità Sistemi e dei 

dipendenti degli Uffici Edilizia 

Privata – Simona Comoglio e 

Fabio Moioli - e Anagrafe – 

Dolci Daniela ed Elvira Alfieri, 

procedere a: 

- individuare ed analizzare le 

posizioni, riscontrabili nelle 

banche dati del Comune e/o in 

altre fonti dati disponibili 

(Anagrafe, Catasto, Archivi ICI, 

Archivi RSU, ecc.), per le quali 

risultino situazioni anomale, in 

relazione all’attività di ricerca 

dell’evasione; 

- controllare e bonificare le 

posizioni così estrapolate al fine 

di individuare le esatte 

ubicazioni delle unità 

immobiliari, le effettive 

caratteristiche e destinazioni 

d’uso di queste ultime ed i reali 

soggetti di imposta con relativo 

domicilio fiscale, al fine di 

predisporre gli atti di 

accertamento. 

Mediante il supporto della Soc. 

Fraternità Sistemi e dei 

dipendenti dell’Ufficio Tributi – 

Lorena Appiani e Virgilio 

Fenaroli, procedere a: 

 

ENTRO IL 

31/12/2023 

 

Emissione 
avvisi di  

accertamento 
IMU fino al 
recupero di 
complessivi €. 

84.000,00 
(previsione di 
bilancio 
2023). 
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- eventuale richiesta di ulteriori 

informazioni direttamente al 

contribuente attraverso 

colloqui diretti con il 

contribuente con l’invito a 

presentare eventuale 

documentazione integrativa; 

- predisporre tutti gli atti 

necessari all’erogazione del 

servizio (avvisi di accertamento, 

lettere di convocazione, atti di 

autotutela, ecc…);  

- verificare le posizioni scoperte 

e invio di eventuali solleciti di 

pagamento;  

- gestire la riscossione coattiva 

tramite 

affidatario/concessionario 

(invio di flussi informatici per 

l’emissione di ingiunzioni fiscali 

e relative procedure di 

recupero coattivo). 
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OBIETTIVI SETTORE 1 POLIZIA LOCALE: 
 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore I – Polizia Locale 
Responsabile Settore: Daniel MOR STABILINI 

                                               

 

   

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 3 - Ordine e sicurezza 

   
 PROGRAMMA 1 - Polizia Locale ed amministrativa 

2 - Sistema integrato di sicurezza urbana  

   
 FINALITA’ ED OBIETTIVI 

OPERATIVI 
PROGRAMMA 1 - Polizia Locale ed amministrativa 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni 
al codice della strada cui corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che 
comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il 
fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura 
cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, 
adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria 
per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo 
conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 

  
 
 
 

PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza urbana 
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate 
all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la formulazione, 
l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, 
dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e 
territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa 
relative all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione 
della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le spese per la 
programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che 
concorrono ad aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al 
controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in 
materia di sicurezza. 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 1 si occupa di: 
Controllo del territorio in servizio di prevenzione e repressione illeciti sia di natura amministrativa che penale. 
Rilievo sinistri stradali ed infortuni sul lavoro. Ricezione denunce, segnalazioni ed atti successivi. Attività di 
Polizia Giudiziaria di iniziativa o su delega della A.G. Gestione pratiche d’ufficio, rilascio permessi, gestione del 
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contenzioso, relazione con le autorità competenti. 
 
Il servizio/ufficio relativo al Programma 2 si occupa di: 
Predisposizione della regolamentazione comunale in materia di polizia urbana. Gestione della rete di 
videosorveglianza comunale. Progetto educazione strale nelle scuole  

 
 
 

DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità 

   
 PROGRAMMA 5 – Viabilità e infrastrutture stradali 
   
 FINALITA’ ED OBIETTIVI 

OPERATIVI 
PROGRAMMA 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e 
il miglioramento della circolazione stradale. Comprende le spese per il 
funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, 
ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e 
pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle 
aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle 
strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. Comprende le 
spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani 
attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese 
per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. 
Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade 
extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività 
relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la 
regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, 
il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione 
stradale. 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 5 si occupa di: 
Manutenzione ordinaria e straordinaria della segnaletica stradale, ed implementazione di nuova segnaletica. 
Ordinanze di disciplina della circolazione stradale. Redazione ed aggiornamento del Piano Generale del 
Traffico Urbano 
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DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 11 – Soccorso civile 

   
 PROGRAMMA 1 – Sistema di protezione civile 

   
 FINALITA’ ED OBIETTIVI 

OPERATIVI 
PROGRAMMA 1 - Sistema di protezione civile 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di 
protezione civile sul territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, 
sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, 
etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle 
emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera 
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di 
protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione 
con le altre amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese 
per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel 
programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima 
missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per 
ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 5 si occupa di: 
Coordinamento del gruppo comunale di protezione civile 

 
 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE  
(solo elencazione degli obiettivi dell’anno 2021)  

          TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 
(strategico, di miglioramento, di 
mantenimento) 

1 
FORMAZIONE ED INFORMAZIONE IN TEMA DI PROTEZIONE 
CIVILE  

Obt. di miglioramento 

2 PIANIFICAZIONE VIABILITA’ COMUNALE Obt. di strategico 

3 CONTRASTO ABBANDONO RIFIUTI Obt. di miglioramento 

4 CHIUSURA CARTELLE ESATTORIALI PERIODO 2016/2020 Obt. di miglioramento 

5 POTENZIAMENTO SICUREZZA URBANA Obt. di miglioramento  

 
 
 
 
 
 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

17 
P.I.A.O. 2023/2025 

 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale risultato 
si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL 

… 

 
 

1 FORMAZIONE ED 

INFORMAZIONE IN 

TEMA DI 

PROTEZIONE CIVILE 

Nel 2021 è stata portata a 

compimento la formazione 

del Gruppo Comunale di 

Protezione Civile. Nel 2022 

il gruppo ha raggiunto 

l’operatività, ha 

implementato le dotazioni; 

è stato inoltre aggiornato il 

Piano di Protezione Civile 

Comunale.  

Per il 2023 obiettivo 

specifico del settore 

protezione civile è 

provvedere alla 

formazione ed 

informazione dei volontari 

e successivamente della 

popolazione in merito al 

piano di protezione civile 

recentemente aggiornato. 

Serata formativa dedicata 

ai volontari del gruppo 

comunale per 

l’illustrazione del piano di 

emergenza comunale 

recentemente aggiornato e 

la definizione delle attività 

da svolgere 

Realizzazione opuscolo 

informativo per la 

popolazione sul tema della 

Protezione Civile 

Incontro formativo ed 

informativo per la 

popolazione sul tema della 

Protezione Civile 

Organizzare 
incontro entro il 
31.03.2023 
 
 
 
 
Predisposizione 
opuscolo per il 
mese di Giugno 
2023  
 
Entro il 
31.12.2023 

 

2 
 

PIANIFICAZIONE 
VIABILITA’ 
COMUNALE 

Nel 2023 si dovrebbero 

sviluppare, o comunque 

essere portati alla 

attenzione della 

Amministrazione 

Comunale, alcuni progetti 

urbanistici di 

riqualificazione edilizia di 

vecchie aree residenziali o 

industriali Si rende 

necessario valutarne 

preventivamente le 

ricadute in termini di 

mobilità urbana, per 

individuare le soluzioni 

migliori, anche per l’aspetto 

viabilistico. È quindi 

necessaria la 

collaborazione con l’Ufficio 

Partecipazione agli incontri, 

espressione di pareri 

viabilistici propri e richiesta 

di pareri viabilistici ad enti 

esterni, per valutare le 

ricadute in termini di 

viabilità di alcuni ambiti di 

trasformazione urbanistica 

del territorio. 

Le aree individuate di 

particolare interesse sono: 

via Giardini (ex Cantoni), via 

XXV Aprile (AT2), via Aldo 

Moro, via Marconi. 

 

 

 

Entro il 
31.12.2023 
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Tecnico nell’esame delle 

richieste di realizzazione 

edificatoria, per valutarne 

la ricaduta in termini di 

viabilità ed individuare le 

migliori soluzioni per 

garantire la sicurezza della 

circolazione. 

3 
 

CONTRASTO 
ABBANDONO 
RIFIUTI 

Individuare alcune zone 

specifiche particolarmente 

interessate da 

comportamenti di 

abbandono rifiuti, 

operando un sistematico 

controllo al fine di 

individuare e sanzionare i 

responsabili. 

Identificazione di almeno n. 
12 postazioni nel territorio, 
particolarmente 
interessate dall’abbandono 
di rifiuti (in particolare per 
improprio utilizzo dei 
cestini pubblici) da 
monitorare giornalmente 
per l’individuazione dei 
responsabili di abbandono 
rifiuti. 
 

Posizionare appositi adesivi 
informativi (o soluzioni 
simili) sui cestini comunali 
per ricordare le corrette 
modalità di utilizzo degli 
stessi. 

Entro il 
31.12.2023 

 

 

 

 

 

 

 

Entro il 
30.04.2023 

 

4 CHIUSURA 
CARTELLE 
ESATTORIALI 
PERIODO 
2016/2020 

Nel 2022 è entrato a pieno 
regime il nuovo sistema 
software di gestione 
dell’Ufficio verbali. Nella 
seconda metà dell’anno, 
con la fine delle restrizioni 
Covid e lo sblocco delle 
cartelle esattoriali, l’Ufficio 
è stato oggetto di una 
considerevole ed 
imprevista mole di 
pratiche. Per il 2023 si 
intende portare a 
compimento tutte le 
pratiche relative alle 
cartelle esattoriali del 
periodo 2016 / 2020. 
Definire tutte le pratiche 
relative alle cartelle 
esattoriali del periodo 
2016 /2020, con il relativo 
conteggio dei residui 

Rendicontazione aggiornata 
delle cartelle esattoriali del 
periodo 2016 / 2020 
(pagamenti – sgravi – 
residui) 
 
Verifica generale delle 
cartelle esattoriali dal 2000 
al 2015 (oggetto di recente 
provvedimento governativo) 
con rendicontazione 
aggiornata (pagamenti – 
sgravi – residui) 
 
 
Emissione pre-ruolo 2021 
 
Emissione pre-ruolo 2022 
 
Emissione ruolo 2021 

Entro il 
31.03.2023 
 
 
 
Entro il 
30.10.2023 
 
 
 
 
 
 
Entro il 
30.04.2023 
 
Entro il 
30.10.2023 
 
Entro il 
31.12.2023 
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aggiornati ai fini di 
bilancio. Emettere il Ruolo 
2021 e le comunicazioni 
Pre-Ruolo 2022. 

5 POTENZIAMENTO 
SICUREZZA 
URBANA 

Incrementare i servizi di 
controllo della viabilità 
stradale (posti di 
controllo), contrastando in 
particolare violazioni di 
grave pericolosità sociale 
quali la guida di veicoli privi 
di copertura assicurativa, 
guida con veicoli non in 
regola con la revisione 
periodica, guida senza 
patente. Rafforzare il 
pattugliamento delle zone 
residenziali, con 
particolare riguardo ai 
periodi dell’anno più 
soggetti a fenomeni di 
microcriminalità (es. furti). 
Rafforzare anche 
attraverso campagne 
informative il contrasto a 
fenomeni quali le truffe 
agli anziani. 

Organizzazione serata 

formativa di contrasto alle 

truffe agli anziani. 

 

Rafforzamento del servizio 

di pattuglia, in orario tardo 

pomeridiano, con 

particolare riferimento ai 

mesi di ottobre – novembre 

– dicembre, nell’ambito di 

specifico progetto per servizi 

serali (si ipotizza almeno n. 

12 servizi specifici nel 

predetto periodo) 

 

Come proseguimento 
dell’obiettivo strategico 
indicato nel DUP 2022, al 
fine di rafforzare 
l’operatività del Settore e 
concorrere quindi al 
potenziamento della 
sicurezza urbana, 
provvedere alla assunzione 
di n. 1 nuovo operatore. 
 
Manutenzione ordinaria, 
straordinaria ed 
implementazione della rete 
di videosorveglianza 
comunale, con riferimento: 

- Installazione nuove 
TVCC come da bando 
regionale  

- Analisi tecnica generale 
del sistema di 
videosorveglianza ad 
opera di professionista/i 
per individuare 
eventuali necessità di 
intervento  

Entro il 
30.10.2023 

 

 

Entro il 
31.12.2023 

 

 

 

 

 

 

 

Entro il 
31.07.2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Entro il 
31.05.2023 

 

Entro il 
31.12.2023 
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3.- RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 2023 

 

Tipologia Situazione 
al 

01.01.2022 

Situazione  
Al 

01.01.2023 

Totale Variazione 

     
personal computer 5 5 5 0 
stampante 2 2 2 0 
    0 
Tot. 7 7 7 0 

 
 

4.-RISORSE UMANE    

 

PERSONALE ASSEGNATO 

 Situazione 
al 

01.01.2023 

VARIAZIONE TOTALE  
Al 

31/12/2023 

 

Funzionario Direttivo cat. D 1    
Funzionario Direttivo cat. C con incarico P.O. 0    
Istruttore amministrativo cat. C 36 ore 3    
     
Totale 4    
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OBIETTIVI SETTORE 2 EDILIZIA PRIVATA: 

 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore II – Edilizia Privata 
Responsabile Settore: Arch. Simona Comoglio  

                                               

 

   

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE 
CORRENTE  

(solo elencazione degli obiettivi dell’anno 2023)  

 

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO  

(strategico, di miglioramento, di 
mantenimento) 

1 URBANISTICA  

PROCEDIMENTO DI VARIANTE GENERALE AL PGT E PROCEDIMENTO 

DI VAS 

Obiettivo strategico 

2 COMMERCIO 
APPALTO IN CONCESSIONE PER LA GESTIONE DELLA NUOVA SEDE 
FARMACEUTICA 

Obiettivo strategico  

3 ECOLOGIA 

APPALTO DEL SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI E SERVIZI AGGIUNTIVI 
Obiettivo strategico 

4 ECOLOGIA 
GESTIONE DEL PROCEDIMENTO DI BONIFICA DELL’AREA EX 
CHEMTURA 

Obiettivo strategico 

5 ECOLOGIA 

APPALTO PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO, 

PIANO POTATURE E NUOVE PIANTUMAZIONI 

Obiettivo strategico  

6 ECOLOGIA 

ADEGUAMENTO NORMATIVO DEL CENTRO DI RACCOLTA 

COMUNALE 

Obiettivo strategico 

7 COMMERCIO 

CREAZIONE DI DATA BASE DEI NEGOZI DI VICINATO, DIFFUSIONE E 

ATTUAZIONE INIZIATIVE DISTRETTO DEL COMMERCIO  

Obiettivo strategico 

8 EDILIZIA PRIVATA 

DIGITALIZZAZIONE PRATICHE EDILIZIE E C.A. PER COSTITUZIONE 

ARCHIVIO INFORMATICO 

Obiettivo strategico 

9 ECOLOGIA 

MONITORAGGIO QUALITA’ DELL’ARIA 
Obiettivo strategico 

10 ECOLOGIA 

INTERVENTI PER LA SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE E DEL VERDE 

PUBBLICO 

Obiettivo strategico 

11 URBANISTICA 

CONCLUSIONE PROCEDIMENTI E COLLAUDI APERTI 
Obiettivo strategico 
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N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sara’ 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  
31.12.23 

 
1 

 
PROCEDIMENTO DI 
VARIANTE AL PGT E 
PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE 
AMBIENTALE 
STRATEGICA (VAS) 

 
Adeguamento del PGT 
vigente ai contenuti 
del nuovo PTCP, 
nonché alle norme sul 
consumo del suolo e al 
recepimento delle 
Definizioni Tecniche 
Uniformi con valenza 
urbanistica ed edilizia. 
Deve altresì essere 
adeguata la 
componente 
geologica, 
idrogeologica e 
sismica. 
Contestualmente deve 
essere predisposto il 
procedimento di VAS. 

 
Deposito documento di 
scooping e prima 
conferenza di valutazione 
 
Incarico per adeguamento 
componente geologica, 
idrogeologica e sismica  

 
Conferenza di valutazione 
VAS a seguito di deposito 
proposta del DdP e R.A. 

 
Adozione in C.C. degli atti 
di PGT, R.A., Componente 
geologica 
 
Approvazione in C.C. degli 
atti di PGT, parere 
motivato VAS 
 

  
Gennaio 2023 
 
 
Marzo 2023 
 
 
 
 
Aprile 2023 
 
 
Maggio 2023 
 
 
Ottobre 2023 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 

 
APPALTO IN 
CONCESSIONE PER LA 
GESTIONE DELLA 
NUOVA SEDE 
FARMACEUTICA 

 
Affidamento in 
concessione per la 
gestione della nuova 
farmacia comunale per 
un periodo di 
ventinove anni. 
 
 

 
Messa a punto con 
Amministrazione delle 
condizioni di affidamento 
 
Approvazione in G.C. del 
capitolato d’appalto 

 
Espletamento procedura 
gara d’appalto con 
aggiudicazione provvisoria   

 
 

 
Febbraio 2023 
 
 
Entro il 30 aprile 
2023 
 
 
Entro il 30 maggio 
2023 
 
 

 

 
3 

 
 
APPALTO DEL 
SERVIZIO GESTIONE 
RIFIUTI E SERVIZI 

 
E’ in previsione 
l’appalto per il servizio 
rifiuti con l’obiettivo di 
migliorare 

 
Espletamento appalto per 
il servizio rifiuti 
attualmente affidato in 
house e integrazione del 

 
Entro il 30 aprile 
2023 
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AGGIUNTIVI 
 
 
 

ulteriormente il 
servizio con l’aumento 
delle raccolte 
dell’umido nella 
stagione estiva, il 
servizio per gli 
ingombranti. Il 
progetto di educazione 
al riciclo sarà rivolto 
alle scuole e inserito 
nella programmazione 
didattica 2023-24.  

capitolato con servizi 
aggiuntivi migliorativi con 
raccolta porta a porta 
ingombranti e aumento 
delle raccolte dell’umido. 
 
Predisposizione progetto 
didattico di educazione al 
riciclo da inserire nel 
calendario scolastico 2023-
24.  
 
 
 

 
 
 
 
Entro 31 gennaio 
2023 
 
 
 
 

 
4 

 
GESTIONE DEL 
PROCEDIMENTO DI 
BONIFICA DELL’AREA 
EX CHEMTURA 

 
L’obiettivo è dare 
continuità al 
procedimento di 
bonifica dell’area Ex 
Chemtura. Con gli enti 
coinvolti dalla 
procedura (Provincia 
Ats Arpa) l’ufficio 
ambiente dovrà 
provvedere a seguire e 
monitorare le 
scadenze previste per 
la prosecuzione del 
procedimento in atto 
condividendo le 
tempistiche con gli enti 
competenti in materia 
ambientale ai fini 
dell’approvazione del 
Piano di Bonifica. 

 
Convocazione la 
Conferenza dei Servizi 
con gli enti competenti in 
materia ambientale. 
 
 
Approvazione del 
progetto di bonifica 
una volta pervenuti tutti i 
pareri degli enti 
competenti 
 
 
 

 

 
Entro 30  maggio 
2022 
 
 
 
 
Entro 30 
settembre 2022 

 

 
5 

 
APPALTO PER IL 
SERVIZIO DI 
MANUTENZIONE DEL 
VERDE PUBBLICO, 
PROGRAMMA 
POTATURE E NUOVE 
PIANTUMAZIONI 

 
L’obiettivo è quello di 
miglioramento del 
servizio di 
manutenzione del 
verde attraverso 
nuovo appalto che ne 
modifichi alcune 
modalità attuative. 
E’ inoltre previsto un 
piano delle potature e 
un piano di nuove 
piantumazioni sulla 
base di report 

 

Espletamento procedura 

d’appalto per il servizio di 

manutenzione del verde 

con ampliamento del 

servizio su alcune aree del 

territorio. 

 

 

Predisposizione di piano 

delle potature 

 
 
Entro 28 febbraio 
2023 
 
 
 
 
 
 
 
 
Entro 30 marzo 
2023 
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effettuato sul 
patrimonio arboreo 
comunale da 
specialista del settore. 

straordinarie e di nuove 

piantumazioni. 

 

Richiesta preventivi 

dettagliati per zone del 

territorio. 

 

Esecuzione potature e 

nuove piantumazioni in 

relazione ai punti 

sopracitati. 

 
 
 
 
Entro 30 luglio 
2023 
 
 
 
 
Entro 30 
dicembre 2023 

 
6 

 
ADEGUAMENTO 
NORMATIVO DEL 
CENTRO DI RACCOLTA 
COMUNALE 

 
L’obiettivo è 
provvedere 
all’adeguamento 
normativo del C.R.C. 
attraverso la 
definizione delle 
priorità rispetto alle 
opere già 
precedentemente 
individuate nel 
progetto complessivo. 
 

 
Individuazione delle opere 
prioritarie, 
preventivi di spesa e 
realizzazione delle opere 
secondo programmazione 
economica. 

 
 
Entro 31 
dicembre 2023 
 
 

 

 
7 

 

CREAZIONE DI DATA 

BASE DEI NEGOZI DI 

VICINATO E 

DIFFUSIONE E 

ATTUAZIONE 

INIZIATIVE DISTRETTO 

DEL COMMERCIO 

 
L’obiettivo è la 
creazione di un data 
base dei negozi di 
vicinato utile alle 
comunicazioni con i 
referenti delle attività 
commerciali, dando 
inoltre massima 
diffusione alle 
iniziative del Distretto 
del Commercio. Inoltre 
sarà data attuazione 
agli eventuali fondi dei 
bandi regionali 
riconosciuti al 
distretto. 

 
Creazione di data base 
dei negozi di vicinato. 
 
 
 
Diffusione e attuazione 
degli eventuali fondi dei 
bandi regionali 
riconosciuti al Distretto 
del Commercio. 

 
Entro 31 
dicembre 2023 
 
 
 
 
Entro 31 
dicembre 2023 

 

 
 
 
8 

 
 
 
DIGITALIZZAZIONE 

 
 
 
L’obiettivo è la 

 
 
 
Scansione di atti e disegni 

 
 
 
Entro 31 
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PRATICHE EDILIZIE 
PER COSTITUZIONE 
ARCHIVIO 
INFORMATICO 
 
 

digitalizzazione delle 
pratiche edilizie e dei 
cementi armati per la 
costituzione di un 
archivio informatico in 
linea con la normativa 
sulla 
dematerializzazione 
dei documenti e una 
migliore gestione degli 
atti. 

cartacei delle pratiche 
edilizie e dei c.a. per 
formazione archivio 
informatico 

dicembre 2023 

9  
MONITORAGGIO 
QUALITA’ DELL’ARIA 
 
 

 
Consapevoli di vivere 
in una zona ad alta 
produttività, 
l’Amministrazione 
comunale ha previsto 
di condurre un 
monitoraggio 
all’interno del 
territorio relativo alla 
qualità dell’aria. 

 

 
 
Pianificazione e richiesta 
preventivi  
 
 
 
Attivazione del 
monitoraggio secondo   
programmazione 
economica. 

 
 
Entro 30 
maggio 2023 
 
 
 
 
Entro 30 
ottobre 2023 

 

 
10 

 
INTERVENTI PER LA 
SALVAGUARDIA 
DELL’AMBIENTE E DEL 
VERDE PUBBLICO 

 
Si intende dare 
continuità alle giornate 
del verde pulito con il 
coinvolgimento di 
scuole e popolazione. 
Inoltre è previsto un 
nuovo piano più ampio 
e completo al fine di 
contrastare e 
prevenire fenomeni di 
proliferazione delle 
blatte attraverso 
verifica della rete 
fognaria per definire il 
calendario completo 
degli interventi da 
attuare. 

 
Organizzazione tre 
giornate del “verde pulito” 
con possibile 
coinvolgimento delle 
scuole con possibile 
attuazione nei mesi di 
marzo, aprile, maggio. 
 
 
Sopralluoghi di verifica per 
localizzazione interventi e 
preventivi. 
 
 
Attuazione interventi di 
disinfestazione blatte. 

 
 
Entro  30 
maggio 2023 
 
 
 
 
 
Entro 15 
febbraio 2023 
 
 
 
Entro 15 aprile 
2023 

 

 
 
 
 
11 

 
 
 
 
 
CONCLUSIONE 
PROCEDIMENTI E 
COLLAUDI APERTI 

 
 
 
 
L’obiettivo 
dell’Amministrazione è 
la conclusione di vecchi 

 
 
 
 
Incontri con attuatori, 
sopralluoghi, 
predisposizione atti 

 
 
 
 
Entro 30 giugno 
2023 
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procedimenti e 
collaudi ad oggi 
incompiuti per 
ottimizzare 
l’organizzazione delle 
attività d’ufficio su 
nuovi procedimenti 

 
 
 

3.- RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 2023 

 

Tipologia Situazione 
al 

01.01.2022 

Situazione  
01.01.2023 

Totale Variazione 

     
personal computer 4 4 4 0 
stampante 1 1 1 0 
     
Tot. 5 5 5 0 

 
 
 

4.-RISORSE  UMANE     

 

PERSONALE ASSEGNATO 

 

 Situazione 
al 

01.01.2023 

VARIAZIONE 
 

TOTALE 
al 

31/12/2023 

 

Istruttore direttivo cat. D tempo pieno 
36 ore  

1    

Istruttore tecnico cat. C tempo pieno 36 
ore  

1    

Istruttore direttivo  cat. D tempo part-
time 30 ore  

0    

Operaio cat. B 1    
Totale 3    
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OBIETTIVI SETTORE 3 LAVORI PUBBLICI: 
 
 
 

 CENTRO DI RESPONSABILITA’ 

 

Settore III – Lavori Pubblici 
Responsabile Settore : geom. Emanuele Bugada 

 

 

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 
 

DESCRIZIONE 

MISSIONE 6. politiche giovanili, sport e tempo libero  

  

PROGRAMMA 1 sport e tempo libero 
 

FINALITA’ ED 
OBIETTIVI 
OPERATIVI 

 Riqualificazione del centro sportivo mediante interventi di conservazione  
del patrimonio esistente e di implementazione dei servizi erogati;   
Ammodernamento e messa a norma dei locali ad uso palestra esistenti 
compreso normativa antincendio; 
miglioramento fruibilità dei servizi e ampliamento degli stessi; 
conservazione delle infrastrutture sportive 
 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il 
servizio/ufficio) 

Il servizio manutenzioni si occupa della programmazione degli interventi di manutenzione 
razionalizzando le uscite di intervento al fine del risparmi sui lavori a misura previsti a contratto, nonché 
gli interventi di manutenzione straordinaria al fine della salvaguardia della pubblica incolumità 
dell’utenza; 
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DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
DELLA GESTIONE CORRENTE  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 
(strategico, di miglioramento, di 
mantenimento) 

1 Restyling e riqualificazione impianti 
sportivi- Palestra Comunale lotto 1b 

Obt strategico per l’attuazione della fase inerente la 
progettazione ed esecuzione a seguito adesione bando 
Pnrr missione 4 

2 Restyling e riqualificazione impianti 
sportivi-  torri faro e rettifilo atletica lotto 
1a 

Obiettivo strategico per l’attuazione della fase di 
progettazione ed esecuzione a seguito adesione al bando 
sport e periferie  

3 Restyling e riqualificazione impianti 
sportivi-  anello running 2 km terzo lotto 

Obiettivo di implementazione servizio di struttura 
strategica per il tempo libero e protezione civile 

4 Adeguamento blocco servizi igienici parco 
Frizzoni per formazione deposito attrezzi 

Obiettivo di mantenimento e di implementazione 
dotazione per logistica di manutenzione dei siti 

 
 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

 
 

      

1 Restyling e 
riqualificazione 
impianti sportivi di 
via giardini lotto 1 
b palestra 
comunale 

Completamento fase di 
aggiornamento della 
progettazione di 
fattibilità tecnico ed 
economica  delle opere 
di riqualificazione, 
messa in sicurezza, 
adeguamento sismico 
della palestra e spazi 
spettatori importo 
complessivo € 
1.026.331,00 

-adesione al bando PNRR 
missione 4 istruzione nelle 
scuole riqualificazione 
palestre 
Attuazione della fase di 
progettazione esecutiva in 
caso di accoglimento 
istanza 
 
 

Entro il 
28/02/23 
 
 
 
Entro il 
31.12.23 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

2 Restyling e 
riqualificazione 
impianti sportivi di 
via giardini lotto 1 
a torri faro campo 
di calcio e rettifilo 
atletica   

Completamento fase di 
aggiornamento della 
progettazione di 
definitiva per 
estrapolazione nuove 
esigenze A.C. per 
implementazione 

Deposito progetto 
esecutivo in caso di 
aggiudicazione bando 
Statale 

Entro il 
31.12.23 
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dotazione tecnologica e 
di nuovo servizio di 
impianto sportivo 
importo complessivo € 
428.500,00 

3 Restyling e 
riqualificazione 
impianti sportivi di 
via giardini lotto 3 
anello da running 
da 2km 

Predisposizione fase di 
progettazione e 
successiva esecuzione 
per il nuovo tracciato di 
implementazione 
dotazione sportiva per 
l’importo complessivo di 
€ 48.500,00 

Approvazione del progetto 
di fattibilità tecnico ed 
economica   
Approvazione del progetto 
esecutivo con nuove 
incombenze codice appalti 
Esecuzione lavori. 

Entro il 
15.03.23 
 
Entro il 
31.05.23  
 
Entro il 
30.12.23 
 

 

4 Adeguamento 
blocco servizi 
igienici parco 
Frizzoni per 
formazione 
deposito attrezzi 

Predisposizione fase di 
esecuzione opere per 
implementazione 
dotazione per logistica 
di mantenimento dei siti 
adibiti al tempo libero; 
importo € 12.500,00 

Predisposizione 
documentazione di gara 
Esecuzione lavori 

Entro il 
30.06.23 
Entro il 
30.12.23 

 

 
 
 
 

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 1. SERVIZI GENERALI  

   

 PROGRAMMA 5. gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
        

   

 FINALITA’ ED 
OBIETTIVI OPERATIVI 

 Raggiungere e garantire un adeguato sistema di sviluppo del programma 
digitalizzazione e dematerializzazione degli atti prodotti dal settore tecnico 3. 
Sviluppare e migliorare il sistema per il monitoraggio incombenze inerenti la 
trasparenza riguardanti il settore e la trasparenza 

  
 

Gestire la tempistica per la programmazione di opere pubbliche strategiche 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 
Il servizio Lavori pubblici si occupa di della programmazione opere e loro aggiornamento, progettazione, 
redazione atti per gare di affidamento, gestione gare, affidamento lavori, direzione lavori, contabilità, 
collaudo. 
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DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE 
CORRENTE 

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

(strategico, di miglioramento, di 
mantenimento) 

1 Opere di efficientamento energetico edifici comunali 2023 
(polizia locale, biblioteca, protezione civile, spogliatoi impianti 
sportivi) 

Obiettivo di mantenimento 

2 Opere di efficientamento energetico edifici comunali 2024 
(protezione civile, spogliatoi impianti sportivi) 

 

   

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL 

 

1 Opere di relamping 
edific comunali 
2023 (polizia locale, 
biblioteca), 

Opere di 
efficientamento 
energetico per 
sostituzione corpi 
illuminanti con nuovi a 
led; importo 
complessivo 70.000,00 
160/19 ora missione 2 
componente 4 
interventi 2.2. del 
PNNRR intervento 
finanziato dalla Unione 
Europea 
NextGeneration UE 

Prima fase approvazione 

progetto di fattibilità 

tecnico ed economica con 

nuovi disposti del Codice 

Contratti, approvazione 

progetto esecutivo, 

inizio lavori 

 
 
Entro il 
31.05.23 
 
Entro il 
30/06/23 
Entro il 
15.09.23 

 
 
 
 
 
 

2 Opere di Relamping 
edifici comunali 
2024 spogliatoi 
impianti sportivi e 
protezione civile 

Opere di 
efficientamento 
energetico per 
sostituzione corpi 
illuminanti con nuovi a 
led; importo 
complessivo 70.000,00 
160/19 ora missione 2 
componente 4 
interventi 2.2. del 
PNNRR intervento 
finanziato dalla Unione 
Europea 
NextGeneration UE 

Completamento fase di 

progettazione di fattibilità 

tecnico economica 

Entro il 
31.12.23 
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RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 5. TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI  

   

 PROGRAMMA 1. valorizzazione dei beni di interesse storico 
        

   

 FINALITA’ ED 
OBIETTIVI OPERATIVI 

 Raggiungere e garantire un adeguato sistema di sviluppo del programma 
digitalizzazione e dematerializzazione degli atti prodotti dal settore tecnico 3. 
Sviluppare e migliorare il sistema per il monitoraggio incombenze inerenti la 
trasparenza riguardanti il settore e la trasparenza 

  
 
 
 

Gestire la tempistica per la programmazione di opere pubbliche strategiche 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 
Il servizio Lavori pubblici si occupa di della programmazione opere e loro aggiornamento, progettazione, 
redazione atti per gare di affidamento, gestione gare, affidamento lavori, direzione lavori, contabilità, 
collaudo. 
 

 
 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE 
CORRENTE 

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

(strategico, di miglioramento, di 
mantenimento) 

1 Opere di messa in sicurezza Villa Berizzi Obiettivo strategico 
2 Opere di messa in sicurezza ex asilo Frizzoni Obiettivo strategico 
   
   

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL 

 

1 Opere di messa in 
sicurezza Villa 
Berizzi 

Opere di manutenzione 
straordinaria per 
conservazione 
patrimonio storico, 

seconda fase richiesta 

contributo per esecuzione 

opere art 1comma 139 L. 

Entro il 
28.02.23  
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adeguamento sismico e 
abbattimento barriere 
architettoniche 
importo complessivo 
3.060.633,31,00 

145/18 per la parte 

abbinata al PNRR annualità 

2023 

 

2 Opere di messa in 
sicurezza ex asilo 
Frizzoni 

Opere di manutenzione 
straordinaria per 
conservazione 
patrimonio storico, 
adeguamento sismico e 
abbattimento barriere 
architettoniche 
importo complessivo 
2.989.639,52 

seconda fase richiesta 

contributo per esecuzione 

opere art 1comma 139 L. 

145/18 per la parte 

abbinata al PNRR annualità 

2023 ; 

completamento 

integrazione di istruttoria 

per Soprintendenza su 

impiantistica € 20.000 

Entro il 
28.02.23 
 
 
 
Entro il 
31.05.22 

 

 
 
 
 
 

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 10. trasporti e diritto alla mobilità  

   

 PROGRAMMA 5. Viabilità e infrastrutture stradali 
        

   

 FINALITA’ ED 
OBIETTIVI OPERATIVI 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per viabilità e 
sviluppo/miglioramento della sicurezza di circolazione stradale, si propone il 
mantenimento del livello qualitativo dei servizi svolti stante le carenze di 
personale e il costante aumento dei carichi di lavoro nell’ambito anche dei 
nuovi dettami del Codice Contratti D. Lgs 50/16 

   

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 
Il servizio Lavori pubblici si occupa di della programmazione opere e loro aggiornamento, progettazione, 
redazione atti per gare di affidamento, gestione gare, affidamento lavori, direzione lavori, contabilità, 
collaudo; 
Il servizio manutenzioni si occupa di programmazione interventi di manutenzione ordinaria sia mediante 
economia diretta con operatori comunali sia con cottimo fiduciario con ditte esterne 
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DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA 
GESTIONE CORRENTE (solo elencazione 

degli obiettivi dell’anno 2021)  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

(strategico, di miglioramento, di mantenimento) 

1 Lavori di asfaltature vie varie   Obt di mantenimento condizioni di sicurezza per viabilità 
pedonale e stradale 

2 Lavori di formazione pista ciclo pedonale zona 
est via Garibaldi 

Obt di miglioramento fruibilità infrastrutture stradali e 
relativa messa in sicurezza per viabilità dolce 

3 Lavori di manutenzione straordinaria via 
Mazzini 

Obt di miglioramento sicurezza circolazione e sicurezza 
edifici da Legge Nazionale 234/21 art 1 comma 407 

4  Lavori di formazione pista ciclo pedonale via 
Giardini sud 

Obt di miglioramento fruibilità infrastrutture stradali e 
relativa messa in sicurezza per viabilità dolce 

5 Lavori di formazione pista ciclo pedonale viale 
Kennedy  sud 

Obt di miglioramento fruibilità infrastrutture stradali e 
relativa messa in sicurezza per viabilità dolce 

6 Lavori di ampliamento strettoia via Marconi Obt di miglioramento sicurezza stradale e 
implementazioni dotazioni di servizio 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come 

sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

1 Lavori di asfaltature 
vie varie  

Lavori di rifacimento dei 
manti bituminosi di vie 
comunali . (via Giardini, e 
varie). importo assegnato 
€ 50.000,00 

Affidamento lavori  
Esecuzione lavori 
 

Entro il 30.06.23 
Entro il 31.10.23 

 

2 Lavori di formazione 
pista ciclo pedonale 
zona est via 
Garibaldi  

Nuova infrastruttura per 
viabilità dolce a seguito 
perfezionamento dei 
bonari accordi per 
acquisizione aree private,  
predisposizione del 
progetto definitivo a 
seguito rilascio 
autorizzazione 
Provinciale e accesso a 
bandi Statali e Regionali 
per interventi importo 
presunto di € 
294.000,00) 

Perfezionamento 
autorizzazione provincia 
di Bergamo;  
fase intermedia 
adesione bandi  

 
Entro il 30.08.23 
 
 
Entro il 31.12.23  

 
 
 
 

3 Manutenzione 
straordinaria via 
Mazzini  

Opera puntuale a seguito 
concessione contributo 
statale L 234/21 art 1 
comma 407 e seguenti 
mediante rifacimento 
manto bituminoso della 
carreggiata del tratto 

Approvazione progetto 
definitivo esecutivo 

 
Affidamento lavori 

 
esecuzione opere 
 

 
Entro il  

31.05.23 
 

Entro il 30.06.23  
 

30.09.23 
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centrale di via Mazzini 
zona ex Chemtura 
Importo € 12.500,00 

4 Lavori di formazione 
pista ciclo pedonale 
via Giardini sud 

Nuova infrastruttura per 
viabilità dolce a seguito 
perfezionamento dei 
bonari accordi per 
acquisizione aree private,  
predisposizione del 
progetto definitivo a 
accesso a bandi Statali e 
Regionali per interventi 
importo presunto di € 
180.000,00) 

Approvazione progetto 
definitivo 

 
Accesso ai bandi statali 

e o regionali 

Entro il 31.10.23 
 
 

Entro il 31.12.23 

 

5 Lavori di formazione 
pista ciclo pedonale 
viale Kennedy sud 

Nuova infrastruttura per 
viabilità dolce a seguito 
perfezionamento dei 
bonari accordi per 
acquisizione aree private,  
predisposizione del 
progetto definitivo a 
seguito rilascio 
autorizzazione 
Provinciale e accesso a 
bandi Statali e Regionali 
per interventi importo 
presunto di € 153.250,00 
+ 13.000 per acquisizione 
aree) 

Perfezionamento 
autorizzazione provincia 
di Bergamo;  
fase intermedia 
adesione bandi 
completamento 
acquisizione aree 

Entro il 31.10.23 
 
 

 
Entro il 31.12.22 

 
 

Entro il 31.12.23 

 

6 Lavori di 
ampliamento 
strettoia di via 
Marconi 

Opere di 
implementazione 
dotazioni di servizio di 
tipo viabilistico 
(ampliamento corsia di 
marcia, formazione spazi 
per parcheggio e 
formazione tratto di 
nuovo marciapiede 
pedonale. Importo € 
103.400,00 

Perfezionamento 
bonario accordo 

importo 23.000 €; 
deposito progetto di 
fattibilità tecnico ed 
economica importo 

stimato €  

Entro il 31.03.23 
 
 

Entro il 31.12.23 
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DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 12. Diritti Sociali, politiche sociali e famiglia  

   

 PROGRAMMA 9. servizio necroscopico e cimiteriale 
        

   

 FINALITA’ ED 
OBIETTIVI OPERATIVI 

 Adeguamento alla normativa igienico sanitaria in campo di servizi cimiteriali 
e sviluppo del relativo piano ventennale cimiteriale, al fine della 
razionalizzazione del limitato uso di suolo cimiteriale, nonché il 
mantenimento del livello qualitativo dei servizi di compendio per il 
funzionamento delle attività cimiteriali rapportate alla nuova situazione 
operativa del D. Lgs 50/16 e in base alle risultanze della nuova gara di 
gestione del cimitero a cui le relative proposte di aggiudicazione con offerta 
economicamente vantaggiosa 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 
Il servizio Lavori pubblici si occupa di della programmazione opere e loro aggiornamento, progettazione, 
redazione atti per gare di affidamento, gestione gare, affidamento lavori, direzione lavori, contabilità, 
collaudo; 
Il servizio manutenzioni si occupa di programmazione interventi di estumulazione, esumazione ordinarie e 
straordinarie, avviso all’utenza interessata pubblicazione di legge del programma e coordinamento con la 
ditta incarica dei servizi necroscopici cimiteriali, nonché per l’espletamento delle procedure di affidamento 
del servizio di gestione. 
 
 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA 
GESTIONE CORRENTE (solo elencazione 

degli obiettivi dell’anno 2022)  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

(strategico di miglioramento, di mantenimento) 

   
1 Formazione cinerari a torre lato ovest vestibolo 

blocco loculi L  
Obt. strategico (contenimento uso suolo cimiteriale per 
formazione loculi) 

2 Completamento piano estumulazioni 2023  Obt di mantenimento e di limitazione uso del suolo 
cimiteriale 

3 Espletamento procedura per affidamento nuovo 
servizio di gestione cimitero civico 

Obt di mantenimento e gestione stato dei luoghi 

 
 
 
 
 
 
 

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
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N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL 
30.09.23 

      

1 Opere di formazione 
cinerari lato ovest 
vestibolo blocco 
loculi L 

Predisposizione del 
piano del fabbisogno 
delle nuove sepolture a 
torre per un importo di € 
55.500 da definirsi in 
successiva variazione di 
bilancio 

Deposito del progetto di 
definitivo esecutivo previo 
variazione di bilancio di fine 
settembre 23 

Entro il 
31.12.23 
 
 

% 

2 Completamento 
piano estumulazioni 
2023 

Attuazione del nuovo 
calendario di 
estumulazioni ed 
esumazioni risorse € 
3.900,00 

inoltro avviso ai privati 
nuovo calendario; 
esecuzione opere; 
erogazione contributo 
cremazione 

Entro il 
31.03.23 
Entro il 
31.08.23 

 
 

3 Espletamento 
procedura di gara 
per affidamento 
nuovo servizio di 
gestione cimitero 

Predisposizione 
elaborati di gara 
mediante offerta 
economicamente 
vantaggiosa (con opere 
di miglioria ai 
camminamenti dei 
campi per inumazione 
bambini) importo 
triennale € 210.000,00 

Predisposizione elaborati di 
gara e proposte di miglioria 
Espletamento gara e 
affidamento servizio 

Entro il 
30/06/23 
 
Entro il 
31.12.23 

 

 
 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 2023 

 

Tipologia Situazione 
al 

01.01.2022 

Situazione  
Al 

01.01.2023 

Totale Variazione 

     
personal computer 3 3 3 0 
stampante 2 2 2 0 

plotter 1 1 1 0 
Tot. 6 6 6 0 
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4.-RISORSE  UMANE     

 

PERSONALE ASSEGNATO 

 

 Situazione 
al 

01.01.2023 

VARIAZIONE TOTALE  
Al 31/12/2023 

 

Funzionario Direttivo cat. D  1    

Istruttore amministrativo cat. C  1    

Operaio cat. B 1    

Totale n. 3 n.   
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OBIETTIVI SETTORE 4 ECONOMICO/FINANZIARIO: 

 
  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore IV – Economico/Finanziario 
Responsabile Settore: Lorena APPIANI 

                                               

 

   

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
   
 PROGRAMMA  3- Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 

 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
 5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
10 - Risorse umane 

   
 FINALITA’ ED 

OBIETTIVI OPERATIVI 
PROGRAMMA  3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato 
L'ufficio proseguirà nelle normali attività di verifica e controllo del 
pareggio di bilancio, della tenuta delle contabilità fiscali ed alla 
compilazione delle innumerevoli certificazioni di propria competenza. 

  
 
 
 

PROGRAMMA 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Gli obiettivi che l’ufficio si prefissa per l’anno 2016 sono volti ad 
assicurare assistenza ai contribuenti nel complicato panorama 
normativo dell’imposizione locale. Ciò comporta la necessità di un 
aggiornamento costante e puntuale su un quadro normativo in continua 
evoluzione. Inoltre, l'ufficio proseguirà nell'attività di contrasto 
all'evasione fiscale, ottenendo così risultati che migliorino la capacità di 
riscossione delle entrate tributari e patrimoniali.  

  PROGRAMMA 5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Assicurare la tenuta degli inventari.  

  PROGRAMMA 10 - Risorse umane 
L’attività dell’ufficio è, per sua natura, legata al rispetto delle varie 
scadenze previste dai contratti e dalla normativa. L’obiettivo strategico 
rimane quello di garantire il rispetto di tali scadenze e la corretta 
esecuzione delle certificazioni e dichiarazioni richieste. Ciò comporta la 
necessità di un aggiornamento costante e puntuale su un quadro 
normativo in continua evoluzione. 
 
 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 3 si occupa di: 
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Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. 
Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi 
economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e 
di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e 
funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo 
nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento 
di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Non 
comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e 
sulle obbligazioni assunte dall'ente. 
Nel dettaglio: 
1. Programmazione: 
· Una programmazione efficiente - pur in presenza di un quadro normativo in continua evoluzione e 
nell’incertezza delle risorse disponibile - deve essere necessariamente svolta in stretta collaborazione con i 
responsabili dei diversi settori dell’ente con l’obiettivo di fornire all’amministrazione tutti i dati necessari per 
indirizzare le proprie scelte. Compito dell’ufficio è quello di coordinare le richieste e le necessità. 
2. Contabilità: 
· Per una corretta programmazione e gestione delle risorse disponibili è indispensabile poter contare su una 
situazione aggiornata. In quest’ottica il servizio di contabilità è chiamato ad una pronta regolarizzazione dei 
provvisori di entrata ed all’emissione delle richieste di pagamento delle entrate di competenza del servizio. 
Inoltre, al fine di soddisfare le disposizioni vigenti sulle tempistiche di pagamento, l’ufficio si preoccupa di 
verificare il rispetto del piano programmatico dei pagamenti, nel rispetto delle normative in materia. 
3. Controllo: 
· Il servizio è chiamato, al momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile sugli atti che impegnano 
la spesa, a monitorare il rispetto delle normative vigenti (principi contabili, patto di stabilità, acquisti 
centralizzati, ecc…). 
 
Il servizio/ufficio relativo al Programma 4 si occupa di: 
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in 
relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente.  
La mission del servizio entrate tributarie riguarda la gestione delle imposte a partire dalle deliberazioni di 
aliquote di imposte e delle relative detrazioni, all’informazione capillare al contribuente, al ritiro delle 
dichiarazioni, alla rettifica degli errori riscontrati durante le operazioni di verifica, all’aggiornamento 
dell’archivio cartaceo ed informatico, al controllo d’ufficio delle comunicazioni e dei versamenti effettuati dai 
contribuenti, alla verifica delle unità immobiliari e delle attività produttive, all'assistenza legale in caso di 
ricorso. 
Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta; per i contratti di servizio con le società e gli enti 
concessionari e della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in 
concessione; per i contratti di servizio con le società di supporto alla riscossione diretta dei tributi; per la 
gestione del contenzioso in materia tributaria; per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità 
dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle 
procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi 
informativi.  
 
Il servizio/ufficio relativo al Programma 5 si occupa di: 
Assicurare la tenuta degli inventari.  
 
 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 10 si occupa di: 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. 
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Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del 
personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della dotazione organica, 
dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione 
collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali. Non comprende le spese 
relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 
La mission del servizio personale consiste nella gestione amministrativa del personale, la tenuta e 
l’aggiornamento dei fascicoli, le dimissioni ed i pensionamenti. Cura il trattamento economico del personale, 
in base alle norme contrattuali, legislative e/o regolamentari. Verifica e gestisce le presenze/assenze del 
personale, attraverso sistemi automatizzati compresa la malattia, i permessi retribuiti e i congedi per 
maternità.  

 
 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE 
CORRENTE (solo elencazione degli obiettivi dell’anno 

2021)  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 
(strategico, di miglioramento, di 

mantenimento) 
 

1 
 
CERTIFICAZIONE DELLA PERDITA DI GETTITO CONNESSA 
ALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 PER L'ANNO 
2022. 
 

 
Obt. di miglioramento. 

2 GESTIONE PASSAGGIO A NUOVO SERVIZIO DI TESORERIA DEL 
COMUNE DI PEDRENGO. 

 

Obt. di mantenimento. 

 
 

N
° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

 
 
1 

CERTIFICAZIONE 
DELLA PERDITA DI 
GETTITO 
CONNESSA 
ALL'EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA 
DA COVID-19 PER 
L'ANNO 2022. 
 

 

Evitare l’applicazione 

delle sanzioni per gli 

enti locali che non 

trasmettono, entro il 

termine perentorio 

del 31 maggio 2023, la 

certificazione di cui in 

oggetto.  

 

Monitoraggio degli effetti 

della pandemia sugli enti, 

con riferimento alla perdita 

di gettito connessa 

all’emergenza 

epidemiologica da COVID-

19 al netto delle minori 

spese e delle risorse 

assegnate a vario titolo 

dallo Stato a ristoro delle 

minori entrate e delle 

maggiori spese connesse 

alla predetta emergenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ENTRO IL 

31/05/2023 

 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

41 
P.I.A.O. 2023/2025 

 

Il comma 828 della 

legge di bilancio 

2021 (legge n. 

178/2020) 

disciplina il regime 

sanzionatorio posto 

a carico degli enti 

locali in caso di 

ritardata o mancata 

trasmissione della 

certificazione per 

l’anno 2023 entro il 

termine 

prestabilito.  

La sanzione è 
fissata:  

- all’80% delle 
risorse attribuite 
come fondo 
funzioni 
fondamentali se 
la certificazione 
è inviata dal 1.6 
al 30.6.2023; 

- al 90% se la 
certificazione è 
inviata dal 1.7 al 
31.7.2023; 

- al 100% se la 
certificazione 
non viene 
trasmessa entro 
il 31.7.2023. 
 

La restituzione delle 
risorse è prevista in 
tre annualità, a 
partire dal 2024. 

 

Conseguente redazione e 

trasmissione, utilizzando 

l’applicativo web 

http://pareggiobilancio.me

f.gov.it, della certificazione 

firmata digitalmente dal 

rappresentante legale, dal 

responsabile del servizio 

finanziario e dall’organo di 

revisione. 

 
 
2 

 

GESTIONE 
PASSAGGIO A 
NUOVO SERVIZIO DI 
TESORERIA DEL 
COMUNE DI 
PEDRENGO. 

 

 

In base all’art. 208 del 

TUEL gli enti locali 

devono avere un 

servizio di tesoreria. 

Il servizio di tesoreria 

consiste nel 

 

Porre in atto tutte le attività 

necessarie per il passaggio 

alla nuova Tesoreria 

Comunale. 

 

 

 

ENTRO IL 
28/02/2023 
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complesso di 

operazioni legate alla 

gestione finanziaria 

dell'ente locale e 

finalizzate in 

particolare alla 

riscossione delle 

entrate, al 

pagamento delle 

spese, alla custodia di 

titoli e valori ed agli 

adempimenti 

connessi previsti 

dalla legge, dallo 

statuto, dai 

regolamenti dell'ente 

o da norme pattizie. 

A decorrere dal 2023 

ci sarà il passaggio a 

nuova Tesoreria 

Comunale. 

 

 

In particolare dovranno 

essere eseguite le seguenti 

operazioni: 

1 – registrazione e nuove 

credenziali di accesso; 

2 - cambio Tesoreria 

all’interno di Sicr@web 

(scarico notifiche pregresse, 

giornali di cassa pregressi, 

importazione in contabilità 

di quietanze e sospesi, 

configurazione parametri 

nella parte relativa al Siope+, 

ecc.); 

3 – adeguamento dei flussi 

elettronici (O.P.I. con il 

sistema SIPOE+, O.I.L., 

stipendi); 

4 – aggiornamenti in 

Amministrazione 

Trasparente; 

5 – comunicazione cambio 

IBAN a tutti gli interessati; 

6 – attivazione operatività 

accessoria (deleghe SDD, 

pagamenti F24, ecc.); 

7 – attivazione servizio di 

prelevamento da conti 

correnti postali. 

 
 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 01 GENNAIO 2023 

 
Tipologia Situazione 

al 
01.01.2022 

Situazione  
01.01.2023 

Totale Variazione 

     
personal computer 4 4 4 0 
stampante 3 3 3 0 
schermo 5 7 7 +2 
Tot. 12 14 14 +2 
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4.-RISORSE  UMANE     

 

PERSONALE ASSEGNATO 

 
 Situazione 

al 
01.01.2023 

VARIAZIONE TOTALE 
al 

31/12/2023 

  

Funzionario Direttivo cat. D 1     
Funzionario Direttivo cat. D  1     
Istruttore amministrativo cat. C - part-time 
30 ore (dal 01/08/2017) 

0,84     

Istruttore amministrativo cat. C – part-time 
18 ore (dal 01/07/2017) 

0,50     

Totale n. 3,34 n.     
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OBIETTIVI SETTORE 5 AFFARI GENERALI: 
 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore V – AFFARI GENERALI E SERVIZI ALLA PERSONA 
Responsabile Settore: Rosalba Drosi 

                                               

 

   

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
   
 PROGRAMMA  2 Altri Ordini Di Istruzione Non Universitaria 

 
 
 

   
 FINALITA’ ED 

OBIETTIVI OPERATIVI 
PROGRAMMA  2 –ACQUISTO ARREDI PER LA SCUOLA 
D’INFANZIA 

Risorse assegnate 

Le spese correlate sono previste nei seguenti 

capitoli: 

• 04011.02.0073 – FORNITURA MOBILI 

ARREDI ED ATTREZZATURE SCUOLA 

D’INFANZIA 

• €.  40.000,00 annui; 

•  

Programma/missione 

 

La spesa del presente progetto è correlata alla: 

Missione 4 “Istruzione E Diritto Allo Studio”. 

Programma 2 “, Altri Ordini Di Istruzione Non 

Universitaria”. 
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DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 2 si occupa di  

 
Porre in atto tutte le procedure necessarie per acquistare gli arredi scolastici. 

 
 
 
 

N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

2 
 

 
 
ACQUISTO ARREDI 
PER LA SCUOLA 
D’INFANZIA STATALE 
A COMPLETAMENTO 
DEGLI ARREDI 
ACQUISTATI NEL 2022 

CONSEGNA ED 

INSTALLAZIONE DEGLI 

ARREDI PRESSO LA SCUOLA 

D’INFANZIA ENTRO IL 

30/06/2023 

-SELEZIONE DEL FORNITORE 

CON IL QUALE AVVIARE LA 

TRATTATIVA DIRETTA PER LA 

FORNITURA DEGLI ARREDI 

GARANTENDO LA 

CONTINUITA’ DELLA 

TIPOLOGIA DEGLI ARREDI 

GIA’ ESISTENTI    

-PREDISPORRE DETERMINA 

A CONTRARRE E RELATIVA 

AGGIUDICAZIONE  

 

 

ENTRO IL 
30/04/2023 

 

 

 

 

 

ENTRO 
30/06/2023 

 

 
 
 
 

 

DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
   
 PROGRAMMA  2 Altri Ordini Di Istruzione Non Universitaria 

 
 
 

   
 FINALITA’ ED 

OBIETTIVI OPERATIVI 
PROGRAMMA  2 –Servizio complementare Post scuola d’infanzia 
statale 
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Il servizio complementare presso la scuola d’infanzia statale situata sul Territorio 

di Pedrengo prevede la la sorveglianza e lo svolgimento di attività educative, 

favore di minori, susseguenti il termine dell’orario statale. 

Il servizio è stato aggiudicato alla cooperativa Serena assistenza.   

Monitorare che il servizio venga gestito secondo quanto prevede il capitolato 

d’appalto prestando  

particolare attenzione ai bisogni delle famiglie.   
   

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 2 si occupa di  
Assicurare che il servizio complementare post scuola ed i servizi di anticipo e posticipo presso la 
scuola d’infanzia statale per l’anno scolastico 2022/2023 vengano gestiti correttamente dalla 
Cooperativa e rispettati tutti gli obblighi in capo alla Cooperativa utilizzando personale adeguato ed 
in linea con quanto prevede il capitolato d’appalto e nel rispetto del progetto educativo presentato. 

 
 
 

N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

2 
 

MONIOTRAGGIO DEL 
SERVIZIO 
COMPLEMENTARE 
POST SCUOLA, 
ANTICIPO E 
POSTICIPO, DELLA 
SCUOLA D’INFANIZA 
STATALE A 
DECORRERE DAL 
PROSSIMO ANNO 
SCOLASTICO 
2022/2023 
 

GRADO DI SODDISFAZIONE 

DA PARTE DELL’UTENZA 

RIUNIONI DI 

COORDINAMENTO 

SETTIMANALI CON IL 

COORDINATORE DELLA 

COOPERATIVA ED IL 

REFERENTE DEL SERIVIZO 

VERIFICA QUADRIMESTRALE 

CON TUTTI GLI ATTORI 

COIVOLTI NEL PROGETTO ( 

COORDINATORE, REFERENTI 

SCOLASTICI E FAMIGLIE). 

VERIFICA FINALE CON TUTTI 

GLI ATTORI COINVOLTI PER 

CONDIVIDERE GLI ESITI 

DELL’ANNO SCOLASTICO 

2022/2023 E PER RESTITUIRE I 

DATI EMERSI 

DALL’ELABORAZIONE DI 

QUESTIONARI DI 

GRADIMENTO PER RILEVARE 

IL GRADO DI SODDISFAZIONE  

 

 

 

 

 

ENTRO IL 
30/04/2023 

 

 

 

 

 

31/07/2023 

 

 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

47 
P.I.A.O. 2023/2025 

 
 
 

 

DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
   
 PROGRAMMA  5. CONTRIBUTI PER INTERVENTI SOCIO-ASSITENZIALI NEI CONFRONTI DI 

PERSONE E FAMIGLIE BISOGNOSE 
 

 

   
 FINALITA’ ED 

OBIETTIVI OPERATIVI 
PROGRAMMA  5 – CRISI ENERGETICA- SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 
PAGAMENTO UTENZE  
  
In questo contesto di crisi energetica e di difficoltà per il pagamento 
delle utenze da parte delle famiglie, il Comune di Pedrengo ritiene 
necessario intervenire con aiuti economici onde prevenire l’interruzione 
delle forniture, mediante uno stanziamento dedicato diretto ai nuclei 
familiari con reddito basso. 

L’obiettivo è l’assegnazione di contributi speciali a persone e nuclei 
famigliari per prevenire e contrastare le difficoltà a pagare utenze 
domestiche (bollette). 

 
 

Stanziamento in bilancio € 5.000,00 
   

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 2 
 

• Il Servizio dovrà predisporre tutti gli atti necessari per avviare l’iter di assegnazione di contributi 
a parziale copertura dei costi delle bollette dovute al caro energetico. 

• Il Servizio dovrà Predisporre delibera di giunta di approvazione delle linee guida per 
assegnazione di contributi speciali a persone e nuclei famigliari per prevenire e contrastare le 
difficoltà a pagare utenze domestiche (bollette)“ dove vengono definiti i parametri di accesso 
per l’assegnazione di contributi alle famiglie colpite dagli effetti della crisi economica 
conseguente all’aumento dei costi degli approvvigionamenti di materie prime a livello 
internazionale a seguito della guerra in Ucraina. 
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N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

2 
 

ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI 
SPECIALI A 
PERSONE E NUCLEI 
FAMIGLIARI PER 
PREVENIRE E 
CONTRASTARE LE 
DIFFICOLTÀ A 
PAGARE UTENZE 
DOMESTICHE 
(BOLLETTE)“PER 
EFFETTO 
DELL’AUMENTO 
DEL CARO 
ENERGETICO . 

 

ATTIVARE TUTTE LE 

PROCEDURE NECESSARIE 

PER L’APPROVAZIONE DEL 

BANDO CARO BOLLETTE  

 

 

 

DELIBERA DI GIUNTA CHE 

APPROVA LE LINEE GUIDA 

DETERMINA DI 

PUBBLICAZIONE AVVISO 

PUBBLICO PER LA RACCOLTA 

DELLE DOMANDE DA PARTE 

DELLE FAMIGLIE AVENTI I 

REQUISITI PREVISTI NEL 

BANDO. 

ISTRUTTORIA DELLE 

DOMANDE RICEVUTE ED 

ASSEGNAZIONE DEI 

CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE 

NEI LIMITI DELLO 

STANZIAMNETO IN BILANCIO 

 

 

ENTRO IL  
31/01/2023 

 

 

ENTRO IL 

10/02/2023 

 

ENTRO IL  

31 /03/2023 

100% 

 
 
 

 

DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 5 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI ED ATTIVITA’ 

CULTURALI 
   
 PROGRAMMA  2 PROPOSTA VENTAGLIO ATTIVITÀ CULTURALI PER EFFETTO 

DEL PROGETTO BERGAMO E BRESCIA CAPITALE TIALIANA 
DELLA CULTURA 2023 

 
Con la nomina di Bergamo e Brescia a Capitale Italiana della Cultura 2023, il 
Comune di Pedrengo intende proporre ai cittadini un ventaglio di proposte 
culturali che spaziano nelle varie aree tematiche: teatro, musica, danza, arte, 
tradizioni, visite culturali, letteratura. 
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 FINALITA’ ED 
OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Con tale progetto s’intende: 

• Potenziare le attività offerte dalla Biblioteca comunale 

promuovendo e valorizzando il patrimonio artistico e culturale della 

nostra provincia. 

• Potenziare i servizi culturali favorendo la più ampia conoscenza e 

diffusione delle proposte relative agli eventi attraverso l’utilizzo di 

canali multimediali (social, whatsApp,) dotando la biblioteca di un 

telefono cellulare, per l’invio delle informazioni agli utenti che ne 

manifestano il consenso. 

• Valorizzare il territorio con eventi culturali in collaborazione con 

associazioni di promozione locale. 

 

 

   

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il 
servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 2 si occupa di:  
 
• avviare tutti quei procedimenti amministrativi necessari per l’acquisto del cellulare da dare in 

dotazione alla biblioteca; 

• realizzazione eventi per fasce di età; 

 avviare i procedimenti necessari per la pianificazione e programmazione e messe in atto delle 
attività culturali selezionate dall’amministrazione comunale.  

 

N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

2 
 

Potenziare i servizi 
e le attività offerte 
dalla Biblioteca  
 
Proporre e 
pubblicizzare 
eventi culturali. 

• attivare tutte le 

procedure 

necessarie per 

potenziare i servizi 

e le attività della 

Biblioteca 

• Attivare nuovi 

eventi culturali  

 

 

Dotare la biblioteca di un 

cellulare 

  Realizzazione attività 

ed eventi culturali con il 

coinvolgimento di Terre 

del Vescovado e territori 

limitrofi per effetto 

dell’Evento Bergamo 

Brescia capitale della 

cultura 2023. 

 
Entro il 
31/03/2023  
 
 
 
 
Entro il 
31/07/2023 
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DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 6 POLITICHE GIOVANILI,SPORT E TEMPO LIBERO 
   
 PROGRAM

MA 
 2  GIOVANI  
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la 
promozione delle politiche giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche per 
l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, 
di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per 
iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del 
volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende 
le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel 
programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo 
studio". 
 
 
 

   
 FINALITA’ 

ED 
OBIETTIVI 
OPERATIVI 

 

Il progetto è stato avviato nel 2022 con una co-progettazione fino al 31/12/2023 
 
Il progetto nasce con le finalità di: 
- sviluppo del protagonismo giovanile 
- promozione di occasioni di socializzazione 
- realizzazione di azioni concrete di cittadinanza attiva ed integrazione sociale. 
L’intervento progettuale intende rafforzare lo sviluppo ed il potenziamento del territorio di Pedrengo, 
attraverso la promozione di una generazione di giovani cittadini attivi, attenti, interessati alle 
decisioni che riguardano la loro comunità e sensibili ai bisogni sociali del loro territorio. Tale 
obiettivo potrà essere raggiunto incoraggiando la partecipazione attiva dei giovani residenti a 
Pedrengo e stimolando il loro senso di appartenenza al territorio attraverso attività di 
sensibilizzazione, promozione delle politiche giovanili e incrementando la conoscenza dei giovani 
circa il funzionamento dei servizi e delle politiche territoriali ed europee che li riguardano al fine di 
coinvolgerli promuovendo la loro autonomia. 
Il progetto è rivolto ai giovani tra i 14 e i 29 anni. 
Lo stesso è partito a giugno 2022 tramite la pubblicizzazione, la promozione e la realizzazione di alcune 
attività prestabilite. 
 

 

   
DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 2 si occupa di  

 

 
Monitoraggio di tutte le attività prevista dalla co-progettazione; riunioni periodiche del tavolo 
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tecnico per lo sviluppo e l’aggiornamento di tutte le attività. 
 

N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come 

sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

2 
 

COOPROGETTAZIONE  
DELLE POLITICHE 
GIOVANILI 

- Riconoscere 
ai giovani e ai 
ragazzi 
risorse e 
competenze 

- guidarli nel 
processo di 
costruzione 
delle attività 
ed aiutarli nel 
valutare la 
fattibilità e 
sostenibilità 
delle azioni 
promosse 

-  coinvolgerli 
nelle decisioni 
del tavolo di 
co-
progettazione  

- Formare e 
rafforzare 
l’autonomia, 
delegando 
precisi 
compiti e 
responsabilità  

- Costruire 
attività 
inclusive, 
replicabili e 
sostenibili nel 
tempo 

 

 

 

Tramite tavoli di co-

progettazione 

periodica si andranno a 

strutturare le diverse 

attività che potranno 

riguardare:  

- Contesti del 
divertimento notturno  
- Utilizzo responsabile 
del Web 
- Promozione 

dell’incontro tra i 

giovani e il mondo delle 

associazioni   

Le attività del gruppo 

(formative ed 

esperienziali) saranno 

guidate da una figura 

educativa. 

In ipotesi: 

- Corso di 

fotografia 

- Sportello “Help 

Digitale” gestito 

dai giovani e 

rivolto agli over 

65 

- Attività di 

socializzazione 

destrutturate 

 

 

 

ENTRO IL 
30/06/2023 

 

 

 

ENTRO IL 
31/12/2023 
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DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 6 POLITICHE GIOVANILI,SPORT E TEMPO LIBERO 
   
 PROGRAM

MA 
 1 SPORT E TEMPO LIBERO 

   
 FINALITA’ 

ED 
OBIETTIVI 
OPERATIVI 

AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE IMPIANTI SPORTIVI  

l'affidamento in concessione del servizio di gestione dell’impianto sportivo, strutture annesse e 
pertinenziali di proprietà comunale, sito in Pedrengo. in Via Giardini, e destinato ad uso pubblico 

per la promozione e pratica dell’attività sportiva quale interesse generale della collettività, oltre 
al servizio di somministrazione di alimenti e bevande.  
 

 

 

   
DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 1 si occupa di  
di assicurare l’aggiudicazione dell’impianto sportivo entro il 30/06/2023, termine di scadenza della 
concessione attualmente in essere per effetto del recesso dell’attuale concessionario dalla gestione 
dell’impianto sportivo alla data del 30/06/2023. 
Ciò comporta la redazione della relazione istruttoria per l’affidamento del servizio a rilevanza 
economica da sottoporre al Consiglio, relativa relazione tecnica illustrativa, il capitolato di 
concessione del servizio e relativo disciplinare di gara. 

 

N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

2 
 

AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO in 
CONCESSIONE DELLA   
GESTIONE 
DELL’IMPIANTO 
SPORTIVO OMUNALE A 
DECORRERE DAL 
01/07/2023 
 

ATTIVARE TUTTE LE 

PROCEDURE DI GARA 

NECESSARIE PER 

AGGIUDICARE IL SERVIZIO  

MEDIANTE CONCESSIONE 

1. REDAZIONE DEL 

CAPITOLATO DI 

CONCESSIONE, DELLA 

RELAZIONE TECNICA 

ILLUSTRATIVA E 

RELATIVO DISCIPLINARE 

DI GARA: 

 
 
ENTRO IL 
28/02/2023 

 

ENTRO IL 

15/03/2023 
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2. APPROVAZIONE 

CONSIGLIO COMUNALE  

3. SUCCESSIVI ATTI 

AMMINISTRATIVI DA 

PARTE DEL 

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO PER L’AVVIO 

DELLA PROCEDURA E 

RELATIVA 

AGGIUDICAZIONE 

4. STIPULAZIONE DEL 

CONTRATTO AVENTE PER 

OGGETTO 

L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI 

CONCESSIONE IMPIANTO 

SPORTIVO   AI SENSI 

DELL’ART.36 COMMA 2 

LETT. B)  A DECORRERE 

DAL  01/07/2023. 

 

ENTRO 

31/03/2023 

 

 

ENTRO 

30/06/2023 

 
 
 
 

 
 

DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
   
 PROGRAMMA  2 interventi per la disabilità 

   
 FINALITA’ ED 

OBIETTIVI OPERATIVI 
PROGRAMMA  2 – PROGETTO INCLUDENDO 
Proseguire con il progetto per continuare a supportare gli utenti come 
segue: 

• offrendo occasioni di contatto, continuità di relazione e 
possibilità di attivazione con gli educatori e i partecipanti. 

• Offrire degli interventi in presenza in gruppo all’aperto sul 
territorio di Pedrengo 

• Vivere momenti conviviali e di tempo libero nel territorio ed 
esperienze di autonomia 

• Coinvolgere i giovani del territorio come volontari 

• Collaborare con le associazioni e il territorio pianificando attività 

• Svolgere un percorso formativo con le famiglie per renderle 
sempre più protagoniste                e parte attiva; 

• Svolgere dei laboratori sul tema identità ed emozioni. 
   

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 
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Il servizio/ufficio relativo al Programma 2 
 

. Il Servizio dovrà avviare una selezione per l’individuazione di Enti del Terzo Settore (partner) di 
cui al D.L.gs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) con i quali realizzare un percorso di co-
progettazione per la definizione e la realizzazione del ”progetto Includendo” che favorisca la 
crescita del benessere e la prevenzione del rischio nei vari contesti di vita dei giovani, con 
particolare attenzione alla ricostruzione di un tessuto sociale inclusivo, in grado di sviluppare i 
fattori di benessere individuali, la coesione e la crescita culturale e partecipativa. 

 
Il Servizio dovrà Predisporre delibera di giunta di approvazione delle linee d’indirizzo in merito a: 

- servizi per i quali attivare la procedura selettiva, che dovrà svolgersi nel corso dell’anno 2023 
con definizione dei punti cardine con riferimento ai quali i partecipanti alla procedura stessa 
dovranno sviluppare la propria proposta progettuale; 

- durata della convenzione che dovrà stipularsi a seguito della procedura in oggetto; 
- budget economico per lo sviluppo della co-progettazione del servizio. 

 
 

 
 

N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL 

31/12/2022 

2 
 

AFFIDAMENTO DEL 
PROGETTO 
INCLUDENDO 
TRAMITE LO 
STRUMENTO DELLA 
COOPROGETTAZIONE  

ATTIVARE TUTTE LE 

PROCEDURE NECESSARIE 

E PREVISTE DAL D.L.GS 

117/2017 E LEGGE 

328/200 PER ARRIVARE 

ALLA SELEZIONE 

DELL’ENTE DEL TERZO 

SETTORE CON IL QUALE 

AVVIARE LA COO-

PROGETTAZIONE DEL 

PROGETTO 

“INLCUDENDO” 

 

 

DELIBERA DI GIUNTA CHE 

APPROVA IL PROGETTO  

DETERMINA DI 

PUBBLICAZIONE AVVISO 

PUBBLICO PER LA RACCOLTA 

DELLE DOMANDE DA PARTE 

DEGLI OPERATORI 

ECONOMICI INTERESSATI 

ALLA PROCEDURA 

AFFIDAMENTO SERVIZIO 

ALLA COOPERATIVA 

AGGUDICATARIA. 

 

 

ENTRO IL  
25/01/2023 

 

 

ENTRO IL 

31/01/2023 

 

ENTRO IL 

28/02/2023 

100% 
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DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 6 POLITICHE GIOVANILI,SPORT E TEMPO LIBERO 
   
 PROGRAMMA  2  GIOVANI  

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la 
promozione delle politiche giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche 
per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di 
sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende 
le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza 
dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti 
per i giovani. Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica 
superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 
04 "Istruzione e diritto allo studio". 
 

  POLITICHE GIOVANILI –SPORTELLO LAVORO ED AZIENDE DEL TERRITORIO 
 FINALITA’ ED 

OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Premesso che è attivo Lo Sportello Lavoro del Comune di Pedrengo che opera 

concretamente a beneficio dei cittadini in cerca di un’occupazione, mettendo a 

disposizione le offerte di lavoro presenti sul territorio provinciale, rintracciabili nei 

Centri per l’Impiego e nelle agenzie di lavoro. Istituto nel 2014 su iniziativa del Comune, 

lo Sportello è gestito da operatori del Cesvip, ente accreditato in Regione Lombardia ai 

servizi per il lavoro; accanto ai servizi gratuiti per agevolare la ricerca autonoma e 

l'attiva di lavoro, lo Sportello fornisce consulenza e sostegno personalizzati per 

individuare il proprio progetto formativo e professionale, guidando gli utenti tra le 

varie opportunità presenti a livello regionale e provinciale che favoriscono 

l’inserimento lavorativo (dote unica lavoro, garanzia giovani, programmi provinciali, 

ecc…). 

Il servizio si trova a Pedrengo presso il Centro di Aggregazione piazza Alpini n°1 

Obiettivo dell’amministrazione è di attivare con sportello lavoro una collaborazione con 

le aziende del territorio attraverso visite specifiche al fine di raccogliere indicazioni 

direttamente dal mondo del lavoro e organizzare corsi formativi per i giovani per facilitare 

le assunzioni. 

   
DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 2 si occupa di  

 

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
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Attivare le procedure necessarie per iniziare a far dialogare gli attori coinvolti ed affinché ci sia un incontro 

tra domanda ed offerta di lavoro coinvolgendo le aziende del Territorio ed attivazione di tirocini formativi 

a favore di giovani in cerca di occupazione 

 

N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà 

attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

2 
 

Incontri con 
Aziende del 
Territorio 

Ricevere offerte di 

lavoro da  reindirizzare 

tramite lo sportello 

lavoro 

 

 

 

ENTRO IL 
30/09/2023 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

DESCRIZIONE 

   
 MISSIONE Missione 5 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI ED ATTIVITA’ 

CULTURALI 
   
 PROGRAMMA  2 VALORIZZAZIONE TERRITORIALE TDV 

 
Organizzare eventi, visite guidate nei territori delle Terre del Vescovado in 

collaborazione con l’Ente di promozione territoriale. 

   

 FINALITA’ ED 
OBIETTIVI 
OPERATIVI 

L’obiettivo è la realizzazione di rassegne intercomunali quali per es. 

cinema, teatro dialettale ecc) 

 

   

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il 
servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio relativo al Programma 2 si occupa di:  

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
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predisporre tutti gli atti necessari per avviare l’iter di approvazione di tutti gli atti necessari per la 

realizzazione degli eventi che saranno programmati in collaborazione con Terre del Vescovado. 

 
 

N° 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in 
cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale 
risultato 

si intende 
raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come 

sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL 

31/12/2023 

2 
 

Organizzazione 

eventi, visite 

guidate nei territori 

delle Terre del 

Vescovado in 

collaborazione con 

l’Ente di 

promozione 

territoriale. 

 
 

• attivare tutte le 

procedure 

necessarie per 

garantire 

l’attuazione di tutti 

gli eventi 

programmati 

• Attivare nuovi 

eventi culturali  

Realizzazione attività ed 

eventi culturali  

 

Entro il 31-12-
2023 

 

 

 

 

 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 2023 

 

Tipologia Situazione 
al 

01.01.2022 

Situazione  
01.01.2023 

Totale Variazione 

personal computer 9 9   
Stampante 3 3   
Tot. 12 12   

 

4.-RISORSE  UMANE     
 

PERSONALE ASSEGNATO 

 Situazione al 
01.01.2023 

VARIAZIONE TOTALE al 
31/12/2023 

  

Funzionario Direttivo cat. D 1     
Istruttore amministrativo cat. C  - part-time 24 ore  0,67     
Istruttori Amministrativi (Categoria C) 2     
 Operatore (Categoria B) - part-time 18 ore 0,50     
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Servizi Demografici - Istruttori Amministrativi (Categoria C) 2     
Servizi socio assistenziali - Istruttore Direttivo Assistente 
Sociale (Categoria D) 

1     

Servizio Biblioteca E Cultura – Istruttore Amministrativo 
(Categoria C) 

1     

Totale n. 8,17 n.  n.    

Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 
Per l’anno 2023 viene di seguito indicato il PTPCT quale parte integrante del presente PIAO. 

 

COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
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1. Contenuti generali 

1.1. PNA, PTPCT, PIAO  e principi generali  

Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla 
legge 190/2012, prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione delle 
strategie di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione coordinata tra 
strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. Inoltre l’entrata in vigore 
del DM 132/2022 ha definito struttura e contenuti del PIAO nella cui sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” confluisce il vecchio PTPCT che deve essere redatta dal RPCT.  

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i 
principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 
tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 
corruttivo.  

L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il nuovo PNA 2023-25 in data 16 
novembre 2022. 

Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione 
dei propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) che oggi 
confluiscono nella sottosezione del PIAO dedicata ai rischi corruttivi e trasparenza. 

Nella suddetta sezione si rinvengono gli elementi già contenuti nel  PTPCT che fornisce una 
valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica 
gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 
5, legge 190/2012). 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo 
i seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici previsti 
dal PNA 2019 cui si fa rinvio per facilità di redazione del presente documento. 

 

 
1.2. La nozione di corruzione 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”.  

Tuttavia da alcune norme e dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un 
significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal 
legislatore.  

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino 
della disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di 
pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni 
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sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” 
e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione.  

Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità 
dell’azione amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva 
amministrazione, è evidenziato anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 
190/2012.  

In particolare nell’art. 1, co 8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito 
riferimento alla verifica da parte dell'organismo indipendente di valutazione alla coerenza fra 
gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Pertanto, l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto 
che, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una 
tutela anticipatoria, debba essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, 
volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi 
l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati.  

Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di quello strettamente 
connesso con le fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale 
(ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri 
d’ufficio e corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere non solo l’intera gamma dei 
delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, 
a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero 
l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia 
nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.   

 

 

1.3. Ambito soggettivo 

 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano a diverse 
categorie di soggetti pubblici e privati, come individuati nell’art. 1, comma 2-bis, della legge 
190/2012 e nell’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013.  

In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, le disposizioni richiamate 
prevedono regimi parzialmente differenziati.  

Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione 
della disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le 
pubbliche amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi.  

Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a:  
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- adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(PTPCT/sottosezionePIAO);  

- nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT);  

- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e 
l’attività (in “Amministrazione trasparente”);  

- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle 
stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013.  

 

 
1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è la 
Dott.ssa Tiziana Serlenga, Segretario generale in reggenza a scavalco, designato con decreto 
sindacale pubblicato in Amministrazione trasparente, sezione altri contenuti, prevenzione 
della corruzione. 

Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di 
norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza.  

La figura del responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche da parte 
del d.lgs. 97/2016, norma che:  

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza;  

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire 
lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività.  

La legge 190/2012 (articolo 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia 
individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione.  

In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di posizione 
organizzativa. Ma la nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere 
adeguatamente motivata con riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative 
dell’ente.  

L’ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, non è stato designato, 
in particolare, dove il segretario comunale non è “titolare” ma è un “reggente o supplente, a 
scavalco”. Per sopperire a tale lacuna, l’Autorità propone due soluzioni:  

se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa essere nominato un 
unico responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per l’intera gestione 
associata, che possa svolgere la funzione anche nell’ente privo di segretario;  
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se il comune non fa parte di una unione, “occorre comunque garantire un supporto al 
segretario comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT”; quindi, nei soli comuni con 
meno di 5.000 abitanti, “laddove ricorrono valide ragioni, da indicare nel provvedimento di 
nomina, può essere prevista la figura del referente”.  

Il referente avrebbe il compito di “assicurare la continuità delle attività sia per la trasparenza 
che per la prevenzione della corruzione e garantire attività informativa nei confronti del RPCT 
affinché disponga di elementi per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri 
sull’attuazione delle misure” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153).  

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va 
individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo 
comune, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla 
giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4).  

Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, 
l’Autorità riteneva opportuno che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che avessero 
sempre mantenuto una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari 
di provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari.  

Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata conoscenza 
dell’organizzazione e del funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: dotato della 
necessaria “autonomia valutativa”; in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di 
interessi” anche potenziali; di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono 
attività di gestione e di amministrazione attiva”.  

Pertanto, deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i 
dirigenti assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio corruttivo, “come l’ufficio contratti 
o quello preposto alla gestione del patrimonio”.  

Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticorruzione improntate 
alla collaborazione e all’interlocuzione con gli uffici, occorra “valutare con molta attenzione la 
possibilità che il RPCT sia il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti disciplinari”.  

A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal comma 7, dell’art. 1, 
della legge 190/2012. Norma secondo la quale il responsabile deve segnalare “agli uffici 
competenti all’esercizio dell’azione disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di anticorruzione. In ogni caso, conclude l’ANAC, “è 
rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, cui compete la nomina, in relazione alle 
caratteristiche strutturali dell’ente e sulla base dell’autonomia organizzativa, la valutazione in 
ordine alla scelta del responsabile”.  

Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le 
modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni 
e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”.  

Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura 
degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa 
svolgere “il suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”.  
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L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi 
generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque 
nell’atto con il quale l’organo di indirizzo individua e nomina il responsabile”. Pertanto, 
secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità 
del personale e per mezzi tecnici;  

siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la 
struttura.  

Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio 
dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse 
possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di 
avvalersi del personale di altri uffici.  

La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche 
dalle rilevanti competenze in materia di “accesso civico” attribuite sempre al responsabile 
anticorruzione dal d.lgs. 97/2016.  

Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza:  

ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico;  

si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto 
legislativo 33/2013).   

A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile 
occorre considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della 
non esclusività della funzione.  

Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi all’interno 
dell’amministrazione. La durata dell’incarico di responsabile anticorruzione, in questi casi, 
sarà correlata alla durata del sottostante incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di riorganizzazione 
o di modifica del precedente incarico, quello di responsabile anticorruzione è opportuno che 
prosegua fino al termine della naturale scadenza. 

Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure 
discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque 
collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in 
precedenza era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere 
informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’articolo 
15 del d.lgs. 39/2013.  

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la 
previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila 
sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i 
soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e 
attuazione delle misure adottate.  
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Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 
disciplinarmente.  

Pertanto, tutti i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al 
RPCT la necessaria collaborazione.  

Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del 
responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi 
di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la norma 
prevede: 

la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 
svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza;  

che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati 
dell’attività svolta. 

Le modifiche normative, apportate dal legislatore del d.lgs. 97/2016, hanno precisato che nel 
caso di ripetute violazioni del PTPCT sussista responsabilità dirigenziale e per omesso 
controllo, sul piano disciplinare, se il responsabile anticorruzione non è in grado di provare 
“di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato 
sull’osservanza del PTPCT.  

I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici 
e di avere vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione.  

Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine 
della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato 
con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della 
legge 190/2012). Anche in questa ipotesi, il responsabile deve dimostrare di avere proposto un 
PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza. 

Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, deve 
essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. Può essere individuato in una 
professionalità interna o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato 
con persona fisica o giuridica esterna. Il responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre un 
soggetto interno.  

Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, l’ANAC ritiene che, per quanto possibile, non 
debba coincidere con il RPCT. Secondo l’Autorità “la sovrapposizione dei due ruoli [può] 
rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse 
funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia 
al RPD che al RPCT”.  

“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la 
carenza di personale renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due funzioni. 
In tali casi, le amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono 
attribuire allo stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”.  
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Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali 
(FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico):  

“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi dimensioni, con 
trattamenti di dati personali di particolare complessità e sensibilità, non vengano assegnate al 
RPD ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle agenzie, 
agli istituti previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL).  

In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura 
organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, l’attribuzione 
delle funzioni di RPD al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, 
considerata la molteplicità degli adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe rischiare 
di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente sull’effettività dello 
svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al RPD”.  

 
1.5. I compiti del RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti 
seguenti:  

elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera 
a) legge 190/2012);  

comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 
14 legge 190/2012);  

propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 
legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 
svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera 
b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: 
“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della 
legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale”;  
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riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 
politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 
1 comma 14 legge 190/2012);  

entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013).  

quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 
33/2013);   

al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del 
soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno 
del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai 
sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente 
un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo 
politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale 
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anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire 
la corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, 
pag. 16).  

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il 
Regolamento del 29 marzo 2017.  

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, 
all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del 
procedimento con la contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di 
pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione può anche essere 
preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al 
medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento.  

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato 
Regolamento fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo.  

 
1.6. Gli altri attori del sistema 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante 
ruolo di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla 
fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.   

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 
organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del 
processo di gestione del rischio.  

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente 
connessa al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.   

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di 
gestione del rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a 
garantire una piena effettività dello stesso.   

L’organo di indirizzo politico deve:  

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, 
lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le 
stesse siano sviluppate nel tempo;  

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 
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pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono:  

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 
sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente 
con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del 
contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione 
e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 
l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con 
proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, 
in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 
collaborazione con il RPCT.   

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, 
devono:  

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al 
RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del 
rischio corruttivo;  

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo.   

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico 
il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e 
l’idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 
attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di 
statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 
RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare 
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una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da 
interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità organizzative e nelle eventuali articolazioni 
periferiche, supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo.  

In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il 
dirigente preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità 
nell’ambito del "Sistema di gestione del rischio corruttivo”. 

 
1.7. L'approvazione del PTPCT 

2. La legge 190/2012 impone, ad ogni pubblica amministrazione, l’approvazione del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza PTPCT Il RPCT 
elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema che deve essere approvato 
unitamente al PIAO ogni anno entro il 30 giorni dall’approvazione del bilancio di 
previsione.   

3. Per gli enti locali il piano è approvato dalla giunta.  

4. L’Autorità ha confermato nel PNA 2023-25  “i comuni con meno di 50 dipendenti dopo 
la prima adozione, possono confermare per le successive due annualità lo strumento 
programmatorio con un provvedimento espresso dell’organo di indirizzo e solo nei casi 
in cui nell’anno precedente   non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche 
organizzative rilevanti o evenienze che richiedano una revisione della 
programmazione”. 

5. Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve 
essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio.  

6. Per l’anno 2023, in attuazione dell’art 6 del D.L.80/2021, convertito con legge n. 
113/2021, è prevista la stesura del PIAO nel quale confluiranno anche il PTPCT e altri 
documenti. Poiché il Comune di Pedrengo,  ha meno di 50 dipendenti, si procederà alla 
redazione dello schema semplificato di PIAO. Per l’anno 2023 si ritiene di confermare 
sostanzialmente lo schema già adottato lo scorso anno la cui approvazione è prevista 
entro il 31 gennaio 2023.   

A tal fine, visti anche gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, 
approvati dal Consiglio dell’Anac in data 2 febbraio 2022, si dà atto che: 

1) Non sono intervenuti nel corso del 2022  eventi corruttivi. 

2) Non sono state rilevate disfunzioni organizzative nell’ente, nonostante la carenza di 
personale ed i carichi di lavoro sempre ingenti. 

3) Il personale ha correttamente svolto la formazione in materia di etica, integrità, 
trasparenza ed altre tematiche inerenti il rischio corruttivo, continuando nel percorso 
di rafforzamento delle competenze in materia. 

4) Non sono state rilevati elementi di modifica del contesto esterno, né interno all’ente. 
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5) L’ente è impegnato nella partecipazione ai bandi PNRR sia per la realizzazione di opere 
pubbliche sia per il miglioramento del processo di digitalizzazione e della transizione 
digitale. 

 

Si ritiene pertanto di poter sostanzialmente confermare il PTPCT nella sua complessiva 
redazione già effettuata. 

 

Nello specifico, il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli 
stakeholders e degli organi politici è stato approvato con la procedura seguente:  

1) Pubblicazione preventiva in data 5 dicembre 2022 di apposito avviso sul sito 
istituzionale con il quale si porta a conoscenza di tutti l’aggiornamento del piano e 
l’invito a presentare eventuali proposte di integrazioni o modifiche del piano entro il 30 
dicembre 2022. Nessuna segnalazione risulta pervenuta al protocollo dell’ente. 

2) Approvazione del PTPCT da parte della giunta comunale entro il 31 marzo 

3) Pubblicazione del PTPCT sul sito istituzionale dell’ente in “Amministrazione 
trasparente”e invio a tutti gli amministratori e dipendenti dell’ente.  

4) Inserimento nella sottosezione del PIAO 2023-25 e relativa approvazione. 

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso 
all’ANAC.  

La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile 
dal sito della stessa ANAC.  

I piani devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.  

 
1.8 Obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che 
l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico gestionale e del PTPCT”.  

Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”.  

Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla 
corruzione fissati dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non 
può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che 
concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è “elemento 
essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico 
gestionale”.  

L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di 
prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

73 
P.I.A.O. 2023/2025 

 

effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”.  

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori 
livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” 
(art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della legge 190/2012.  

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa 
come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con 
quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della 
performance; il documento unico di programmazione (DUP).  

In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi 
di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione 
previsti nel PTPCT al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa 
degli strumenti”.  

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel 
DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla 
promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance”. 

L’organo politico ha approvato i sotto elencati obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e di promozione di maggiori livelli di trasparenza, al fine del loro 
recepimento nel presente piano e conseguente declinazione nei vari documenti di 
programmazione strategico-gestionale dell’Ente: 

 

OBIETTIVO STRATEGICO n. 1 

Riduzione delle opportunità che possano verificarsi casi di corruzione e di illegalita’ 
all’interno dell’Amministrazione. 

Descrizione: 

a) Adozione e approvazione PTPCT/sottosezione PIAO 

b) Promozione dell’utilizzo delle misure e azioni anticorruzione e integrale attuazione 
PTPCT 

c) Integrazione tra il PTPC ed i sistemi di controllo interno e di misurazione della 
Performance mediante l’inserimento nelle schede di valutazione. 

d) Aggiornamento del Regolamento comunale per l’accesso agli atti e FOIA 

e) Aggiornamento del Regolamento comunale sui controlli interni 
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OBIETTIVO STRATEGICO n. 2 

Implementazione livello di trasparenza, assicurando un livello più elevato di quello 
obbligatorio sempre nell’osservanza della tutela dei dati personali. 

Descrizione: 

a) Progressiva implementazione dei dati, documenti ed informazioni da pubblicazione, 
ulteriori rispetto alle pubblicazioni obbligatorie, definendo le tipologie di pubblicazioni 
ulteriori da garantire per incrementare il livello di trasparenza, e i compiti dei dirigenti/P.O. 
in materia 

 

OBIETTIVO STRATEGICO n. 3 

Aumento della capacita’ di individuare casi di corruzione o di illegalita’ all’interno 
dell’Amministrazione. 

Descrizione: 

a) Implementazione delle azioni di verifica sulle singole misure e sul PTPCT. 

c) Implementazione del sistema dei controlli tipici (controlli interni, controlli sui cittadini, 
imprese, patrimoni, immobili etc.) 

 

OBIETTIVO STRATEGICO n. 4 

Creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione, assicurando digitalizzazione, 
informatizzazione e integrità. 

Descrizione: 

a) digitalizzazione e informatizzazione dei processi, dando la priorità ai processi inclusi 
nelle aree a maggiore rischio di corruzione (quali, ad esempio, i processi rientranti nell’area 
di contratti pubblici), fermi restando i vincoli di natura normativa, tecnica, economici, 
organizzativa, o gestionale che ostano alla trasformazione digitale. 

b) incrementare la formazione in materia di trasparenza, trasparenza smart 2.0 e Registro 
degli accessi tra i dipendenti; 

c) promuovere l'introduzione di nuove tecnologie e relativa formazione per attuare la 
“trasparenza smart 2.0”, come definita nel Progetto Anac sulla trasparenza (Monitoraggio 
conoscitivo sulla “esperienza della trasparenza” ) - 

 

OBIETTIVO STRATEGICO n. 5 

Promuovere e favorire la riduzione del rischio di corruzione e di illegalità nelle società e 
organismi partecipati. 

Descrizione: 

a) Implementazione strumenti di controllo e vigilanza sulle società ed sugli enti nei confronti 
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dei quali sussiste il controllo da c.d. vincolo contrattuale sui modelli organizzativi, di 
gestione e di controllo ai sensi del D.Lgs. n.231/2001, integrati con le disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 
 
1.9. PTPCT e perfomance 

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la 
progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio. 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario 
che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di 
programmazione presenti nell’amministrazione.  

In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance 
è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità.  

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di 
programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i 
due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare.  

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 
che espressamente attribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi 
previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e di valutare l’adeguatezza 
dei relativi indicatori. 

Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati 
coerentemente con la programmazione strategica e operativa degli strumenti di 
programmazione qui riportati: 

- documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art. 162 
del TUEL);  

- piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 108 del TUEL);  

- piano della perfomance triennale (art. 10 d.lgs. 150/2009);  

A norma dell’art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il piano dettagliato degli obiettivi e il piano 
della performance sono unificati organicamente nel PEG. 

A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della perfomance, si segnalano i seguenti 
obiettivi gestionali, fissati nel PEG/Piano della perfomance, di rilevante interesse ai fini della 
trasparenza sostanziale dell’azione e dell’organizzazione amministrativa:  

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  
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2. Analisi del contesto  

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, 
sia esterno che interno.  

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 
corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia 
alla propria organizzazione (contesto interno). 

 

 
2.1. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:  

il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due tipologie di attività: 1) 
l’acquisizione dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del 
rischio corruttivo. 

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo 
“oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del 
fenomeno corruttivo da parte degli stakeholder.  

Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità 
di dati relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche 
dati o di studi di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.).  

Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del 
territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla 
presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle 
istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, 
concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di 
Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione).  

Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholder di 
riferimento attraverso questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, 
interviste, ecc.).  

Tra i principali soggetti che si relazionano con l’ente abbiamo: 

- Cittadini;  

- Utenti dei servizi pubblici; 

- Partiti e gruppi politici;  
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- Societa' partecipate; 

- Imprese pubbliche e private; 

- Imprese partecipanti alle procedure di affidamento; 

- Imprese esecutrici di contratti ; 

- Concessionari 

- Associazioni; 

- Organizzazioni di volontariato e soggetti del terzo settore; 

- Organizzazioni sindacali dei lavoratori (FILCA CGL, UIL, FENEAL ecc.);  

- Amministrazioni pubbliche centrali; 

- Amministrazioni pubbliche locali; 

- Enti nazionali di previdenza e assistenza. 

 

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di 
indirizzo o con i responsabili delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del 
whistleblowing o altre modalità; i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; informazioni 
raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che operano nello 
stesso territorio o settore.  

Di seguito dati e informazioni sulla realtà di Pedrengo: 

 

Territorio ed economia 

 

Ha una superficie di 3,5 kmq e altitudine mt 268 slm; ha una distanza media da Bergamo di 
circa 4 km ed una popolazione di n.5935 abitanti al 31.12.2022.  Confina a nord con 
Scanzorosciate, a ovest con il fiume Serio ed il Comune di Gorle; a sud con il Comune di Seriate 
ed Albano Sant’Alessandro e a est con il Comune di Torre dè Roveri. A Pedrengo si può 
arrivare dall’Autostrada A4 Milano-Venezia, uscendo dal casello di Bergamo o di Seriate. 

Il toponimo troverebbe le sue origini in "Petrengum" o "Petrignum", da pietra, perchè l'antico 
borgo di origine romana sorgeva in una petraia (probabilmente in quello che doveva essere il 
letto di un fiume ormai prosciugato o i resti di un ghiacciaio che scendeva dalla Valle Seriana).  

Pedrengo nei secoli scorsi inoltre era chiamato il paese delle ville, poiché diverse famiglie di 
nobili (Sottocasa, De Gout, Brentani, Seminati e Mina-Bolzesi) o facoltose (Donadoni, Cologno, 
Galimberti, Belotti e Berizzi), provenienti da Bergamo dal milanese e dal cremonese, hanno 
privilegiato questa località, a quei tempi immersa nel verde e adiacente al Fiume Serio, per 
costruire complessi chiamati ville o palazzi sub-urbani lontani dalla città da usare come 
residenza di campagna.  
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Da un patto tra quindici Comuni nasce "Terre del Vescovado" un comitato che vuole 
promuovere e valorizzare il patrimonio naturale, artistico, enogastronomico e il complesso 
degli eventi che caratterizzano il territorio cui aderisce il Comune di Pedrengo. 

Fanno parte delle Terre del Vescovado Albano Sant’Alessandro, Bagnatica, Brusaporto, 
Carobbio degli Angeli, Chiuduno, Costa di Mezzate, Gorle, Montello, Orio al Serio, Pedrengo, 
Scanzorosciate, Seriate e Torre De’ Roveri, Gorlago e Bolgare. Alla base della nascita di questa 
nuova realtà c’è stato il progetto del Distretto dell’Attrattività Gate, al quale tutti questi 
Comuni (insieme ad altri 20) hanno aderito nel 2014. I Comuni di Gate, eterogenei per 
caratteristiche e modelli di fruibilità turistica, hanno in seguito scelto di suddividersi in tre 
aree con vocazioni diverse ma complementari: la Val Seriana (cui fa capo l’ente di promozione 
turistica Promoserio), la Val Cavallina (rappresentata dal nascente comitato promotore 
InValcavallina) e le nostre Terre del Vescovado, con un comitato promotore autonomo 
all’interno di Promoserio. 

Dal punto di vista economico Pedrengo si caratterizza per essere un territorio a vocazione 
prevalentemente agricola anche se sono presenti diversi insediamenti industriali, alcuni a 
vocazione chimica altri di tipo manifatturiero. Attività del settore terziario risultano altresì 
presenti. 

 

 

Tessuto sociale 

La popolazione di Pedrengo, alla data del 31.12.2022, si compone di n. 5935   abitanti. 
Territorialmente la popolazione si concentra maggiormente intorno al centro, dove sono 
presenti le scuole del territorio, il municipio la Chiesa Parrocchiale e gli altri principali servizi. 
Non sono presenti quartieri problematici o zone in cui si concentrano sacche di devianza 
sociale.  

La maggior parte dei casi in carico ai servizi sociali riguardano l’area della disabilità e l’area 
dell’anzianità. 

Sono presenti Circa una ventina di associazioni di volontariato che caratterizzano il territorio 
e tessono le relazioni con altre realtà territoriali e con l’amministrazione. La maggior parte 
delle relazioni e delle collaborazioni tra associazioni e servizi sociali toccano l’area degli 
anziani, dei disabili e del disagio adulti bisognosi (pacco alimentare e supporto in assenza di 
attività lavorativa).  Non si segnalano situazioni gravi di disagio o devianza sociale. 

 

Sicurezza e controllo del territorio 

Il Comune di Pedrengo subisce un volume di traffico veicolare notevole e la stretta vicinanza 
a Bergamo ha determinano la necessità di garantire un servizio di vigilanza e controllo sempre 
più costante. Il Comune di Pedrengo per il controllo del territorio si avvale di un servizio di 
Polizia Locale in convenzione con il Comune di Scanzorosciate con cui condivide i medesimi 
obiettivi.  
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Gli indirizzi impartiti dall’Amministrazione Comunale sono orientati al rispetto della legalità, 
delle regole di una pacifica convivenza civile (anche per garantire la sicurezza urbana), 
attraverso un costante presidio del territorio, fatto di presenza e controllo, aumentando se 
possibile il livello di attenzione nei confronti di luoghi e persone dove si manifestano maggiori 
sintomi di disagio, evitando così situazioni di degrado sul territorio comunale. La sicurezza e 
l’ordine pubblico sono assicurati dalla Tenenza dei Carabinieri di Seriate. L’Amministrazione, 
quale ulteriore obiettivo per ridurre i fenomeni legati alla microcriminalità organizza corsi 
mirati sulla legalità, con particolare riguardo alla popolazione scolastica e si avvale della 
deterrenza di un impianto di videosorveglianza che consta di circa 124 telecamere attive per 
individuare aree a rischio dove porre maggiore attenzione e/o contrasto ai fenomeni di 
insicurezza urbana e devianza giovanile. La principale tipologia di reati è il furto. 

Non si rilevano, ad oggi, elementi del contesto esterno che possano dare luogo ad eventi di 
tipo corruttivo nell’ente.  

 

Attraverso l’analisi dei dati in possesso del Comando della Polizia Locale, si segnalano i 
seguenti avvenimenti criminosi rilevati nel corso del 2022: 

 
- N. 7 procedimenti per furto 
- N. 1 procedimento per lesioni stradali 
- N. 1 procedimento per abbandono rifiuti industriali 
- N. 3 procedimenti per danneggiamento 
- N. 1 procedimento per invasione di edifici 

 
2.2.  Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per 
processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo 
di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 
dell’amministrazione.  

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in 
grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata:  

sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 
evidenziare il sistema delle responsabilità;  

sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi.  
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2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa e la dotazione organica sono deliberati dalla Giunta Comunale su 
proposta del Segretario Comunale. L’assetto della struttura e la dotazione organica sono 
sottoposte a periodica verifica da parte della Giunta in coerenza con la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale.  

L’organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune di Pedrengo è quella di un ente di  

 

dimensioni medio-piccole (5935 abit.), ha carattere strumentale rispetto al conseguimento 
delle finalità istituzionali e si informa ai criteri di trasparenza, autonomia, funzionalità, del 
buon andamento, dell’imparzialità, dell’economicità della gestione, della semplificazione 
delle procedure, secondo principi di professionalità e responsabilità. La struttura 
organizzativa del Comune di Pedrengo si conforma, altresì ai seguenti criteri:  

  Partecipazione: l’organizzazione del lavoro deve stimolare la partecipazione attiva di 
ciascun dipendente, responsabilizzando lo stesso per il conseguimento dei risultati, secondo 
il diverso grado di qualificazione ed autonomia decisionale;  

  Flessibilità: deve essere assicurata ampia flessibilità nell’organizzazione delle articolazioni 
strutturali e nell’impiego del personale nel rispetto dei profili professionali e delle 
disposizioni contrattuali in tema di mobilità del personale;  

  Armonizzazione degli orari: gli orari di servizio, di apertura al pubblico devono essere 
armonizzati con le esigenze dell’utenza e con gli orari delle altre Amministrazioni pubbliche. 
L’orario è funzionale all’efficienza ed all’orario di servizio;  

  Programmazione: del lavoro per obiettivi e per progetti. 

I Settori dell’ente sono organizzati in uffici a seconda della complessità. Al vertice della 
struttura si trova il Segretario generale che svolge compiti di collaborazione e funzioni di 
assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi del Comune, è Responsabile 
per la prevenzione della corruzione nonché Responsabile per la trasparenza amministrativa 
presso l’ente. 

Al vertice di ogni Settore è presente una Posizione organizzativa.  

I Responsabili e tutto il personale dell’ente partecipano al processo di gestione del rischio e 
di attuazione delle misure previste nel presente Piano. 

 
 
La struttura organizzativa di primo livello del Comune di Pedrengo è suddivisa in Settori 
come di seguito indicato ed è stata aggiornata con delibera di giunta comunale n. 48 del 25  
marzo 2021.  
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SINDACO 

 

 

Settore 1 

 

Polizia Locale 

 

 

Settore 2 

 

TECNICO - Edilizia 

Ecologia - S.I.T. 

 

 

 

Settore 3 

 

TECNICO - 

LL.PP. 

Manutenzioni- 

Demanio 

 

Settore 4 

 

Economico 

Finanziario 

 

Settore 5 

 

Affari generali 

 

UFFICI UFFICI UFFICI UFFICI UFFICI 

Polizia Locale 

 

Urbanistica  

Edilizia privata  

S.I.T. 

S.U.A.P. 

 

Lavori Pubblici 

Bilancio 

Contabilità 

Personale 

Economato 

 

 

Gestione flussi 

documentali 

 (protocollo-archivio-

albo-contratti) 

C.E.D. 

Segreteria 

Polizia amministrativa 
        Ecologia 

Commercio 

 

Manutenzioni   

demanio 

Cimitero 

 

 

Tributi Servizi demografici 

Protezione civile  
 

 
 

Servizi sociali 

Pubblica Istruzione 

Sport 

 
Biblioteca 

Cultura 

SEGRETARIO COMUNALE 
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2.2.2. Funzioni e compiti della struttura  

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che 
l’ordinamento attribuisce a questo.   

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei 
settori organici:  

dei servizi alla persona e alla comunità;  

dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  

dello sviluppo economico;  

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, 
secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di 
competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le 
relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”.  

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), 
infine, elenca le “funzioni fondamentali”.  

Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della 
Costituzione: 

a)  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 
controllo; 

b)  organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c)  catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d)  la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e)  attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi; 

f)  l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234) 

g)  progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 

h)  edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i)  polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
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l)  tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

 
2.3. La mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che 
nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata 
al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 
risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle 
attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in 
quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi.  

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 
interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o 
esterno all'amministrazione (utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 
nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 
successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi 
e approfondimento nella successiva fase.  

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non 
suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 
processi dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree 
di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni 
a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre 
quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 
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3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato.  

Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore area 
definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, 
in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte 
dal PNA.  

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli 
organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.  

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 
Infatti, una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, 
dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 
dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 
organizzative principali.  

Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la 
costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde 
individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. Presso il Comune di Pedrengo, vista la 
ridotta dimensione organizzativa, il Piano e la mappatura viene redatta dal RPCT con il 
supporto del Responsabile del settore amministrativo e poi condivisa con le altre PO dell’ente. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi 
individuando nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale 
da rendere possibile, con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da 
soluzioni semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più 
evolute (descrizione più analitica ed estesa)”.  

Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni 
informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 
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3. Valutazione e trattamento del rischio 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del 
rischio, nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri 
rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive 
(trattamento del rischio)”.   

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.   

 
3.1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o 
fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno 
corruttivo.   

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà 
essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una 
strategia efficace di prevenzione della corruzione”.   

In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari 
responsabili degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono 
facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga 
un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai 
responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 
tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e 
formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole 
attività che compongono ciascun processo.  

Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, 
delle conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli 
di analiticità e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”.  

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi 
debba essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi 
dell’attività dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale 
impostazione metodologica è conforme al principio della “gradualità”. 

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è 
ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e 
competenze adeguate allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. “L’impossibilità 
di realizzare l’analisi a un livello qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente motivata 
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nel PTPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del graduale innalzamento 
del dettaglio dell’analisi.   

L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, 
a seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio 
corruttivo [sia] stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o 
situazioni indicative di qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano 
registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un maggior 
livello di dettaglio, individuando come oggetto di analisi, le singole attività del processo”.  

Come già precisato, il RPCT, data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, pur non 
avendo costituito un vero e proprio gruppo di lavoro, secondo gli indirizzi del PNA, ha 
proceduto alla mappatura dei processi con il supporto del settore amministrativo che poi è 
stato condiviso con il gruppo dai funzionari dell’ente, Responsabili delle posizioni 
organizzative.  

Il RPCT  ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta 
eccezione per alcuni ).  

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 
2019), nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) si cercherà di affinare la 
metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via 
via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi 
corruttivi.  

 

Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni 
amministrazione utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. 
possibile di fonti informative”.   

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame 
delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, 
confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni 
amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. L’ANAC propone, 
a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi: 
i risultati dell’analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della mappatura dei processi; 
l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti 
in passato, anche in altre amministrazioni o enti simili;  incontri con i responsabili o il personale 
che abbia conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; gli esiti del 
monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; le 
segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre modalità; le 
esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento; il registro 
di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa. 

 

Il  RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti:  
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-  la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 
processi e quindi delle relative criticità;  

-  i risultati dell’analisi del contesto;  

- le risultanze della mappatura;  

- analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 
passato in altre amministrazioni o enti simili;   

- eventuali segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità.  

 

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere 
formalizzati e documentati nel PTPCT.   

Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei 
rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione 
di “tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”.  Per ciascun processo deve essere 
individuato almeno un evento rischioso.   

Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi 
rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati 
rilevati e non generici”.  

 

E’ stato predisposto un catalogo/elenco dei rischi principali che viene riportato nelle schede 
allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo 
è riportato nella colonna G.  

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave.  

 
3.2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, 
identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della 
corruzione; stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che 
agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del 
PNA 2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 
L’Autorità propone i seguenti esempi:  

assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  
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mancanza di trasparenza;  

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto;  

scarsa responsabilizzazione interna;  

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

 

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di 
analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività 
sui quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché 
è assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare 
in alcun modo le opportune misure di prevenzione”.   

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare 
i criteri di valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, 
adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, 
oppure un mix tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 
dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da 
dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.   

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), 
per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di 
natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono 
presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, va adottato un approccio di tipo 
qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 
trasparenza”. 

 

Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 
possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di 
fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 
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componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori 
del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 
conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 
progressivamente crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da 
ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 
attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità 
sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente 
PTPCT. I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi 

dei rischi” (Allegato B).  

 

Rilevazione dei dati e delle informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli 
indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche 
competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da 
parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
“prudenza”.   
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Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di 
“evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 
stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:  

i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 
giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in 
tema di affidamento di contratti);   

le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione 
individuando nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di 
avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione 
e la trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30).    

 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.  

Come già precisato, sono stati applicati gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC.    

Si è ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC 
(PNA 2019, Allegato 1, pag. 29).  

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili 
per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio 
della “prudenza”.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato B).  

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le 
valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 
(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

 

Misurazione del rischio  

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, 
accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione 
quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi".   
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Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è 
possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni 
misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" 
(PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30).  

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione 
complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una 
“misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione 
ordinale (basso, medio, alto).   

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue:  

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 
rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 
complessiva del rischio”;  

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere 
il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”.  

In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 
alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 

 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 
qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a 
quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

  

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 
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Il RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione 
degli stessi con metodologia di tipo qualitativo.  

Il RPCT ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala 
ordinale di cui sopra.   

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 
misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 
(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

 
3.4. La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione 
del rischio.  

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, 
i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 
attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).    

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di 
rischio; le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto 
in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.   

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere 
soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La 
ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore 
trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che 
consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state 
correttamente attuate.  

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio 
residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere 
del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si 
verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 
prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via 
via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad 
arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto.  

  

In questa fase il  RPCT, ha ritenuto di:  
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1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale;  

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  

 
3.5. Trattamento del rischio  

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee 
a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze 
ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di 
contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure 
stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili.    

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione;  

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase 
di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.  

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della 
corruzione rappresentano il “cuore” del PTPCT.  

Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle 
misure che rappresentano, quindi, la parte fondamentale del PTPCT.  

È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di 
identificazione e progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata.   

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure 
idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si 
programmano le modalità della loro attuazione (fase 2). 

 
3.5.1. Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione 
della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.    

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a 
prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti.  
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L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e 
attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di 
prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi.  

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che 
come "specifiche": 

controllo;  

trasparenza;  

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

regolamentazione;  

semplificazione;  

formazione;  

sensibilizzazione e partecipazione;  

rotazione;  

segnalazione e protezione;  

disciplina del conflitto di interessi;  

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misure 
“generale” o come misura “specifica”.  

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 
complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale 
applicazione del d.lgs. 33/2013);  

è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati 
tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti 
particolari processi prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti 
quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) 
in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate.    

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i 
fattori abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali 
da generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità 
del processo. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. 
L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito 
di individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. E' necessario 
indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende 
attuare.  
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Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:  

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio 
individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine 
di evitare la stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima 
dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei 
Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e 
l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre 
identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro 
attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni;   

2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura 
deve essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento 
rischioso;  se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è 
connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e 
potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento 
di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento 
rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse 
attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto 
l’assenza di strumenti di controllo);    

3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di 
prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle 
amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; 
pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni:  

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 
esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente 
efficace;  

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia;  

4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle 
misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche 
organizzative, per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, 
in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della 
corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione.   

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il 
coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni 
interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di 
ascolto degli stakeholder. 

  

In questa fase, il RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure specifiche, in 
particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C).  
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Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 
contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto 
costo/efficacia".  

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).   

 

 
3.5.2. Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in 
assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della 
legge 190/2012.   

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa 
rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio 
chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se 
stessa.    

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i 
seguenti elementi descrittivi:  

fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa 
e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai 
fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno 
indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui 
l’amministrazione intende adottare la misura;  

tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel 
tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a 
verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere 
efficacemente tali azioni nei tempi previsti;  

responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di 
tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella 
realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali 
sono i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni 
da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione;  

indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più 
delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta 
attuazione delle misure.    

Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la 
programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti 
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cui spetta la responsabilità della loro attuazione, anche al fine di individuare le modalità più 
adeguate in tal senso.    

Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 
responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità 
efficacia), risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 

 In questa fase, il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e 
descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" 
- Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le 
modalità di attuazione.  

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle 
misure") delle suddette schede alle quali si rinvia.  
 

 
4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 

4.1. Trasparenza  

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 
della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016:  

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 
degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle 
informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".  

 
4.2. Accesso civico e trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 
capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 
diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e 
documento rispetto a quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 
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L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 
pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.  

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, 
“anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” 
come precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28).   

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 
l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 
generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso 
“generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto 
trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia”.  

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di 
pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di 
pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del 
privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 6).  

Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 
presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, 
quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati 
all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche 
esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e 
diritto di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990.   

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 
dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento 
amministrativo. La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso 
generalizzato. E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà 
- partecipative o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle 
posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il 
richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, 
corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è 
chiesto l'accesso”.  

Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso 
documentale per sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso 
generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso agli 
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atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso 
civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso 
più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di 
controllo diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, 
in relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo 
caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e 
informazioni”.  

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 
amministrativa:  

“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di 
eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati 
dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà 
possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per 
i quali è invece negato l’accesso generalizzato”.  

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, 
che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti 
tenuti all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un 
regolamento interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare 
attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare 
comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina 
dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina 
dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte 
sull’accesso generalizzato.  

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali 
interni per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di:  

individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato;  

disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso.  

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione adotterà nel 2020 il regolamento per la 
disciplina delle diverse forme di accesso. Il registro degli accessi risulta già istituito. 

Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di 
accesso” invita le amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. 
Quindi suggerisce “la concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in 
un unico ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, 
accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che 
detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 
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Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro 
delle richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione.  Questo perché 
l’ANAC svolge il monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande 
di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata 
delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile 
pubblichino sui propri siti”.  

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 
indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 
trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende 
svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere 
utile per le pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, 
dati o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro 
consigliato dall’ANAC che è già operativo sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

Per consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è stata data ampia 
informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” 
altri contenuti, accesso civico sono pubblicati:  

-le modalità per l’esercizio dell’accesso civico e relativa modulistica; 

-il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 
civico;  

-il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 
civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 
241/1990.  

 
4.3. Trasparenza e privacy  

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD).  

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia 
di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento 
(UE) 2016/679.  
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L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente 
art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato 
per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, 
“è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 
personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio 
di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente 
se previste ai sensi del comma 1”.  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 
rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito 
unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento.  

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri 
siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli 
allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 
pubblicazione.  

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata 
in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 
applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 
1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare 
tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto 
alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme 
di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 
amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 
sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle 
informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento 
e adeguatezza dei dati pubblicati.  

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge 
specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a 
informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti 
della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 
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4.4. Comunicazione   

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre 
semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai 
lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione 
del linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente 
circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, 
pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato 
un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate 
sui siti informatici delle PA.  

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio 
è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 
istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti 
a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per 
le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 
altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e 
merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate 
alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di 
ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  

 
4.5. Modalità attuative   

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti 
della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni 
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da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità 
introdotte dal d.lgs. 97/2016.   

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 
ANAC 1310/2016.  

Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono 
fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 
della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 
colonne, anziché sei.  

Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 
responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 
sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

 

Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie 
di informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di n.si dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 
concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto 
difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 
cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 
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è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 5 
giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

Nota ai dati della Colonna G:  

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici 
indicati nella colonna G.  

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

 
4.6. Organizzazione   

  I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 
svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G.  

 

 L’Ufficio Segreteria è incaricato della gestione della sezione “Amministrazione trasparente”.  

Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella 
Colonna G) trasmettono a detto ufficio i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella 
Colonna E)  il quale provvede alla pubblicazione entro giorni 2  dalla ricezione.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio 
dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla 
gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del 
sito; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni.  

 Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente 
attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni vigente 
presso l’ente. 
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4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore 
assicura la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente, pertanto, non è prevista la 
pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono 
pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 
trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  

 

5. Altri contenuti del PTPCT 
5.1. Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione viene strutturata 
su due livelli:  

livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le 
politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 
in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

A tal proposito si precisa che:  

l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 
formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 
70;  

l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) 
consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza 
tener conto del limite di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio 
previsionale dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia 
tuttora in equilibrio;  

il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, 
alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti 
strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti 
strumentali in forma societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento 
e di riduzione della spesa per formazione […]”.  

Il RPCT individua annualmente le modalità e le tipologie di corsi cui il personale deve 
partecipare. Presso l’ente viene privilegiata la formazione on-line. Al temine del percorso di 
formazione deve essere rilasciata dal dipendente apposita dichiarazione dalla quale risulta 
di aver effettuato i corsi previsti. 
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5.2. Codice di comportamento 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 
62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 
proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”.  

Nell’anno 2020 è stato adottato lo schema di Codice di comportamento dell’ente, con 
deliberazione di giunta comunale n. 146 del 16 novembre 2020. Successivamente è stata 
aperta la fase delle consultazioni mediante pubblicazione di apposito avviso. Il Codice di 
comportamento è stato pubblicato all’Albo per un periodo di giorni 30 (dal 27.11.2020 fino 
al 28.12.2020) entro il quale Cittadini, le Organizzazioni Sindacali, le Associazioni di 
consumatori e degli utenti, gli Ordini professionali e imprenditoriali, i portatori di interessi 
diffusi e, in generale, tutti i soggetti che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dal 
Comune potevano presentare osservazioni; nel periodo anzidetto sono state presentate 
alcune osservazioni  che sono state recepite. Il Codice è stato approvato in via definitiva con 
delibera di giunta comunale n. 35 del 11 marzo 2021. 

Sono stati recepiti i contenuti delle Linee guida ANAC n. 177/2020. 

Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena applicazione 
l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio 
competente per i procedimenti disciplinari. 

Nell’anno 2021 si è provveduto ad effettuare la diffusione ed il supporto interpretativo 
ai dipendenti comunali nella comprensione e corretta applicazione del nuovo Codice di 
comportamento, unitamente alla formazione specifica. 

La vigilanza sulla corretta attuazione del Codice è in capo alle PO dell’ente. Al RPCT 
unitamente al Nucleo di valutazione compete la raccolta dei casi di condotte illecite 
accertate e sanzionate dei dipendenti. Tali risultati rilevano ai fini del monitoraggio per 
l’attuazione degli obblighi derivanti dal presente Piano. 

  
5.3. Criteri di rotazione del personale   

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, 
lett. I-quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione 
mediante la tutela anticipata. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione 
concreta del criterio della rotazione, se non creando disfunzioni all’ente.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  
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La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) 
non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove 

la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove 
ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

Tuttavia si può dare atto che presso l’ente saranno adottate tutte le misure alternative come 
previste dall’Allegato 2 del PNA 2019 e in particolare: 

1) maggior compartecipazione del personale di ogni ufficio alle attività dello stesso; 

2) condivisione delle fasi procedimentali più a rischio tra due funzionari dello stesso 
ufficio in modo che le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale 
dell’istruttoria siano effettuate insieme; 

3) affidamento delle varie fasi procedimentali a più persone in modo che la responsabilità 
del procedimento sia assegnata ad un soggetto diverso dalla PO cui compete l’adozione 
del provvedimento finale.     

5.5. Ricorso all'arbitrato  

 Nei contratti stipulati e da stipulare dall’ente è prevalentemente escluso il ricorso 
all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del 
Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 

 
5.6. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, 
dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957.   

L’ente intraprende da sempre adeguate iniziative per dare conoscenza al personale 
dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei 
comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 

In attuazione delle disposizioni previste dal PNA 2019 ‘ente stabilisce di: 

1) effettuare una rilevazione delle richieste più frequenti di incarichi extraistituzionali e se 
possibile adottare una procedura e dei criteri per il conferimento degli incarichi stessi; 

2) valutare comunque, in presenza di tutte le condizioni necessarie, la possibilità di 
autorizzare lo svolgimento di incarichi anche in ragione della crescita professionale, 
culturale e scientifica nonché di valorizzazione di un’opportunità personale del 
dipendente che potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento delle ordinarie 
funzioni istituzionali da parte dello stesso.  
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5.7. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 
comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.   

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 
20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

 
5.8. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di 
lavoro (pantouflage) 

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 
contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 
artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la 
sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 
lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto.  

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo 
alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

In attuazione delle disposizioni previste dal PNA 2019 ‘ente stabilisce di prevedere la 
sottoscrizione di una dichiarazione al momento della cessazione del servizio o dell’incarico 
con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage. Vengono inoltre 
richiamate le disposizioni del recente PNA 2022. 

 
5.9. Controlli su ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 
anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 
decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni 
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di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 
considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 
Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 
la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 
di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

 

MISURA: 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

 
5.10. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
(whistleblower) 

Il 15 novembre 2017 la Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge n. 3365-B, già 
licenziato dal Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca le “Disposizioni a tutela degli autori di 
segnalazioni di condotte illecite nel settore pubblico e privato”.  
Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l'art. 54-
bis del d.lgs. 165/2001 disciplinava il “whistleblowing” sin dal 2012, anno in cui la legge 
“anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione nell’ordinamento italiano.  

La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l'art. 54-bis.  

Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della 
pubblica amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte 
illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 
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avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione”.  

Secondo il nuovo art. 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono 
accordate al whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso.  

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere 
completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere 
assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione.  
Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della 
corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano 
tutelare il dipendente che segnala condotte illecite. 
Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, 
l’assunzione dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente 
che effettua le segnalazioni”.  
Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, 
attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

MISURA:  

L’ente si è dotato di un sistema informatizzato costituito da un indirizzo email dedicato a 
accessibile da tutti ma consultabile solo dal RPCT per garantirne il riserbo. L’indirizzo è: 
segnalazioneilleciti@comune.pedrengo.bg.it. 

 

Il  soggetto  destinatario (RPCT)  delle segnalazioni è tenuto al segreto ed al massimo riserbo. 
Si applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del 
PNA 2013: 

 

 “B.12.1 - Anonimato. 

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni 
di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 

La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. 
Tuttavia, l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla 
segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del 
segnalante può essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 

consenso del segnalante; 

la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
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rispetto alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi 
che hanno fatto emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli 
sufficienti a far scattare l'apertura del procedimento disciplinare; 

la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 
è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere 
solo a seguito dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso 
produce nel procedimento. 

La tutela dell'anonimato, prevista dalla norma, non è sinonimo di accettazione di 
segnalazione anonima. La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso 
della segnalazione proveniente da dipendenti individuabili e riconoscibili. Resta fermo 
restando che l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni 
anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di 
particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti 
determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici 
specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non 
possono comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, 
l'anonimato non può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o 
amministrative, ispezioni, ecc. 

B.12.2 - ll divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 

Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul 
luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro 
intollerabili. La tutela prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della pubblica 
amministrazione; infatti, il segnalante e il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La 
norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al 
proprio superiore gerarchico. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito: 

deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della 
prevenzione; il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la 
segnalazione di quanto accaduto al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato 
la discriminazione; il dirigente valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare 
atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 
discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il 
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 

all'U.P.D.; l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli 
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato 
la discriminazione, 

all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso valuta la 
sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio l'azione di risarcimento per lesione 
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dell'immagine della pubblica amministrazione; 

all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la 
necessità di avviare un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive 
determinazioni; 

può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale 
aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti 
nell'amministrazione; l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di 
discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 
effettuata dal responsabile della prevenzione; 

può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi 
C.U.G.; il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione 
all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal 
responsabile della prevenzione; 

può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell'amministrazione per ottenere 

un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura 
discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente; 

l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo 
e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel 
merito per le controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato; 

il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 

Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di 
richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. 
a), della l. n. 241 del 1990. In caso di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della 
disciplina dell'accesso documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, 
quest'ultimo deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190”. 

 

 
5.11. Protocolli di legalità  

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui 
accettazione viene configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto 
necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 
gare.  

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi 
di eluderlo.  
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Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole 
contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 
appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.  

Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole 
sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che 
rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara 
e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre 
alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara 
(cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

MISURA:  

In allegato (Allegato E) il Patto di Integrità che viene imposto agli appaltatori selezionati 
successivamente all’approvazione del presente.  

La misura è già operativa presso l’ente.     

 

 
5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

MISURA:  

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti dee essere attivato nell’ambito del 
controllo di gestione dell’ente.    

La misura dovrà essere operativa nel tempi di validità del presente piano.  

  

 
5.13. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano 
contratti  

Il sistema di monitoraggio deve essere attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. 
Inoltre, taluni parametri di misurazione dei termini procedimentali devono essere utilizzati 
per finalità di valutazione della perfomance dei Responsabili e del personale dipendente.   
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5.14. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 
vantaggi economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici 
di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
vigente regolamento dell’ente previsto dall'art. 12 della legge 241/1990.  

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e 
nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online 
e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale.  

 
5.15. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e 
del regolamento di organizzazione dell’ente.  

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul 
sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la 
disciplina regolamentare.  

 
5.16. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione che redige apposito verbale al termine 
dello stesso indicando eventuali criticità riscontrate.  

Ai fini del monitoraggio i Responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.   

 

5.17. Vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni 
e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti 
di diritto privato in controllo pubblico e necessario che:  

adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  
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provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;  

integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la 
trasparenza, secondo gli indirizzi espressi dall’ANAC. 

 

   5.18  Regolamento per i controlli interni 

L’ente nel 2022 ha provveduto all’aggiornamento del Regolamento per i controlli interni 
vigente con delibera di Consiglio comunale n. 69 del 28 novembre 2022. Nel corso del 2023 
sono state attivate nuove modalità di esecuzione dei controlli in attuazione del regolamento 
consiliare adottato con particolare riferimento alle opere finanziate con il PNRR. 

 

   5.19 Misure per l’antiriciclaggio 

Al fine di prevenire il riciclaggio e operazioni finanziarie illecite in crescente aumento, 
soprattutto con l’emergenza COVID, l’ente provvede ad effettuare alla UIF (unità di 
informazione finanziaria) della  Banca d’Italia, la segnalazione di operazioni sospette da 
parte di operatori economici o professionisti di cui venga a conoscenza nel corso della 
normale attività istituzionale.  Le segnalazioni sono trasmesse in via telematica tramite il 
portale internet dedicato INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa iscrizione al sistema di 
anagrafe dei segnalanti della UIF. 

 

5.20 Rotazione negli appalti 

L’ente sta dando applicazione al principio della rotazione negli affidamenti sottosoglia, 
come previsto dalle Linee guida ANAC n. 4/2020,  con esclusione degli acquisti al di sotto 
dei 5000 euro per i quali è possibile reiterare l’affidamento con motivazione sintetica ed 
evitando artificiosi frazionamenti. L’ente adotterà, dopo le modifiche al codice dei contratti,  
apposito regolamento per gli affidamenti sottosoglia in cui possono essere disciplinate 
eventuali deroghe.  

 

5.21 Conflitto d’interessi 

Il conflitto di interesse, ai sensi del DPR 62/13 (Codice di Comportamento dei Pubblici 
Dipendenti), è la situazione in cui un interesse privato (anche non economico) interferisce, 
ovvero potrebbe tendenzialmente interferire, con la capacità del dipendente ad agire in 
conformità con gli interessi dell’Ente. La disciplina è inserita nel Codice di comportamento 
adottato dall’ente. Al presente Piano viene allegata apposita “Procedura operativa di 
rilevazione della situazione di conflitto d’interesse” (Allegato G).  

 

5.22 Rafforzamento dell’antiriciclaggio: Individuazione del titolare effettivo delle 
società che partecipano ad appalti pubblici. 

In attuazione delle disposizioni del PNA 2023-25, appena approvato, l’ente è chiamato a 
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controllare chi sia il titolare effettivo nel caso di partecipazioni sospette in appalti o forniture 
pubbliche soprattutto se finanziate con i fondi del PNRR. Per la nozione di titolare effettivo 
nonché per i criteri di individuazione dello stesso, si fa rinvio, per semplificare la redazione 
del presente documento, agli artt. 1 e 20 del D.Lgs. n. 231/2007 in materia di antiriciclaggio. 

 

5.23 Trasparenza in tema di opere finanziate con il PNRR 

In attuazione delle disposizioni del PNA 2023-25, appena approvato, al fine di dare una 
visione complessiva di tutte le iniziative attinenti, l’ente è chiamato ad istituire nel proprio 
sito istituzionale, una sezione dedicata al PNRR nella quale pubblicare gli atti, i dati e le 
informazioni attinenti alle opere finanziate. Se i dati rientrano tra quelli da pubblicare in 
Amministrazione trasparente ex d.lgs. n. 33/2013 è possibile inserire in A.T., nella 
corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata all’attuazione delle 
misure del PNRR. 

In particolare: 

- Individuare all’interno del proprio sito web una sezione, denominata “Attuazione 
Misure PNRR”, articolata secondo le misure di competenza dell’amministrazione, ad 
ognuna delle quali riservare una specifica sottosezione con indicazione della missione, 
componente di riferimento e investimento. 

- Pubblicare nella sezione “Attuazione Misure PNRR”, per ognuna delle sotto-sezioni, gli 
atti legislativi adottati e gli atti amministrativi emanati per l’attuazione della misura di 
riferimento, specificando, per ogni atto riportato: 

a) la tipologia (legge, decreto legislativo, decreto-legge, decreto ministeriale, decreto 
interministeriale, avviso, 

ecc.) 

b) il numero e la data di emissione o di adozione dell’atto, con il link ipertestuale al 
documento 

c) la data di pubblicazione 

d) la data di entrata in vigore 

e) l’oggetto 

f) la eventuale documentazione approvata (programma, piano, regolamento, …) con il link 
ipertestuale al documento 

g) le eventuali note informative 

 

Inoltre al fine di garantire la piena conoscibilità degli interventi PNRR, sono posti a carico 
dei Soggetti attuatori degli interventi: 

 l’obbligo di conservazione e archiviazione della documentazione di progetto, anche in 
formato elettronico. Tali documenti, utili alla verifica dell’attuazione dei progetti, dovranno 
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essere sempre nella piena e immediata disponibilità dell’ente stesso, della Ragioneria 
Generale dello Stato (Servizio centrale per il PNRR, Unità di missione e Unità di audit), della 
Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura 
europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali, anche al fine di 
permettere il pieno svolgimento delle fasi di monitoraggio, verifica e controllo. Rispetto alla 
documentazione conservata relativa ai progetti finanziati, è importante rilevare che la stessa 
RGS sottolinea la necessità di garantire il diritto dei cittadini all’accesso civico generalizzato; 

 l’obbligo di tracciabilità delle operazioni e la tenuta di apposita codificazione contabile per 
l’utilizzo delle risorse PNRR. 

 

###################################################### 
 
 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi PTPCT 2023-2025 

n.  
na
. 

Area di 
rischio (PNA 
2019, All.1 

Tab.3) 

Processo   

Descrizione del processo Unità 
organizzativa 
responsabile 
del processo 

Catalogo dei 
rischi 

principali Input Attività  Output 

    A B C D E F G 

1 1 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei 

criteri di 
valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

ufficio 
personale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

2 2 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

bando selezione assunzione tutti settori 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

3 3 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Concorso per 
la progressione 
in carriera del 
personale  

bando selezione  
progressione 

economica del 
dipendente 

ufficio 
personale 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

4 4 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

iniziativa 
d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 

istruttoria  
provvedimento di 

concessione / 
diniego 

ufficio 
personale 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

5 5 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

iniziativa 
d'ufficio / 

domanda di 
parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni  

verbale  
ufficio 

personale 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  
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6 6 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

iniziativa 
d'ufficio / 

domanda di 
parte 

contrattazione  contratto 
ufficio 

personale 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

7 7 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

iniziativa 
d'ufficio 

 affidamento 
diretto/acquisto 
con servizio di 

economato 

erogazione della 
formazione  

tutti settori 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 
interesse/utili

tà di parte 

8 1 
Affari legali e 
contenzioso 

Levata dei 
protesti  

domanda da 
istituto di credito 
o dal portatore 

esame del titolo e 
levata 

atto di protesto segreteria 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

9 2 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione dei 
procedimenti 
di segnalazione 
e reclamo 

iniziativa di 
parte: reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del 

titolare del potere 
sostitutivo 

risposta  segreteria 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10 3 
Affari legali e 
contenzioso 

Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria: 
richiesta ed 

acquisizione del 
parere 

decisione segreteria 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

11 4 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione del 
contenzioso 

iniziativa 
d'ufficio, ricorso 

o denuncia 
dell'interessato 

istruttoria, pareri 
legali 

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di 

transare o meno 

segreteria 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

12 1 Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

iniziativa 
d'ufficio 

registrazione della 
posta in entrate e 

in uscita 

registrazione di 
protocollo 

segreteria 
Ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

13 2 Altri servizi 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

iniziativa 
d'ufficio  

organizzazione 
secondo gli 

indirizzi 
dell'amministrazio

ne 

evento 
biblioteca 

cultura 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

14 3 Altri servizi 
Funzionament
o degli organi 
collegiali  

iniziativa 
d'ufficio  

convocazione, 
riunione, 

deliberazione 

verbale 
sottoscritto e 

pubblicato 
segreteria 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

15 4 Altri servizi 
Istruttoria 
delle 
deliberazioni 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

proposta di 
provvedimento  

segreteria 
violazione 

delle norme 
procedurali 

16 5 Altri servizi 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

iniziativa 
d'ufficio  

ricezione / 
individuazione del 

provvedimento 
pubblicazione segreteria 

violazione 
delle norme 
procedurali 
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17 6 Altri servizi 
Accesso agli 
atti, accesso 
civico  

domanda di 
parte 

istruttoria  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

tutti i settori 

violazione di 
norme per 

interesse/utili
tà  

18 7 Altri servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

iniziativa 
d'ufficio  

archiviazione dei 
documenti 

secondo 
normativa 

archiviazione segreteria 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

19 8 Altri servizi  
Gestione 
dell'archivio 
storico 

iniziativa 
d'ufficio  

archiviazione dei 
documenti 

secondo 
normativa 

archiviazione segreteria 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

20 9 Altri servizi  

formazione di 
determinazioni
, ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 
segreteria 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

21 10 Altri servizi  

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

iniziativa 
d'ufficio  

indagine, verifica  esito  segreteria 

violazione di 
norme 

procedurali 
per "pilotare" 

gli esiti e 
celare criticità 

22 1 
Contratti 
pubblici 
anche PNRR 

Selezione per 
l'affidamento 
di incarichi 
professionali  

bando / lettera 
di invito 

selezione  
contratto di 

incarico 
professionale 

tutti settori 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

23 2 
Contratti 
pubblici 
anche PNRR 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

bando  selezione 
contratto 
d'appalto 

tutti settori 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

24 3 
Contratti 
pubblici 
anche PNRR 

Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi o 
forniture 

indagine di 
mercato o 

consultazione 
elenchi 

negoziazione 
diretta con gli 

operatori 
consultati 

affidamento della 
prestazione 

tutti settori 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

25 4 
Contratti 
pubblici 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto di 

vendita 
tutti settori 

selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

26 5 
Contratti 
pubblici 

Affidamenti in 
house 

iniziativa 
d'ufficio 

verifica delle 
condizioni previste 
dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di 
servizio  

ufficio 
tecnico 

violazione 
delle norme e 

dei limiti 
dell'in house 
providing per 
interesse/utili

tà di parte 
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27 6 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 
art. 77 

iniziativa 
d'ufficio 

verifica di 
eventuali conflitti 

di interesse, 
incompatibilità  

provvedimento di 
nomina 

tutti settori 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utili
tà dell'organo 
che nomina 

28 7 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte 
anomale art. 
97 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle 
offerte e delle 
giustificazioni 
prodotte dai 
concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

delle giustificazioni 

tutti settori 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari o 
del RUP 

29 8 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al 
prezzo 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle 
offerte 

aggiudicazione 
provvisoria 

tutti settori 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari  

30 9 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base 
all’OEPV 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle 
offerte 

aggiudicazione 
provvisoria 

tutti settori 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari  

31 10 
Contratti 
pubblici 

Programmazio
ne dei lavori 
art. 21 

iniziativa 
d'ufficio 

acquisizione dati 
da uffici e 

amministratori 
programmazione 

ufficio 
tecnico 

violazione 
delle norme 
procedurali 

32 11 
Contratti 
pubblici 

Programmazio
ne di forniture 
e di servizi 

iniziativa 
d'ufficio 

acquisizione dati 
da uffici e 

amministratori 
programmazione 

ufficio 
tecnico 

violazione 
delle norme 
procedurali 

33 12 
Contratti 
pubblici 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 

iniziativa 
d'ufficio  

stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

segreteria 
violazione 

delle norme 
procedurali 
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34 1 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  
richiesta di 
pagamento 

ufficio tributi 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

35 2 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
con adesione 
dei tributi 
locali 

iniziativa di parte 
/ d'ufficio  

attività di verifica  

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente 

ufficio tributi 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

36 3 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  
sanzione / 

ordinanza di 
demolizione 

edilizia 
privata 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

37 4 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e 
la sosta 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  polizia locale  

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

38 5 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  polizia locale 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

39 6 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  polizia locale 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

40 7 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  polizia locale 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

41 8 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  polizia locale 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

42 1 
Gestione dei 
rifiuti 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

edilizia 
privata ed 
ecologia 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

43 1 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

iniziativa 
d'ufficio  

registrazione dei 
verbali delle 

sanzioni levate e 
riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 
polizia locale 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

44 2 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria della 
entrate  

iniziativa 
d'ufficio  

registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

ufficio 
finanziario 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

45 3 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di 
bilancio  

determinazione 
di impegno 

registrazione 
dell'impegno 

contabile  

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

ufficio 
finanziario 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment
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o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

46 4 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Adempimenti 
fiscali 

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
liquidazione  

pagamento  
ufficio 

finanziario 
violazione di 

norme   

47 5 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Stipendi del 
personale  

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
liquidazione  

pagamento  
ufficio 

personale 
violazione di 

norme 

48 6 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 
riscossione ufficio tributi 

violazione di 
norme 

49 7 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
delle aree 
verdi 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

ufficio 
ecologia e 
ambiente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

50 8 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  
uffico tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

51 9 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  
polizia locale 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

52 10 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

ufficio 
tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

53 11 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
dei cimiteri 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

ufficio 
tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

54 12 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

bando / avviso  selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

ufficio 
tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 
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del 
patrimonio 

dell'esecuzion
e del servizio  

55 13 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
degli immobili 
e degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

ufficio 
tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

56 14 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

ufficio 
tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

57 15 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

ufficio 
tecnico 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

58 16 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
della rete e 
degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

ufficio 
tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

59 17 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

biblioteca 
cultura 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

60 18 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
gestione musei 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

non esiste 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

61 19 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
gestione delle 
farmacie 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

non esiste 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

62 20 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

settore 
amministrati

vo 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

63 21 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

settore 
amministrati

vo 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  
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64 22 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

settore 
amministrati

vo 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

65 23 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

gestione del 
sito web 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

settore 
amministrati

vo 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

66 2 
Gestione 
rifiuti 

Gestione delle 
Isole 
ecologiche  

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

ecologia e 
ambiente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

67 3 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

iniziativa 
d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

ecologia e 
ambiente 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

68 4 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia dei 
cimiteri 

iniziativa 
d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

ufficio 
tecnico 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

69 5 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

iniziativa 
d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

ecologia e 
ambiente 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

70 1 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA)  

rilascio del 
permesso 

edilizia 
privata 

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

71 2 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA)  

rilascio del 
permesso 

edilizia 
privata 

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

72 1 
Pianificazion
e urbanistica 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

iniziativa 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

urbanistica 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

125 
P.I.A.O. 2023/2025 

 

73 2 
Pianificazion
e urbanistica 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

iniziativa di parte 
/ d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

e della 
convenzione 

urbanistica 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

74 3 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire 
convenzionato  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
del SUE 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione 

della convenzione 

sottoscrizione 
della convenzione 

e rilascio del 
permesso 

urbanistica 

conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

75 4 
Governo del 
territorio 

Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione 
del canone e 
richiesta di 
pagamento  

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 
urbanistica 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utili

tà di parte 

76 5 
Governo del 
territorio 

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

iniziativa di 
parte: domanda 

di 
convenzionamen

to 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione e 
sottoscrizione 

della convenzione 

convenzione / 
accordo 

urbanistica 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici per 
interesse/utili

tà di parte 

77 6 
Pianificazion
e urbanistica 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

iniziativa di 
parte: domanda 

di 
convenzionamen

to 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione e 
sottoscrizione 

della convenzione 

convenzione / 
accordo 

urbanistica 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici per 
interesse/utili

tà di parte 

78 7 
Governo del 
territorio 

Sicurezza ed 
ordine 
pubblico  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione della 
Polizia locale  

servizi di controllo 
e prevenzione 

polizia locale 

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

79 8 
Governo del 
territorio 

Servizi di 
protezione 
civile  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione dei 
rapporti con i 

volontari, 
fornitura dei mezzi 

e delle 
attrezzature  

gruppo operativo 
urbanistica 

edilizia 
privata 

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento, 
per interesse 

di parte 
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80 1 
Incarichi e 
nomine 

Designazione 
dei 
rappresentanti 
dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni.   

bando / avviso  

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazione 

dell'ente 

decreto di nomina segreteria 

violazione dei 
limiti in 

materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utili
tà dell'organo 
che nomina 

81 1 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

domanda 
dell'interessato  

esame secondo i 
regolamenti 

dell'ente  
concessione 

servizi sociali 
segreteria 

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento, 
per interesse 

di parte 

82 2 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 69 
del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti
, ecc.) 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione di 
vigilanza 

rilascio 
dell'autorizzazione 

ufficio 
commercio 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

83 3 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
minori e 
famiglie 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/riget
to della domanda 

servizi sociali 
segreteria 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

84 4 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/riget
to della domanda 

servizi sociali 
segreteria 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

85 5 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
disabili 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/riget
to della domanda 

servizi sociali 
segreteria 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 
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86 6 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/riget
to della domanda 

servizi sociali 
segreteria 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

87 7 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 
stranieri 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/riget
to della domanda 

servizi sociali 
segreteria 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

88 8 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

ufficio 
tecnico 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

89 9 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

ufficio 
tecnico 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

90 10 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Procedimenti 
di esumazione 
ed 
estumulazione 

iniziativa 
d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, attività 
di esumazione ed 

estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 

ufficio 
tecnico 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utili

tà di parte 

91 11 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

bando / avviso  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

servizi sociali 
segreteria 

selezione 
"pilotata", 
violazione 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utili

tà di parte 
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92 12 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
ufficio scuola 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utili

tà di parte 

93 13 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Asili nido  
domanda 

dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
ufficio scuola 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utili
tà di parte 

94 14 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
"dopo scuola" 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
ufficio scuola 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utili
tà di parte 

95 15 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
ufficio scuola 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utili
tà di parte 

96 16 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
mensa 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
ufficio scuola 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utili
tà di parte 

97 1 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio 
dell'autorizzazione 

ufficio 
commercio 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 
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98 2 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Pratiche 
anagrafiche  

domanda 
dell'interessato / 

iniziativa 
d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc.  

ufficio 
anagrafe 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

99 3 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio del 
certificato 

ufficio 
anagrafe 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

10
0 

4 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria atto di stato civile  
uffico 

anagrafe 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

10
1 

5 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio del 
documento 

uffico 
anagrafe 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

10
2 

6 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
patrocini 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio sulla 

base della 
regolamentazione  

dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

uffico 
anagrafe 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10
3 

7 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 

Gestione della 
leva 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

uffico 
anagrafe 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 
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effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

10
4 

8 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Consultazioni 
elettorali 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

uffico 
anagrafe 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10
5 

9 

Provvedime
nti ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
dell'elettorato 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

uffico 
anagrafe 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte  

 
 

Allegato B- Analisi dei rischi-  COMUNE DI PEDRENGO-  PTPCT 2023-2025 
 

aree di 
rischio 

PNA 2019 
Processo   

Catalogo dei 
rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazio
ne 

compless
iva  

   
n.  

livello 
di 

interess
e 

"estern
o"  

discreziona
lità del 

decisore 
interno alla 

PA 

manifestazi
one di 
eventi 

corruttivi in 
passato 

traspare
nza del 

processo 
decisiona

le 

livello di 
collaborazi

one del 
responsabil

e  

grado di 
attuazion

e delle 
misure di 
trattame

nto  
   A B C D E F G H I 

 

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività 
e retribuzioni 
di risultato) 

Selezione 
"pilotata" 

per interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

A M N A A A A 

 

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Concorso per 
l'assunzione 
di personale  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A A N A+ A A A 
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Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Concorso per 
la 
progressione 
in carriera 
del personale  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

B- B N A A A B 

 

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

N B N B A A B- 

 

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Relazioni 
sindacali 
(informazion
e, ecc.) 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

N B N B A A B- 

 

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Contrattazio
ne 
decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

N B N B A A B- 

 

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

servizi di 
formazione 
del personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" 

del 
formatore 

per 
interesse/uti
lità di parte 

M M N A A A M 

 

Affari 
legali e 
contenzios
o 

Levata dei 
protesti  

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A A 
A (in altri 

enti) 
B A A A+ 

 

Affari 
legali e 
contenzios
o 

Gestione dei 
procedimenti 
di 
segnalazione 
e reclamo 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

M M N M A A M 
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Affari 
legali e 
contenzios
o 

Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A A M 

 

Affari 
legali e 
contenzios
o 

Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A A M 

 Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

B- B N A A A B- 

 Altri servizi 

Organizzazio
ne eventi 
culturali 
ricreativi 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

M A N A A M M 

 Altri servizi 

Funzionamen
to degli 
organi 
collegiali  

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- M N A A A B- 

 Altri servizi 
Istruttoria 
delle 
deliberazioni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

 Altri servizi 
Pubblicazion
e delle 
deliberazioni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 
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 Altri servizi 
Accesso agli 
atti, accesso 
civico  

violazione di 
norme per 

interesse/uti
lità  

M M N M A M M 

 Altri servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche 

interne 

B- M N A A A B- 

 Altri servizi  
Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche 

interne 

B- M N A A A B- 

 Altri servizi  

formazione 
di 
determinazio
ni, ordinanze, 
decreti ed 
altri atti 
amministrati
vi  

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- M N A A A B- 

 Altri servizi  

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

violazione di 
norme 

procedurali 
per 

"pilotare" gli 
esiti e celare 

criticità 

B M N B A M B 

 Contratti 
pubblici 

Selezione per 
l'affidamento 
di incarichi 
professionali  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

 Contratti 
pubblici 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, 
servizi, 
forniture 
anche PNRR 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 
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 Contratti 
pubblici 

Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi 
o forniture 
anche PNRR 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

 Contratti 
pubblici 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di 
beni  

selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A+ M N A A M A+ 

 Contratti 
pubblici 

Affidamenti 
in house 

violazione 
delle norme 
e dei limiti 

dell'in house 
providing 

per 
interesse/uti
lità di parte 

A+ M N A A M A+ 

 Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 
art. 77 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/uti

lità 
dell'organo 
che nomina 

A M N A A M A 

 Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte 
anomale art. 
97 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 
o del RUP 

A M N A A M A 
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 Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazion
e in base al 
prezzo 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari  

A M N A A M A 

 Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazion
e in base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari  

A M N A A M A 

 Contratti 
pubblici 

Programmazi
one dei lavori 
art. 21 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

 Contratti 
pubblici 

Programmazi
one di 
forniture e di 
servizi 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

 Contratti 
pubblici 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
e verifiche 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 
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Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
con adesione 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
e controlli 
sull'attività 
edilizia 
privata 
(abusi) 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza 
sulla 
circolazione 
e la sosta 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

M A N B A M A 

 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche 
sulle attività 
commerciali 
in sede fissa  

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull’abbando
no di rifiuti 
urbani 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

 Gestione 
dei rifiuti 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 
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Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Gestione 
delle sanzioni 
per 
violazione 
del Codice 
della strada 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A M 
A (in altri 

enti) 
M A M A 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria 
della entrate  

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

B M N A A A B 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria 
delle spese di 
bilancio  

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N A A A A 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Adempiment
i fiscali 

violazione di 
norme   

B- B N A A A B- 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Stipendi del 
personale  

violazione di 
norme 

B- B N A A A B- 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme 

B M N A A A B 
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Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzion
e delle aree 
verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzion
e delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

installazione 
e 
manutenzion
e segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizio di 
rimozione 
della neve e 
del ghiaccio 
su strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzion
e dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzion
e degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 
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Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzion
e degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

manutenzion
e della rete e 
degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
musei 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
delle 
farmacie 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A M M 
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Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

gestione del 
sito web 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A M M 

 Gestione 
rifiuti 

Gestione 
delle Isole 
ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

A M N M A M A 

 Gestione 
rifiuti  

Pulizia delle 
strade e delle 
aree 
pubbliche 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 
interesse/uti

lità  

A M N M A M A 

 Gestione 
rifiuti  

Pulizia dei 
cimiteri 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 
interesse/uti

lità  

A M N M A M A 

 Gestione 
rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 
interesse/uti

lità  

A M N M A M A 
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Governo 
del 
territorio 

Permesso di 
costruire  

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

 
Governo 
del 
territorio 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazion
e 
paesaggistica 

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

 
Pianificazio
ne 
urbanistica 

Provvedimen
ti di 
pianificazion
e urbanistica 
generale 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

 
Pianificazio
ne 
urbanistica 

Provvedimen
ti di 
pianificazion
e urbanistica 
attuativa 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

 
Governo 
del 
territorio 

Permesso di 
costruire 
convenzionat
o  

conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

 
Governo 
del 
territorio 

Gestione del 
reticolo 
idrico minore  

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti
lità di parte 

M M N A A M M 
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Governo 
del 
territorio 

Procediment
o per 
l’insediament
o di una 
nuova cava 

violazione 
dei divieti su 
conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici 

per 
interesse/uti
lità di parte 

A+ M N A A M A+ 

 
Pianificazio
ne 
urbanistica 

Procediment
o urbanistico 
per 
l’insediamen
to di un 
centro 
commerciale  

violazione 
dei divieti su 
conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, 

limiti e indici 
urbanistici 

per 
interesse/ut
ilità di parte 

A++ A N A A M A++ 

 
Governo 
del 
territorio 

Sicurezza ed 
ordine 
pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

B M N B A M B 

 
Governo 
del 
territorio 

Servizi di 
protezione 
civile  

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento

, per 
interesse di 

parte 

B M N B A M B 

 Incarichi e 
nomine 

Designazione 
dei 
rappresentan
ti dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni.   

violazione 
dei limiti in 
materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti

lità 
dell'organo 
che nomina 

A A N B A M A 
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Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessione 
di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento

, per 
interesse di 

parte 

A M N M A M A 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazion
i ex artt. 68 e 
69 del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenime
nti, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N M A M A 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 
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Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 
stranieri 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
delle 
sepolture e 
dei loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M M N M A M M 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessioni 
demaniali 
per tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

M M N M A M M 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Procedimenti 
di 
esumazione 
ed 
estumulazion
e 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti
lità di parte 

B M N A A A B 
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Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
degli alloggi 
pubblici 

selezione 
"pilotata", 
violazione 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti
lità di parte 

A M N A A M A 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti
lità di parte 

M M N M A A M 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Asili nido  

 violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatorie

" per 
interesse/uti
lità di parte 

B M N M A A B 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
"dopo 
scuola" 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatorie

" per 
interesse/uti
lità di parte 

B M N M A A B 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatorie

" per 
interesse/uti
lità di parte 

B M N M A A B 
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Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
mensa 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatorie

" per 
interesse/uti
lità di parte 

B M N M A A B 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazion
e 
all’occupazio
ne del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M M N M A A M 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 
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Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

atti di 
nascita, 
morte, 
cittadinanza 
e matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

 

Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
patrocini 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B A N B A B B 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
della leva 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Consultazioni 
elettorali 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 
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Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
dell'elettorat
o 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

 
 
 

Allegato B- Analisi dei rischi-  COMUNE DI PEDRENGO-  PTPCT 2023-2025   

  

aree di 
rischio 

PNA 2019 
Processo   

Catalogo 
dei rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazi
one 

comples
siva  

Motivazio
ne 

   
n
.  

livello 
di 

interes
se 

"ester
no"  

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA 

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato 

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale 

livello di 
collaboraz

ione del 
responsab

ile  

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattam

ento  

    A B C D E F G H I L 

  

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Incentivi 
economici 
al 
personale 
(produttivit
à e 
retribuzioni 
di risultato) 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse 
personale 
di uno o 

più 
commissari 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

  

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Concorso 
per 
l'assunzione 
di 
personale  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

A A N A+ A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  
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Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Concorso 
per la 
progression
e in carriera 
del 
personale  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

B- B N A A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

N B N B A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Relazioni 
sindacali 
(informazio
ne, ecc.) 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

N B N B A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
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stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

Contrattazi
one 
decentrata 
integrativa 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

N B N B A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 
personale 

servizi di 
formazione 
del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" 

del 
formatore 

per 
interesse/u

tilità di 
parte 

M M N A A A M 

Trattandosi 
di contratto 
d'appalto di 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attiva, 
potrebbe 
celare 
comportam
enti 
scorretti a 
favore di 
taluni 
operatori in 
danno di 
altri.   

  

Affari 
legali e 
contenzio
so 

Levata dei 
protesti  

violazione 
delle 

norme per 
interesse 
di parte: 

dilatazione 
dei tempi 

A A 
A (in altri 

enti) 
B A A A+ 

L'attività di 
levata dei 
protesti al 
momento 
non viene 
svolta dal 
Segretario. 
Ciò 
nonostante
, fatti di 
cronaca, 
che hanno 
coinvolto 
altri enti, 
impongono 
particolare 
attenzione 
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Affari 
legali e 
contenzio
so 

Gestione 
dei 
procedimen
ti di 
segnalazion
e e reclamo 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Affari 
legali e 
contenzio
so 

Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Affari 
legali e 
contenzio
so 

Gestione 
del 
contenzioso 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
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attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  
Altri 
servizi 

Gestione 
del 
protocollo  

Ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

B- B N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  
Altri 
servizi 

Organizzazi
one eventi 
culturali 
ricreativi 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

M A N A A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  
Altri 
servizi 

Funzionam
ento degli 
organi 
collegiali  

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
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produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  
Altri 
servizi 

Istruttoria 
delle 
deliberazio
ni 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  
Altri 
servizi 

Pubblicazio
ne delle 
deliberazio
ni 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  
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Altri 
servizi 

Accesso agli 
atti, 
accesso 
civico  

violazione 
di norme 

per 
interesse/u

tilità  

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  
Altri 
servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e 
di deposito 

violazione 
di norme 

procedurali
, anche 
interne 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  
Altri 
servizi  

Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione 
di norme 

procedurali
, anche 
interne 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
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stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  
Altri 
servizi  

formazione 
di 
determinazi
oni, 
ordinanze, 
decreti ed 
altri atti 
amministrat
ivi  

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  
Altri 
servizi  

Indagini di 
customer 
satisfaction 
e qualità  

violazione 
di norme 

procedurali 
per 

"pilotare" 
gli esiti e 

celare 
criticità 

B M N B A M B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  
Contratti 
pubblici 

Selezione 
per 
l'affidament
o di 
incarichi 
professiona
li  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
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celare 
comportam
enti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

  
Contratti 
pubblici 

Affidament
o mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, 
servizi, 
forniture 
anche 
PNRR 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u

tilità di 
uno o più 

commissari 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

  
Contratti 
pubblici 

Affidament
o diretto di 
lavori, 
servizi o 
forniture 
anche 
PNRR 

Selezione 
"pilotata" 
/ mancata 
rotazione 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  
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Contratti 
pubblici 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di 
beni  

selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

A+ M N A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

  
Contratti 
pubblici 

Affidamenti 
in house 

violazione 
delle 

norme e 
dei limiti 

dell'in 
house 

providing 
per 

interesse/u
tilità di 
parte 

A+ M N A A M A+ 

L'affidamen
to in house 
seppur a 
società 
pubbliche, 
non sempre 
efficienti, 
talvolta 
cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

  
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Nomina 
della 
commission
e 
giudicatrice 
art. 77 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent

e 
violazione 

delle 
norma 

procedurali
, per 

interesse/u
tilità 

dell'organo 
che nomina 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  
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Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Verifica 
delle 
offerte 
anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent

e 
violazione 

delle 
norma 

procedurali
, per 

interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 
o del RUP 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

  
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazi
one in base 
al prezzo 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent

e 
violazione 

delle 
norma 

procedurali
, per 

interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari  

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

  
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazi
one in base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent

e 
violazione 

delle 
norma 

procedurali
, per 

interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari  

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
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in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

  
Contratti 
pubblici 

Programma
zione dei 
lavori art. 
21 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente i loro 
poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dato 
che il 
processo 
non 
produce 
alcun 
vantaggio 
immediato 
a terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  
Contratti 
pubblici 

Programma
zione di 
forniture e 
di servizi 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente i loro 
poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dato 
che il 
processo 
non 
produce 
alcun 
vantaggio 
immediato 
a terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  
Contratti 
pubblici 

Gestione e 
archiviazion
e dei 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

B- M N A A A B-   
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contratti 
pubblici 

  

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

Accertamen
ti e 
verifiche 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

  

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

Accertamen
ti con 
adesione 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

  

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

Accertamen
ti e controlli 
sull'attività 
edilizia 
privata 
(abusi) 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  
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Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

Vigilanza 
sulla 
circolazione 
e la sosta 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

M A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

  

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche 
sulle 
attività 
commercial
i in sede 
fissa  

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

  

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

  

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, in favore 
di taluni 
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soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

  

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

Controlli 
sull’abband
ono di 
rifiuti 
urbani 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

  
Gestione 
dei rifiuti 

Raccolta, 
recupero e 
smaltiment
o rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuz
ione del 
servizio  

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e 
lo 
smaltiment
o dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgon
o, possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

Gestione 
delle 
sanzioni per 
violazione 
del Codice 
della strada 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A M 
A (in altri 

enti) 
M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
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verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

Gestione 
ordinaria 
della 
entrate  

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

B M N A A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

Gestione 
ordinaria 
delle spese 
di bilancio  

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedim

ento 
tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
accelerand
o o 
dilatando i 
tempi dei 
procedime
nti  

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

Adempime
nti fiscali 

violazione 
di norme   

B- B N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
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contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

Stipendi del 
personale  

violazione 
di norme 

B- B N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

Tributi 
locali (IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione 
di norme 

B M N A A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

manutenzio
ne delle 
aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
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personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

manutenzio
ne delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

installazion
e e 
manutenzio
ne 
segnaletica, 
orizzontale 
e verticale, 
su strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   
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Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

servizio di 
rimozione 
della neve e 
del ghiaccio 
su strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

manutenzio
ne dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

167 
P.I.A.O. 2023/2025 

 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

manutenzio
ne degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

manutenzio
ne degli 
edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   
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Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

servizi di 
pubblica 
illuminazion
e 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

manutenzio
ne della 
rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazion
e 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
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processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

servizi di 
gestione 
musei 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

servizi di 
gestione 
delle 
farmacie 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   
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Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
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processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

gestione del 
sito web 

violazione 
di norme, 

anche 
interne, 

per 
interesse/u

tilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  
Gestione 
rifiuti 

Gestione 
delle Isole 
ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e 
lo 
smaltiment
o dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgon
o, possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

  
Gestione 
rifiuti  

Pulizia delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 

violazione 
delle 

norme, 
anche 

interne, 
per 

interesse/u
tilità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e 
lo 
smaltiment
o dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
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economici 
che 
coinvolgon
o, possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

  
Gestione 
rifiuti  

Pulizia dei 
cimiteri 

violazione 
delle 

norme, 
anche 

interne, 
per 

interesse/u
tilità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e 
lo 
smaltiment
o dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgon
o, possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

  
Gestione 
rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione 
delle 

norme, 
anche 

interne, 
per 

interesse/u
tilità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e 
lo 
smaltiment
o dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgon
o, possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferman
o la 
necessità di 
adeguate 
misure.  
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Governo 
del 
territorio 

Permesso di 
costruire  

violazione 
delle 

norme, dei 
limiti e 

degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta 
da interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerev
ole, che 
potrebbero 
determinar
e i 
funzionari a 
tenere 
comportam
enti 
scorretti.  

  
Governo 
del 
territorio 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettat
e ad 
autorizzazio
ne 
paesaggistic
a 

violazione 
delle 

norme, dei 
limiti e 

degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta 
da interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerev
ole, che 
potrebbero 
determinar
e i 
funzionari a 
tenere 
comportam
enti 
scorretti.  

  

Pianificazi
one 
urbanistic
a 

Provvedim
enti di 
pianificazio
ne 
urbanistica 
generale 

violazione 
del 

conflitto di 
interessi, 

delle 
norme, dei 

limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse 
di parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

La 
pianificazio
ne 
urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discreziona
li. Tale 
discreziona
lità 
potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropria
mente per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  
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Pianificazi
one 
urbanistic
a 

Provvedim
enti di 
pianificazio
ne 
urbanistica 
attuativa 

violazione 
del 

conflitto di 
interessi, 

delle 
norme, dei 

limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse 
di parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

La 
pianificazio
ne 
urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discreziona
li. Tale 
discreziona
lità 
potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropria
mente per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

  
Governo 
del 
territorio 

Permesso di 
costruire 
convenzion
ato  

conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle 
norme, dei 

limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta 
da interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerev
ole, che 
potrebbero 
determinar
e i 
funzionari a 
tenere 
comportam
enti 
scorretti.  

  
Governo 
del 
territorio 

Gestione 
del reticolo 
idrico 
minore  

 violazione 
delle 

norme 
procedurali 

per 
interesse/u

tilità di 
parte 

M M N A A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

175 
P.I.A.O. 2023/2025 

 

  
Governo 
del 
territorio 

Procedimen
to per 
l’insediame
nto di una 
nuova cava 

violazione 
dei divieti 

su conflitto 
di interessi, 
violazione 
di norme, 

limiti e 
indici 

urbanistici 
per 

interesse/u
tilità di 
parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività 
imprendito
riale privata 
per sua 
natura è 
sempre 
sostenuta 
da interessi 
economici, 
anche 
ingenti. Gli 
uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e 
competenz
e delle 
quali 
dispongono
, per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo 
o 
intralciando 
la 
procedura).  

  

Pianificazi
one 
urbanistic
a 

Procedime
nto 
urbanistico 
per 
l’insediame
nto di un 
centro 
commercial
e  

violazione 
dei divieti 

su conflitto 
di 

interessi, 
violazione 
di norme, 

limiti e 
indici 

urbanistici 
per 

interesse/u
tilità di 
parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività 
imprendito
riale 
privata per 
sua natura 
è sempre 
sostenuta 
da interessi 
economici, 
anche 
ingenti. Gli 
uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e 
competenz
e delle 
quali 
dispongon
o, per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo 
o 
intralciand
o la 
procedura).  
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Governo 
del 
territorio 

Sicurezza 
ed ordine 
pubblico  

violazione 
di norme, 

regolament
i, ordini di 

servizio  

B M N B A M B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  
Governo 
del 
territorio 

Servizi di 
protezione 
civile  

violazione 
delle 

norme, 
anche di 

regolament
o, per 

interesse di 
parte 

B M N B A M B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  
Incarichi e 
nomine 

Designazion
e dei 
rappresenta
nti dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni.   

violazione 
dei limiti in 
materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle 
norme 

procedurali 
per 

interesse/u
tilità 

dell'organo 
che nomina 

A A N B A M A 

La nomina 
di 
amministra
tori in 
società, 
enti, 
organismi 
collegati 
alla PA, 
talvolta di 
persone 
prive di 
adeguate 
competenz
a, può 
celare 
condotte 
scorrette e 
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conflitti di 
interesse.  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Concession
e di 
sovvenzioni
, contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione 
delle 

norme, 
anche di 

regolament
o, per 

interesse di 
parte 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Autorizzazi
oni ex artt. 
68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenim
enti, ecc.) 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedim

ento 
tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Servizi per 
minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  
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Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Servizi 
assistenziali 
e socio-
sanitari per 
anziani 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Servizi di 
integrazion
e dei 
cittadini 
stranieri 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
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scapito di 
altri.  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Gestione 
delle 
sepolture e 
dei loculi 

ingiustificat
a richiesta 
di "utilità" 
da parte 

del 
funzionario 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Concessioni 
demaniali 
per tombe 
di famiglia 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   
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Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Procedimen
ti di 
esumazione 
ed 
estumulazio
ne 

 violazione 
delle 

norme 
procedurali 

per 
interesse/u

tilità di 
parte 

B M N A A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Gestione 
degli alloggi 
pubblici 

selezione 
"pilotata", 
violazione 

delle 
norme 

procedurali 
per 

interesse/u
tilità di 
parte 

A M N A A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongono
, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Gestione 
del diritto 
allo studio e 
del 
sostegno 
scolastico 

 violazione 
delle 

norme 
procedurali 

per 
interesse/u

tilità di 
parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   
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Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Asili nido  

 violazione 
delle 

norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

e" per 
interesse/u

tilità di 
parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Servizio di 
"dopo 
scuola" 

 violazione 
delle 

norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

e" per 
interesse/u

tilità di 
parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione 
delle 

norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

e" per 
interesse/u

tilità di 
parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
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stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i con 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Servizio di 
mensa 

 violazione 
delle 

norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

e" per 
interesse/u

tilità di 
parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Autorizzazi
one 
all’occupazi
one del 
suolo 
pubblico 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedim

ento 
tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   
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Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedim

ento 
tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Certificazio
ni 
anagrafiche 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedim

ento 
tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

atti di 
nascita, 
morte, 
cittadinanz
a e 
matrimonio 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedim

ento 
tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
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stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Rilascio di 
documenti 
di identità 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedim

ento 
tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Rilascio di 
patrocini 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

B A N B A B B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  
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Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Gestione 
della leva 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Consultazio
ni elettorali 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

  

Provvedi
menti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 
effetto 
economic
o diretto 
e 
immediat
o 

Gestione 
dell'elettora
to 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezional
ità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, in 
genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
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stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

 
 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure COMUNE DI 
PEDRENGO (BG) - PTPCT 2023-2025 

n.  
Processo   

Catalogo dei 
rischi 

principali 

Valutazion
e 

complessi
va del 

livello di 
rischio  

Motivazione 
della 

valutazione 
del rischio 

Misure di 
prevenzione 

Programmazio
ne delle 
misure  

Responsabile 
attuazione 

misure  

Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

1 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO UFFICIO 
PERSONALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

2 
Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

ciascun anno in 
misura adeguata.  

3 

Concorso per 
la progressione 
in carriera del 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UFFICIO 
PERSONALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

5 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UFFICIO 
PERSONALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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6 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UFFICIO 
PERSONALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

7 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 
interesse/utilit

à di parte 

M 

Trattandosi di 
contratto 
d'appalto di 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attiva, 
potrebbe 
celare 
comportament
i scorretti a 
favore di 
taluni 
operatori in 
danno di altri.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

8 
Levata dei 
protesti  

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A+ 

L'attività di 
levata dei 
protesti, svolta 
in autonomia 
dal segretario, 
è in costante 
riduzione sia 
per numeri 
che per valori. 
Ciò 
nonostante, 
fatti di 
cronaca, che 
hanno 
coinvolto altri 
enti, 
impongono 
particolare 
attenzione 

1-Misura 
specifica di 
controllo: 
l'attività di 
levata dei 
protesti deve 
essere oggetto 
di verifica 
periodica da 
parte di una 
commissione 
tecnica 
appositamente 
costituita. 2-
Misura 
specifica di 
trasparenza: i 
verbali della 
commissione 
sono pubblicati 
in 
amministrazion
e trasparente.  

La commissione 
deve essere 

costituita entro il 
30 giugno 2020 

ed avviare i lavori 
entro settembre.  

AL MOMENTO 
NON VIENE 

EFFETTUATA 
LEVATA 

PROTESTI 

°°°°°°°°° 

9 

Gestione dei 
procedimenti 
di segnalazione 
e reclamo 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

SEGRETARIO 
GENERLE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
attiva, il 
rischio è stato 
ritenuto 
Medio.   

correlato 
"accesso 
civico".   

10 
Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
attiva, il 
rischio è stato 
ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

SEGRETARIO 
GENERALE  

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO  

11 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
attiva, il 
rischio è stato 
ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

12 
Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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13 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
attiva, il 
rischio è stato 
ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

RESPONSABILE 
BIBLIOT. E 
CULTURA 

ENTRO 
31.12CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

14 
Funzionament
o degli organi 
collegiali  

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 
31.12CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

15 
Istruttoria 
delle 
deliberazioni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 
31.12CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

16 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

191 
P.I.A.O. 2023/2025 

 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

"accesso 
civico".   

17 
Accesso agli 
atti, accesso 
civico  

violazione di 
norme per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
attiva, il 
rischio è stato 
ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

TUTTE PO 

ENTRO 
31.12CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 
31.12CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

19 
Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 
31.12CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

20 

formazione di 
determinazioni
, ordinanze, 
decreti ed altri 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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atti 
amministrativi  

vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

21 

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

violazione di 
norme 

procedurali 
per "pilotare" 

gli esiti e 
celare criticità 

B 

I vantaggi che 
il processo 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

22 

Selezione per 
l'affidamento 
di incarichi 
professionali  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportament
i scorretti a 
favore di 
talune imprese 
e in danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

23 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili
tà di uno o più 

commissari 

A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di altre. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni, con 
regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridic
a in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

24 

Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi o 
forniture 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni, con 
regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridic
a in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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singoli 
responsabili di 
procedimento.  

25 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

A+ 

I contratti di 
vendita (in 
particolare di 
immobili 
pubblici), dati 
gli interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportament
i scorretti a 
favore di 
talune imprese 
e in danno di 
altre.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

26 
Affidamenti in 
house 

violazione 
delle norme e 

dei limiti 
dell'in house 
providing per 

interesse/utilit
à di parte 

A+ 

L'affidamento 
in house 
seppur a 
società 
pubbliche, non 
sempre 
efficienti, 
talvolta cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni, con 
regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
degli 
affidamenti e 
l'esecuzione 
dei "contratti 
di servizio".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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27 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 
art. 77 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utilit
à dell'organo 
che nomina 

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportament
i scorretti a 
favore di 
talune imprese 
e in danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

28 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte 
anomale art. 
97 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utilit
à di uno o più 
commissari o 

del RUP 

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportament
i scorretti a 
favore di 
talune imprese 
e in danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

29 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al 
prezzo 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utilit
à di uno o più 

commissari  

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportament
i scorretti a 
favore di 
talune imprese 
e in danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano la 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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necessità di 
adeguate 
misure.  

specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

30 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utilit
à di uno o più 

commissari  

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportament
i scorretti a 
favore di 
talune imprese 
e in danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

31 
Programmazio
ne dei lavori 
art. 21 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te i loro poteri 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio 
è stato 
ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

32 
Programmazio
ne di forniture 
e di servizi 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te i loro poteri 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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terzi, il rischio 
è stato 
ritenuto 
Medio.   

33 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

34 
Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO SETTORE 
FINANZIARIO E 

TRIBUTI 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

35 

Accertamenti 
con adesione 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 

PO SETTORE 
FINANZIARIO E 

TRIBUTI 
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meno le 
sanzioni.  

periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

ciascun anno in 
misura adeguata.  

36 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO SETTORE 
EDILIZI PRIVATA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

37 
Vigilanza sulla 
circolazione e 
la sosta 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO POLIZIA 
LOCALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 
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38 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO POLIZIA 
LOCALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

39 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO POLIZIA 
LOCALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

40 
Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 

PO POLIZIA 
LOCALE ED 

EDILIZIA 
PRIVATA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 
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verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata.  

41 

Controlli 
sull’abbandon
o di rifiuti 
urbani 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO POLIZIA 
LOCALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

42 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

A++ 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni, con 
regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione 
del contratto. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

PO SETTORE 
ECOLOGIA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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3- Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guiridic
a; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

43 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO POLIZIA 
LOCALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

44 
Gestione 
ordinaria della 
entrate  

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione dei 

tempi 

B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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45 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di 
bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
accelerando o 
dilatando i 
tempi dei 
procedimenti  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

46 
Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme   B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
FINANZIARIO E 

TRIBUTI 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

47 
Stipendi del 
personale  

violazione di 
norme B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UFFICIO 
PERSONALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

203 
P.I.A.O. 2023/2025 

 

48 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
FINANZIARIO E 

TRIBUTI 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

49 
manutenzione 
delle aree 
verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
ECOLOGIA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

50 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
ECOLOGIA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

51 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO POLIZIA 
LOCALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

correlato 
"accesso 
civico".   

52 

servizio di 
rimozione 
della neve e 
del ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
ECOLOGIA E 
AMBIENTE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

53 
manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

54 
servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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55 

manutenzione 
degli immobili 
e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

56 
manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC  

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

57 
servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

58 

manutenzione 
della rete e 
degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

59 
servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMM 

INISTRATIVO  

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

60 
servizi di 
gestione musei 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

NON SONO 
PRESENTI 

MUSEI  

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

61 
servizi di 
gestione delle 
farmacie 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

NON SONO 
PRESENTI 
FARMACIE 
COMUNALI 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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62 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

63 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

64 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

65 
gestione del 
sito web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

66 
Gestione delle 
Isole 
ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportament
i scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO SETTORE 
ECOLOGIA E 
AMBIENTE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

67 
Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

violazione 
delle norme, 

anche interne, 
per 

interesse/utilit
à  

A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportament
i scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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68 
Pulizia dei 
cimiteri 

violazione 
delle norme, 

anche interne, 
per 

interesse/utilit
à  

A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportament
i scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

69 

Pulizia degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

violazione 
delle norme, 

anche interne, 
per 

interesse/utilit
à  

A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportament
i scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

70 
Permesso di 
costruire  

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+ 

L'attività 
edilizia privata 
è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevole, 
che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 

PO SETTORE 
URBANISTICA 
ED EDILIZIA 

PRIVATA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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tenere 
comportament
i scorretti.  

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guiridic
a; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura adeguata. 

La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

71 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+ 

L'attività 
edilizia privata 
è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevole, 
che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportament
i scorretti.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guiridic
a; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

PO SETTORE 
URBANISTICA 
ED EDILIZIA 

PRIVATA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

72 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalità 
potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriamen
te per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 
la regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridic
a in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata. 

La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

PO SETTORE 
URBANISTICA 
ED EDILIZIA 

PRIVATA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

73 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalità 
potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriamen
te per 
ottenere 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo 
specifica: 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

PO SETTORE 
URBANISTICA 
ED EDILIZIA 

PRIVATA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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vantaggi ed 
utilità.  

l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 
la regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridic
a in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata. 

La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

74 
Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+ 

L'attività 
edilizia privata 
è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevole, 
che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportament
i scorretti.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guiridic
a; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, in 

misura adeguata. 
La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

PO SETTORE 
URBANISTICA 
ED EDILIZIA 

PRIVATA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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responsabili di 
procedimento.  

75 
Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utilit

à di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
URBANISTICA E 

AMBIENTE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

76 

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 
interesse/utilit

à di parte 

A+ 

L'attività 
imprenditorial
e privata per 
sua natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche ingenti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per conseguire 
vantaggi e 
utilità indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 
la regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 
3- Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridic
a in materia; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata. 

La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

PO SETTORE 
URBANISTICA E 

AMBIENTE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

77 

Procedimento 
urbanistico 
per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici per 
interesse/utili

tà di parte 

A++ 

L'attività 
imprenditorial
e privata per 
sua natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche ingenti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 
la regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 
3- Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridic
a in materia; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata. 

La rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

PO SETTORE 
URBANISTICO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

78 
Sicurezza ed 
ordine 
pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO POLIZIA 
LOCALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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(B) o molto 
basso (B-).  

79 
Servizi di 
protezione 
civile  

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento, 
per interesse 

di parte 

B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
EDILIZI PRIVATA 

ED ECOLOGIA 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

80 

Designazione 
dei 
rappresentanti 
dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni.   

violazione dei 
limiti in 

materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utilit
à dell'organo 
che nomina 

A 

La nomina di 
amministratori 
in società, 
enti, organismi 
collegati alla 
PA, talvolta di 
persone prive 
di adeguate 
competenza, 
può celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

81 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento, 
per interesse 

di parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

TUTTE PO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

82 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 69 
del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti
, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO SETTORE 
URBANISTICA 
COMMERCIO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

83 
Servizi per 
minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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84 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

85 
Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

86 
Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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a scapito di 
altri.  

controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura adeguata.  

87 

Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 
stranieri 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

88 
Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

89 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

90 

Procedimenti 
di esumazione 
ed 
estumulazione 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utilit

à di parte 

B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO UTC 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

91 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

selezione 
"pilotata", 
violazione 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utilit

à di parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura adeguata.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

92 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utilit

à di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

93 Asili nido  

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

94 
Servizio di 
"dopo scuola" 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

95 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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96 
Servizio di 
mensa 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

97 

Autorizzazione 
all’occupazion
e del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO POLIZIA 
LOCALE 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

98 
Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

99 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

"accesso 
civico".   

10
0 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

10
1 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

10
2 

Rilascio di 
patrocini 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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10
3 

Gestione della 
leva 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

10
4 

Consultazioni 
elettorali 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 

10
5 

Gestione 
dell'elettorato 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente

.  

PO SETTORE 
AMMINISTRATI

VO 

ENTRO 31.12 
CON 

MONITORAGG
IO IN CORSO 

D'ANNO 
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ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio COMUNE 
DI PEDRENGO PTPCT 2023-2025 

n.  Processo   
Misure per 
processo  

Programmazion
e delle misure 
per processo 

Proces
si per 

Area di 
rischio 

Area di 
rischio 

Sintesi delle 
principali 

misure per 
Area di rischio  

Sintesi della 
programmazion
e delle misure 

per Area di 
rischio  

          A     

1 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

1 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

2 
Concorso per 

l'assunzione di 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

2 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 
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controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

3 

Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 

permessi, ferie, 
ecc.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

5 

Relazioni 
sindacali 

(informazione, 
ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 
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6 
Contrattazione 

decentrata 
integrativa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

7 

servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 

Acquisizione 
e gestione 

del 
personale 

8 
Levata dei 

protesti  

1-Misura 
specifica di 
controllo: 
l'attività di 
levata dei 

protesti deve 
essere oggetto 

di verifica 
periodica da 
parte di una 
commissione 

tecnica 
appositamente 

costituita. 2-
Misura 

specifica di 
trasparenza: i 
verbali della 
commissione 

sono pubblicati 
in 

amministrazion
e trasparente.  

La commissione 
deve essere 

costituita entro 
il 30 giugno 

2020 ed avviare 
i lavori entro 
settembre.  

1 
Affari legali e 
contenzioso 

1-Misura 
specifica di 
controllo: 
l'attività di 
levata dei 

protesti deve 
essere oggetto 

di verifica 
periodica da 
parte di una 
commissione 

tecnica 
appositamente 

costituita. 2-
Misura 

specifica di 
trasparenza: i 
verbali della 
commissione 

sono pubblicati 
in 

amministrazion
e trasparente.  

La commissione 
deve essere 

costituita entro 
il 30 giugno 

2020 ed avviare 
i lavori entro 
settembre.  
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9 

Gestione dei 
procedimenti 

di segnalazione 
e reclamo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 
Affari legali e 
contenzioso 

10 
Supporto 
giuridico e 

pareri legali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 
Affari legali e 
contenzioso 

11 
Gestione del 
contenzioso 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 
Affari legali e 
contenzioso 

12 
Gestione del 

protocollo  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

1 Altri servizi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  
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"accesso 
civico".   

"accesso 
civico".   

13 
Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 Altri servizi 

14 
Funzionamento 

degli organi 
collegiali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 Altri servizi 

15 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 Altri servizi 

16 
Pubblicazione 

delle 
deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 Altri servizi 
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informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

17 
Accesso agli 
atti, accesso 

civico  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 Altri servizi 

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 Altri servizi  

19 
Gestione 

dell'archivio 
storico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 Altri servizi  

20 

formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, 
decreti ed altri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 Altri servizi  
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atti 

amministrativi  
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

21 

Indagini di 
customer 

satisfaction e 
qualità  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 Altri servizi  

22 

Selezione per 
l'affidamento 

di incarichi 
professionali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

1 
Contratti 
pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  
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23 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridic
a in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

2 
Contratti 
pubblici 

3- Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridic
a in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  
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24 

Affidamento 
diretto di 

lavori, servizi o 
forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridic
a in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

3 
Contratti 
pubblici 

25 

Gare ad 
evidenza 

pubblica di 
vendita di beni  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

4 
Contratti 
pubblici 
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dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

26 
Affidamenti in 

house 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 

degli 
affidamenti e 

l'esecuzione dei 
"contratti di 

servizio".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

5 
Contratti 
pubblici 

27 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 

giudicatrice art. 
77 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

6 
Contratti 
pubblici 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

234 
P.I.A.O. 2023/2025 

 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

28 

ATTIVITA': 
Verifica delle 

offerte 
anomale art. 97 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

7 
Contratti 
pubblici 

29 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione 
in base al 

prezzo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

8 
Contratti 
pubblici 
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controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

30 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione 
in base 

all’OEPV 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

9 
Contratti 
pubblici 

31 
Programmazio

ne dei lavori 
art. 21 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 
Contratti 
pubblici 
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32 
Programmazio
ne di forniture 

e di servizi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

11 
Contratti 
pubblici 

33 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 

pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

12 
Contratti 
pubblici 

34 
Accertamenti e 

verifiche dei 
tributi locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

1 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  
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35 
Accertamenti 
con adesione 

dei tributi locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

2 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

36 

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività 
edilizia privata 

(abusi) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

3 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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37 
Vigilanza sulla 
circolazione e 

la sosta 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

4 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

38 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali in 

sede fissa  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

5 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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39 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

6 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

40 
Controlli 

sull'uso del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

7 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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41 
Controlli 

sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

8 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

42 

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione del 

contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

1 
Gestione dei 

rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione del 

contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  
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somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

43 

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della 

strada 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

1 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

44 
Gestione 

ordinaria della 
entrate  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

45 

Gestione 
ordinaria delle 

spese di 
bilancio  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

3 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

46 
Adempimenti 

fiscali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

47 
Stipendi del 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

48 

Tributi locali 
(IMU, 

addizionale 
IRPEF, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

49 
manutenzione 

delle aree verdi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

50 

manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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51 

installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 

strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

52 

servizio di 
rimozione della 

neve e del 
ghiaccio su 

strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

53 
manutenzione 

dei cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

11 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

54 
servizi di 

custodia dei 
cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

12 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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"accesso 
civico".   

55 

manutenzione 
degli immobili 

e degli impianti 
di proprietà 

dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

13 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

56 
manutenzione 

degli edifici 
scolastici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

14 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

57 
servizi di 
pubblica 

illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

15 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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58 

manutenzione 
della rete e 

degli impianti 
di pubblica 

illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

16 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

59 
servizi di 
gestione 

biblioteche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

17 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

60 
servizi di 

gestione musei 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

18 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

61 
servizi di 

gestione delle 
farmacie 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

19 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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"accesso 
civico".   

62 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

20 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

63 

servizi di 
gestione 

hardware e 
software 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

21 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

64 

servizi di 
disaster 

recovery e 
backup 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

22 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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65 
gestione del 

sito web 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

23 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

66 
Gestione delle 

Isole 
ecologiche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

2 
Gestione 

rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione del 

contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

67 
Pulizia delle 

strade e delle 
aree pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 

3 
Gestione 

rifiuti  
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effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

responsabili di 
procedimento.  

68 
Pulizia dei 

cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

4 
Gestione 

rifiuti  

69 

Pulizia degli 
immobili e 

degli impianti 
di proprietà 

dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 

5 
Gestione 

rifiuti  
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periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

misura 
adeguata.  

70 
Permesso di 

costruire  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

1 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  
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71 

Permesso di 
costruire in 

aree 
assoggettate 

ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

2 
Governo del 

territorio 

72 

Provvedimenti 
di 

pianificazione 
urbanistica 

generale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove 

1 
Pianificazion
e urbanistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove 
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2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridic
a in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

procedure di 
pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridic
a in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

procedure di 
pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

73 

Provvedimenti 
di 

pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove 

procedure di 
pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 

2 
Pianificazion
e urbanistica 
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personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridic
a in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

scadenza utile di 
ciascun incarico.  

74 
Permesso di 

costruire 
convenzionato  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno, in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

3 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
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nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

nonchè di 
singoli 

responsabili di 
procedimento.  

75 
Gestione del 

reticolo idrico 
minore  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 
Governo del 

territorio 

76 

Procedimento 
per 

l’insediamento 
di una nuova 

cava 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove 

procedure di 
pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

5 
Governo del 

territorio 
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formazione 

tecnico/guiridic
a in materia; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

77 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 

di un centro 
commerciale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridic
a in materia; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove 

procedure di 
pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

3 
Pianificazion
e urbanistica 

    



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

256 
P.I.A.O. 2023/2025 

 

78 
Sicurezza ed 

ordine pubblico  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazion
e trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridic
a; 4- Rotazione: 
è necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

79 
Servizi di 

protezione 
civile  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 
Governo del 

territorio 

80 

Designazione 
dei 

rappresentanti 
dell'ente 

presso enti, 
società, 

fondazioni.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 

1 
Incarichi e 

nomine 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
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preposto ai 

controlli interni 
effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

81 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ecc.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

1 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

82 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 69 

del TULPS 
(spettacoli, 

intrattenimenti
, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 

2 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

83 
Servizi per 
minori e 
famiglie 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

3 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

84 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 

per anziani 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 

4 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

misura 
adeguata.  

85 
Servizi per 

disabili 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

5 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

86 
Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

6 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

87 

Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 

stranieri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

7 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

88 
Gestione delle 
sepolture e dei 

loculi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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89 

Concessioni 
demaniali per 

tombe di 
famiglia 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

90 

Procedimenti 
di esumazione 

ed 
estumulazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

91 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridic
a.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

11 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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92 

Gestione del 
diritto allo 

studio e del 
sostegno 
scolastico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

12 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

93 Asili nido  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

13 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

94 
Servizio di 

"dopo scuola" 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

14 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

95 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

15 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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"accesso 
civico".   

96 
Servizio di 

mensa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

16 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

97 

Autorizzazione 
all’occupazione 

del suolo 
pubblico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

1 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

98 
Pratiche 

anagrafiche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 
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99 
Certificazioni 
anagrafiche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

10
0 

atti di nascita, 
morte, 

cittadinanza e 
matrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

10
1 

Rilascio di 
documenti di 

identità 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

10
2 

Rilascio di 
patrocini 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 
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"accesso 
civico".   

10
3 

Gestione della 
leva 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

10
4 

Consultazioni 
elettorali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

10
5 

Gestione 
dell'elettorato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione 
di tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 

Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 
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ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza COMUNE DI PEDRENGO  PTPCT 2023-2025 

Sotto sezione 
livello 1 

Sotto sezione 
livello 2 

Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 
Aggiornament

o 
Ufficio 

responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale 
per la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di 

prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 

1, comma 2-bis della legge n. 
190 del 2012, (MOG 231) (link 

alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

SEGRETARIO 
GENERALE 

  

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Documenti di 
programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento 
di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di 

legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di 

competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 

165/2001 Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 

Tempestivo 
UFFICIO 

PERSONALE 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione 
delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico 
di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere 
generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonché l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini 

e sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 

69/2013 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione 
dell'interessato Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

10/2016 

  

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle 
imprese soggette a controllo 

(ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti 

ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la 

mera comunicazione) 

  

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, 
di direzione o di 

governo 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O   

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O   

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O   

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

  

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno            
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata 

fino alla 
cessazione 

dell'incarico o 
del mandato).  

MISURA NON 
ATTUABILE 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

MISURA NON 
ATTUABILE 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto 
parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo 
MISURA NON 

ATTUABILE 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

  

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Annuale 
MISURA NON 

ATTUABILE 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di 
governo di cui all'art. 
14, co. 1-bis, del dlgs 

n. 33/2013  

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 

Tempestivo 
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d.lgs. n. 
33/2013 

pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 
AMMINISTRATIV

O 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata 

una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata 

fino alla 
cessazione 

dell'incarico o 
del mandato).  

MISURA NON 
ATTUABILE 

INF.15.000 ABIT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

MISURA NON 
ATTUABILE 

INF.15.000 ABIT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto 
parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo 
MISURA NON 

ATTUABILE 
INF.15.000 ABIT 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Annuale 
MISURA NON 

ATTUABILE 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito 
web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Nessuno 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 
Nessuno 

SETTORE 
AMMINISTRATIV

O 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 

pubblici 
Nessuno 

SETTORE 
AMMINISTRATIV

O 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

Nessuno 
MISURA NON 

ATTUABILE 
INF.15.000 ABIT 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte 
con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Nessuno 
MISURA NON 

ATTUABILE 
INF.15.000 ABIT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla 
cessazione 

dell' incarico).  

MISURA NON 
ATTUABILE 

INF.15.000 ABIT 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 

comunicazione dei 
dati da parte dei 

titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 

mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinci
ali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale 
dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione 

del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di 
controllo 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 13, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare sotto 
forma di 

organigramma, in 
modo tale che a 

ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 

una pagina 
contenente tutte le 

informazioni previste 
dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione 

o consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 

Estremi degli atti di 
conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascun titolare di incarico:     

  
(da pubblicare in 

tabelle) 1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

SETTORE 
FINANZIARIO 

Art. 15, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

2) dati relativi allo svolgimento 
di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto 

di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

  

Attestazione dell'avvenuta 
verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi 
amministrativi di 

vertice      (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo 

NON CI SONO 
DIRIGENTI 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

  (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo 

  (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata 

una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata 

fino alla 
cessazione 

dell'incarico o 
del mandato).  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale   

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 

  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale 

  
(non oltre il 30 

marzo) 
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Titolari di incarichi 
dirigenziali 

  

Incarichi dirigenziali, 
a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di 

indirizzo politico 
senza procedure 

pubbliche di 
selezione e titolari di 

posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:   
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

(dirigenti non 
generali)  

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo 

  

  

(da pubblicare in 
tabelle che 

distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo 

  
    

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

  

    
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

    
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo 

  
    

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

  

    
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 

  

    
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

  

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata 

una sola volta 
entro 3 mesi 

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata 

fino alla 
cessazione 

dell'incarico o 
del mandato).  

  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

  

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale   

  
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 
39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

    
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

  
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 

TUTTI SETTORI 

    
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

  
Art. 14, c. 1-
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale 

TUTTI SETTORI 

    
(non oltre il 30 

marzo) 
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Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni 
dirigenziali, integrato dai relativi 

titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 

selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs 

97/2016 

  

  
Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono 

disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 
UFFICIO 

PERSONALE 

  
Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 
Nessuno 

NON CI SONO 
DIRIGENTI 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 

pubblici 
Nessuno 

NON CI SONO 
DIRIGENTI 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

Nessuno 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione 
della dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla 
cessazione 

dell'incarico).  

  

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 

comunicazione dei 
dati da parte dei 

titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 

mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 

SEGRETARIO 
GENERALE 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 

d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in 

conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo 

SEGRETARIO 
GENERALE (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al 
personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico  

Annuale 
UFFICIO 

PERSONALE 

(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale 
a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale 
UFFICIO 

PERSONALE 

(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato 
Annuale 

UFFICIO 
PERSONALE 
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agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

(art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in 
tabelle)   

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale 

UFFICIO 
PERSONALE 

  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in 
tabelle)   

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale 

UFFICIO 
PERSONALE   

(art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in 
tabelle)   

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 

dipendenti 
(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso 
spettante per ogni incarico 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 
Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 
165/2001 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  
(da pubblicare in 

tabelle)   

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 Contrattazione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo 

UFFICIO 
PERSONALE 

Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 

165/2001 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, 
con la relazione tecnico-

finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori 
dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
UFFICIO 

PERSONALE 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi 
della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di 
controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale 
UFFICIO 

PERSONALE 
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Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 

150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

OIV 

Nominativi 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O   

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

Curricula 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(da pubblicare in 
tabelle) 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O   

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Bandi di concorso   
Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, 
di personale presso 

l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle 
prove scritte 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in 
tabelle)   

Performance 

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

UFFICIO 
PERSONALE 

  
Piano della 

Performance 
Art. 10, c. 8, 

lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

UFFICIO 
PERSONALE Piano esecutivo di gestione (per 

gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 
d.lgs. n. 267/2000) 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
UFFICIO 

PERSONALE 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Ammontare 
complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 

premi Ammontare complessivo dei 
premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo 

UFFICIO 
PERSONALE   

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

    

  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo 
UFFICIO 

PERSONALE 
  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Tempestivo 
UFFICIO 

PERSONALE 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

    

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, 

al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 

Tempestivo 
UFFICIO 

PERSONALE 
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(da pubblicare in 
tabelle) 

distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  

  Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia 

per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo 
UFFICIO 

PERSONALE 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

  

Enti controllati 
Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per 
i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale 

SETTORE 
FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 
NON CI SONO 
ENTI VIGILATI 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale 

partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  
4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento 
economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio)  

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

283 
P.I.A.O. 2023/2025 

 

  
7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio)  

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Tempestivo 

  

  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale 

  

  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti pubblici 
vigilati  

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società 
partecipate 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 
partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e 

loro controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale 
SETTORE 

FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

SETTORE 
FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

1)  ragione sociale 

Annuale 
SETTORE 

FINANZIARIO   
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale 

partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
SETTORE 

FINANZIARIO   
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

SETTORE 
FINANZIARIO   

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
SETTORE 

FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 
SETTORE 

FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale 

SETTORE 
FINANZIARIO   

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  7) incarichi di amministratore 
della società e relativo 

trattamento economico 
complessivo 

Annuale 

SETTORE 
FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

  
Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale 
SETTORE 

FINANZIARIO 

  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti 

istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale 
SETTORE 

FINANZIARIO   
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 

regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 
della legge 7 agosto 2015, n. 124 

(art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 

SETTORE 
FINANZIARIO 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il 

personale, delle società 
controllate 

Tempestivo 

SETTORE 
FINANZIARIO 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti con cui le società 
a controllo pubblico 

garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di 

funzionamento  

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 

Elenco degli enti di diritto 
privato, comunque denominati, 

in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale 
NON CI SONO 
ENTI PRIVATI 
CONTROLLATI 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale 

partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  
4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

  Annuale   
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7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Tempestivo 

  

  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale 

  

  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati  

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale 

  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

  

Tipologie di 
procedimento 

  
Tipologie di 

procedimento 
Per ciascuna tipologia di 

procedimento:  
    

Art. 35, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
1) breve descrizione del 

procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

2)  unità organizzative 
responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O   

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici 
e alla casella di posta elettronica 

istituzionale  

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 

dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi 

con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

  9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in 

rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

10) modalità per l'effettuazione 
dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del 
pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 
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(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonché 
modalità per attivare tale 

potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

    
Per i procedimenti ad istanza di 

parte: 
    

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

  

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Monitoraggio 
tempi 

procedimentali 

  

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio 
periodico concernente il rispetto 

dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 28, 
l. n. 

190/2012 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire 
e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati 
e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti 
Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

Semestrale TUTTI SETTORI 
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soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione 
o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 

TUTTI SETTORI 

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione 
o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Controlli sulle 
imprese 

  

Art. 25, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di 
controllo a cui sono assoggettate 

le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di 

attività, con l'indicazione per 
ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di 
svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

  

Art. 25, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle 
attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle disposizioni 

normative  

  

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure 

in formato 
tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 

comma 32, della 
legge 6 novembre 

2012, n. 190 
Informazioni sulle 
singole procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo TUTTI SETTORI 
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Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

  

Struttura proponente, Oggetto 
del bando, Procedura di scelta 

del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate  

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

(da pubblicare 
secondo le 

"Specifiche tecniche 
per la pubblicazione 

dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 
190/2012", adottate 

secondo quanto 
indicato nella delib. 

Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto 
del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 

di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate)  

Annuale 

TUTTI SETTORI 

  
(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 

7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti 

annuali 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

    Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di 

concorsi di idee e di 
concessioni. 

Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del 
settore pubblico di 
cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - 
Avvisi di preinformazione (art. 
70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 

procedure) 
Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi e bandi - 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso di indagini di mercato 
(art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco 
operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 
7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); 
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Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs 

n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 
2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della 
procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale 
di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 
153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione  

(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio 
(art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs 
n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento - 

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati 
(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, 
dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 

l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali 

delle commissioni di gara  

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera 

H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza 
di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 

140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Affidamenti  Tempestivo TUTTI SETTORI 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie 
(art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Informazioni ulteriori - 
Contributi e resoconti degli 

incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla 

stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che 
determina le 

esclusioni dalla 
procedura di 

affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari 
e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni 

dalla loro adozione) 
Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Composizione della 
commissione 

giudicatrice e i 
curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della 
commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 
Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 1, co. 
505, l. 

208/2015 
disposizione 

speciale 
rispetto 

all'art. 21 
del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti 
di acquisto di beni e di servizi di 

importo unitario stimato 
superiore a un milione di euro in 

esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Resoconti della 
gestione finanziaria 

dei contratti al 
termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 
Tempestivo TUTTI SETTORI 
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Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati 
i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e 

privati 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 

Atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

(da pubblicare in 
tabelle creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale 
sono riportati i dati 

dei relativi 
provvedimenti finali) 

Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

1) nome dell'impresa o dell'ente 
e i rispettivi dati fiscali o il nome 

di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da 

cui sia possibile 
ricavare informazioni 
relative allo stato di 

salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale 
degli interessati, 

come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
2)  importo del vantaggio 

economico corrisposto 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 
  

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 
  

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  4) ufficio e funzionario o 
dirigente responsabile del 

relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  6) link al progetto selezionato Tempestivo TUTTI SETTORI 
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Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 
  

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a 
mille euro 

Annuale 

TUTTI SETTORI 

  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Bilanci 
Bilancio 

preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi 

al bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche          

Tempestivo 

SETTORE 
FINANZIARIO 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla 
spesa dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in 

modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   

e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi 
al bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla 
spesa dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in 

modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   

e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 

SETTORE 
FINANZIARIO 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Piano degli 
indicatori e dei 

risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 

del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati 
attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 
SETTORE 
TECNICO 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di 
locazione o affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo 

SETTORE 
FINANZIARIO 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazio

ne 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere 
A.N.AC. 

SETTORE 
AMMINISTRATIV

O 

Documento dell'OIV di 
validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, 
lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in 

forma anonima dei dati 
personali eventualmente 

presenti 

Tempestivo 
SETTORE 

AMMINISTRATIV
O 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 

amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo 

o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
SETTORE 

FINANZIARIO 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei 
concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della 

funzione o la corretta 
erogazione di un servizio 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del 
giudizio 

Tempestivo   

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in 
ottemperanza alla sentenza 

Tempestivo   

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale 

SETTORE 
FINANZIARIO 

Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

      

  
(da pubblicare in 

tabelle)   

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di 

pubblicazione a 
carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche 
e private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 

Criteri di formazione delle liste 
di attesa, tempi di attesa previsti 
e tempi medi effettivi di attesa 

per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

Tempestivo 

NON TENUTI 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in 
tabelle)   

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 

82/2005 
modificato 
dall’art. 8 
co. 1 del 

d.lgs. 
179/16 

  
Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi all’utente, 
anche in termini di fruibilità, 
accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi 
in rete.  

Tempestivo  TUTTI SETTORI 

 Risultati delle 
indagini sulla 

soddisfazione da 
parte degli utenti 

rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

  Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 

Trimestrale 
SETTORE 

FINANZIARIO 
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sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 
(in fase di 

prima 
attuazione 
semestrale) 

Dati sui pagamenti 
del servizio 

sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a 
tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia di lavoro, 
Trimestrale 

NON TENUTO 
L'ENTE e aggregata                                             

(da pubblicare in 
tabelle) 

bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

(in fase di 
prima 

attuazione 
semestrale) 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti 

di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale 
SETTORE 

FINANZIARIO 

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
SETTORE 

FINANZIARIO 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ammontare 
complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei 
debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale 

SETTORE 
FINANZIARIO 

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del 
pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo 

SETORE 
FINANZIARIO 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 

e verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive 
ai nuclei di 

valutazione e verifica 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad 
essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e 

regionali) 

Tempestivo 

ENTE NON 
TENUTO 

ALL'OBBLIGO 

degli investimenti 
pubblici 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)    
Atti di 

programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di 
programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

Tempestivo 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI 
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Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 
50/2016 

A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 

  

  

- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 

del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

  

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche in 

corso o completate. 

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI ED 
ECOLOGIA 

  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 

redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI ED 
ECOLOGIA 

  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 

Atti di governo del territorio 
quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e 

di attuazione, nonché le loro 
varianti 

Tempestivo 
SETTORE 

GESTIONE 
TERRITORIO 

  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Documentazione relativa a 
ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 

comportino premialità 
edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o 
della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 

Tempestivo 
SETTORE 

GESTIONE 
TERRITORIO 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai 

fini delle proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI ED 
ECOLOGIA 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 

gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

Tempestivo 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI ED 
ECOLOGIA 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli 

scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI ED 
ECOLOGIA 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 

relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui 

fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI ED 
ECOLOGIA 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 

relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi 
ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI ED 
ECOLOGIA (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazioni 
sull'attuazione della 

legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI ED 
ECOLOGIA 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
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Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e 
gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI ED 
ECOLOGIA 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 

Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestivo 
NON TENUTO 

L'ENTE (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Annuale 

NON ATTINENTE 

  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Accordi intercorsi con le 
strutture private accreditate 

Annuale 

NON ATTINENTE 

  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione 
di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

SETTORE 
INTERESSATO 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Termini temporali 
eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione 
dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
SETTORE 

INTERESSATO 

  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Costo previsto degli interventi e 

costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo 

SETTORE 
INTERESSATO   

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di 

prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 

1, comma 2-bis della 

Annuale 
SEGRETARIO 
GENERALE 

legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) 
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Art. 1, c. 8, l. 

n. 
190/2012, 

Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza 
Tempestivo 

SEGRETARIO 
GENERALE 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 

corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione 
e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 
SEGRETARIO 
GENERALE 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 

190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno) 

Annuale 

SEGRETARIO 
GENERALE 

(ex art. 1, c. 
14, L. n. 

190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di 
adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 
SEGRETARIO 
GENERALE 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni di cui 

al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo 

SEGRETARIO 
GENERALE 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 / 
Art. 2, c. 9-

bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernen
te dati, documenti e 
informazioni soggetti 

a pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome 
del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 

concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Linee guida 
Anac FOIA 

(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della 

decisione 

Semestrale TUTTI SETTORI 
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Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 

modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo 

dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalo
go gestiti da AGID 

Tempestivo  TUTTI SETTORI 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di 

accesso telematico e il riutilizzo 
dei dati, fatti salvi i dati presenti 

in Anagrafe tributaria 

Annuale TUTTI SETTORI 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 

179/2012 
convertito 

con 
modificazio
ni dalla L. 17 

dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di 
accessibilità 

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) 

e lo stato di attuazione del 
"piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

(da pubblicare 
secondo le indicazioni 

contenute nella 
circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)  

  

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

…. TUTTI SETTORI 

Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

  

  

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 

non previsti da norme 
di legge si deve 
procedere alla 

anonimizzazione dei 
dati personali 

eventualmente 
presenti, in virtù di 

quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 
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Patto di Integrità  
(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i 
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 
aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione.  

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione 
appaltante.  

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.  

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del 
presente.     

Articolo 3 – L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei 
documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non corrispondere 
mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre 
utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva 
gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri 
concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;  

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato;  
6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, 

distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 
essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; 
al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 
190/2012;  

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi 
siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di 
subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti 
relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche 
transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali 
inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; 
F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri;  

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego 
dell’autorizzazione;  

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi di concussione che si siano, 
in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; 
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questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento 
darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione 
interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura 

di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;  
3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del 

proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici);  
4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 

dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 
318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia di 

trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 
procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie 
difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli 
impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in danno 

dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del contratto 

(se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un 
danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad un 
anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di 
aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  

 

Stazione appaltante _________________________________________  

 

 

Appaltatore ________________________________________________ 
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Premessa 
La presente procedura ha la finalità di fornire indicazioni circa i criteri e le modalità organizzative per 
l'effettivo esercizio nell’ambito della Pubblica Amministrazione del diritto di accesso civico 
generalizzato. 

 

TITOLARITÀ, AMBITO DI APPLICAZIONE E OGGETTO DEL 
DIRITTO DI ACCESSO GENERALIZZATO 

 

Normativa di riferimento  

In tema di conflitto di interesse rileva la normativa, la regolamentazione e la regolazione di seguito 
indicata: 

- Decreto Legislativo 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni  Pubbliche"; 

- D. Lgs. n. 33/2013 così come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016 (“decreto trasparenza "); 
- Capo V della Legge n. 241/1990 e s.m.i ("accesso procedimentale” o ”accesso documentale "); 
- Determinazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016 Linee guida A.N.AC. recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, 
comma 2, del d.lgs. n. 33/2013 adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

- Piano Triennale prevenzione corruzione e trasparenza, approvato dall’Amministrazione; 
- Codice Comportamento, approvato dall’Amministrazione. 

 

Definizione di Accesso civico generalizzato 

L’accesso civico generalizzato, di cui all’art 5, comma 2 del decreto trasparenza (D. Lgs. n. 33/2013 
così come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016), comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, 
documenti ed informazioni detenuti dall'Ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di 
pubblicazione, con il solo limite della tutela degli interessi giuridicamente rilevanti indicati all’art. 5 bis 
del decreto trasparenza (D. Lgs. n. 33/2013 così come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016). Il diritto di 
accesso generalizzato, è finalizzato a rafforzare il carattere democratico dell’ordinamento, in aderenza 
a quanto previsto dall’art.10 della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU), ed è 
riconosciuto allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico.  

La Delibera ANAC n. 50/2013 prevede che nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità siano 
indicate anche le “misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico”.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione considera l’accesso civico uno degli strumenti di perseguimento degli 
obiettivi di trasparenza amministrativa ai fini della prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 
l’efficacia dell’azione amministrativa. 
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Principi applicabili 

L’accesso civico generalizzato, in relazione alle finalità cui è preordinato, è retto dai seguenti principi: 

a) il “principio della tutela preferenziale dell’interesse conoscitivo” in applicazione del quale, nei casi 
di dubbio circa l’applicabilità di una eccezione, l’Ente dovrebbe dare prevalenza all’interesse 
conoscitivo che fonda la richiesta, dovendosi considerare i limiti e le esclusioni previste dall’art. 5 bis 
del decreto trasparenza eccezioni, come tali da interpretarsi restrittivamente;  

b) il “principio del minor aggravio possibile nell’esercizio del diritto” in applicazione del quale l’Ente, 
in assenza di specifiche previsioni, non può pretendere dal richiedente l’adempimento di formalità o 
oneri procedurali ulteriori rispetto a quelli legislativamente previsti, ponendoli come condizioni di 
ammissibilità della domanda di accesso; 

c) il “principio della riserva di legge” espressamente previsto dall’art. 10 della CEDU in applicazione 
del quale gli atti adottati dalle PP.AA. possono disciplinare esclusivamente i profili organizzativi e 
procedurali interni con esclusione dei profili incidenti sull’estensibilità del diritto. 

 

Legittimazione soggettiva 

L’accesso civico generalizzato è riconosciuto come diritto a titolarità diffusa, e conseguentemente, non 
è sottoposto ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. Il suo esercizio 
spetta a “chiunque”, anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio 
dello Stato.  

 

Oggetto della richiesta  

Con l’esercizio del diritto di accesso generalizzato possono essere richiesti documenti, dati e 
informazioni in possesso dell’Amministrazione. 

Le istanze di accesso generalizzato non sono soggette ad obbligo di motivazione da parte del 
richiedente pertanto l’Amministrazione è tenuta a prenderle in considerazione a prescindere dalla 
circostanza che esse rechino o meno una motivazione o giustificazione a sostegno. 

L'Amministrazione, al fine di corrispondere alle richieste di accesso generalizzato, non è tenuto a 
raccogliere informazioni che non siano già in suo possesso, né a rielaborare le informazioni che detiene. 

Il Amministrazione è tenuto a consentire l’accesso ai documenti, ai dati ed alle informazioni così come 
sono già detenuti, organizzati, gestiti e fruiti. 

Sono ammissibili le operazioni di elaborazione che consistono nell’oscuramento dei dati personali 
presenti nei documenti richiesti e, più in generale, nella loro anonimizzazione, qualora ciò sia 
funzionale a rendere possibile l’accesso.  
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Identificazione dell’oggetto della richiesta  

Con la richiesta di accesso generalizzato possono essere richiesti i documenti, dati e informazioni in 
possesso dell’amministrazione.  Ciò significa: 

● che l’amministrazione non è tenuta a raccogliere informazioni che non sono in suo possesso 
per rispondere ad una richiesta di accesso generalizzato, ma deve limitarsi a rispondere sulla 
base dei documenti e delle informazioni che sono già in suo possesso 

● che l’amministrazione non è tenuta a rielaborare informazioni in suo possesso, per rispondere 
ad una richiesta di accesso generalizzato: deve consentire l’accesso ai documenti, ai dati ed alle 
informazioni così come sono già detenuti, organizzati, gestiti e fruiti.   

● che sono ammissibili, invece, le operazioni di elaborazione che consistono nell’oscuramento 
dei dati personali presenti nel documento o nell’informazione richiesta, e più in generale nella 
loro anonimizzazione, qualora ciò sia funzionale a rendere possibile l’accesso  

La richiesta di accesso generalizzato deve identificare i documenti e i dati richiesti. Ciò significa:   

● che la richiesta indica i documenti o i dati richiesti  
ovvero   

● che la richiesta consente all’amministrazione di identificare agevolmente i documenti o i dati 
richiesti.  

Le istanze di accesso civico generalizzato devono precisare i dati e i documenti per i quali si richiede 
l’accesso; in ogni caso esse devono consentire all’amministrazione di poter identificare agevolmente i 
suddetti dati e documenti. 

Nel caso in cui la richiesta sia generica, e la domanda sia formulata in termini vaghi da non consentire 
l’identificazione dell’oggetto, il Responsabile del procedimento invita, per iscritto, il richiedente a 
ridefinire l’oggetto della domanda o a fornire gli elementi utili a consentire l’identificazione dei dati e 
documenti di riferimento. 

Qualora, nonostante il supporto collaborativo da parte del responsabile del procedimento, il richiedente 
non fornisca i chiarimenti richiesti, la domanda formulata genericamente viene dichiarata inammissibile 
da parte dell’amministrazione. 

Sono altresì dichiarate inammissibili le istanze volte ad accertare il mero possesso di dati e/o documenti 
da parte dell’Amministrazione (le c.d. richieste esplorative). 

     

Richieste massive  

L’amministrazione è tenuta a consentire l’accesso generalizzato anche nel caso in cui riguardi un numero 
cospicuo di atti e documenti. 

Nella suddetta ipotesi, il soggetto individuato come Responsabile del procedimento, potrà negare 
l’accesso solo quando la richiesta risulti manifestamente irragionevole, cioè tale da comportare un carico 
di lavoro in grado di interferire in modo serio ed immediato con il buon funzionamento della struttura 
organizzativa competente a rispondere. 
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La serietà e l’immediatezza del pregiudizio devono ritenersi ricorrenti ogni qualvolta l’attività di 
elaborazione che i dipendenti incaricati devono svolgere (es: oscuramento dei dati personali) e le risorse 
interne che occorrerebbe impiegare per soddisfare la richiesta appaiano assolutamente sproporzionate in 
rapporto alla rilevanza dell’interesse conoscitivo del richiedente. 

Il Responsabile del procedimento, prima di decidere sulla domanda, provvede ad assistere il richiedente 
nel tentativo di meglio definire l’oggetto della richiesta entro limiti compatibili con i principi di buon 
andamento e proporzionalità.  

Se il richiedente si rifiuta di riformulare la richiesta entro i limiti sopra enunciati, il responsabile del 
procedimento formula un motivato diniego, dando conto in relazione agli elementi ed ai criteri richiamati 
nel presente paragrafo, della manifesta irragionevolezza dell’onere che un’accurata trattazione della 
domanda comporterebbe. 

I medesimi principi sono applicabili all’ipotesi in cui uno stesso soggetto (o una pluralità di soggetti) 
proponga più domande in un periodo di tempo limitato. Se il medesimo richiedente ha già formulato una 
richiesta identica o sostanzialmente coincidente, il Responsabile del procedimento ha facoltà di non 
rispondere alla nuova richiesta, qualora la precedente sia stata integralmente soddisfatta. 

 

IL PROCEDIMENTO DI ACCESSO GENERALIZZATO 
 

Ufficio al quale va presentata la richiesta di accesso generalizzato 

La richiesta di accesso generalizzato può essere presentata, alternativamente:  

1) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

2) all'Ufficio relazioni con il pubblico;  

3) ad altro ufficio, che l'amministrazione abbia indicato nella sezione "Amministrazione trasparente" – 
“Altri contenuti –Accesso civico” del sito istituzionale. 

 

Modalità di presentazione della richiesta 

Ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D. Lgs 33/ 2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016, l'istanza di 
accesso, può essere presentata dal richiedente per via telematica secondo le modalità previste dal D.Lgs.. 
7 marzo 2005, n. 82 recante il «Codice dell'amministrazione digitale» (CAD). 

Pertanto, ai sensi dell'art. 65, comma 1, del CAD, le istanze presentate per via telematica sono valide 
se, alternativamente: 

a) sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d'identità. In tal caso la domanda 
potrà ritenersi validamente presentata se: 
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- sia stata inviata da una casella di posta elettronica non certificata; 
- se nel messaggio di posta elettronica sia indicato il nome del richiedente; 
- se al messaggio è allegata una copia del documento di identità del richiedente; 

b) sono trasmesse dall'istante mediante la propria casella di posta elettronica certificata; 

c) sono sottoscritte con firma digitale; 

d) il richiedente è identificato con il sistema pubblico di identità digitale (SPID) o mediante la carta 
d'identità elettronica o la carta nazionale dei servizi. 

Le richieste possono essere presentate, altresì, a mezzo posta o direttamente presso l’Ufficio 
dell'Amministrazione, tenendo presente, che laddove la richiesta di accesso generalizzato non sia 
sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente preposto a riceverla, la stessa deve essere 
sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, commi 1 e 3, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445). 

L’Amministrazione rende disponibili sul proprio sito istituzionale, nella pagina “Accesso 
generalizzato” della sezione “Amministrazione trasparente”, mediante pubblicazione del presente 
Regolamento le informazioni sulla procedura da seguire per presentare una domanda di accesso civico 
generalizzato, i rimedi disponibili, nonché l’indirizzo di posta elettronica dedicato alla presentazione 
delle domande e relativi moduli standard utilizzabili rispettivamente per la presentazione della 
domanda e per la richiesta di riesame. 

In applicazione del principio del minor aggravio possibile nell’esercizio del diritto, l’uso da parte del 
richiedente di formati o moduli diversi da quelli resi disponibili online sul sito dell’Ente non può 
comportare l’inammissibilità o il rifiuto della richiesta. 

 

Identificazione del richiedente  

L’accesso generalizzato può essere presentato da chiunque.  

Non occorre possedere, né dimostrare, una specifica legittimazione soggettiva, e chiunque può 
presentare richiesta, anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio 
dello Stato. 

Ai fini della corretta gestione delle domande, le richieste di accesso generalizzato devono contenere i 
dati utili alla precisa identificazione del richiedente nonché gli indirizzi (di posta elettronica o del 
domicilio) ai quali il richiedente desidera sia inviata la risposta. 

In caso di richiesta da parte di un soggetto la cui identità sia incerta, il Responsabile del Procedimento 
dovrà comunicare al richiedente la necessità di identificarsi con precisione secondo una delle modalità 
indicate nell’articolo precedente. 

Qualora il richiedente, nonostante l’invito del responsabile del procedimento ad identificarsi 
correttamente, non proceda in tal senso ed in caso di richiesta anonima, la domanda viene dichiarata 
irricevibile. 
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Competenza a ricevere la richiesta 

L’istanza di accesso civico generalizzato rivolta all’Amministrazione può essere genericamente 
indirizzata all’Amministrazione medesima o direttamente alle strutture organizzative dell’Ente, che il 
richiedente ritiene abbiano formato o posseggano i dati e i documenti d’interesse. 

Le istanze acquisite, a cura dell’Ufficio XXX, vengono tempestivamente inoltrate per la trattazione alle 
strutture organizzative interessate, nonché all’Ufficio XXX per gli adempimenti di competenza di 
quest’ultimo come nel seguito individuati. 

Nel caso in cui il richiedente abbia individuato, per evidente errore, nell’Istituto Superiore di Sanità 
l’amministrazione competente a fornire l’accesso, l’stanza, per il tramite del Protocollo generale, verrà 
restituita tempestivamente al richiedente, precisando le ragioni della restituzione ed eventualmente 
indicando l’amministrazione ritenuta competente. 4. Qualora la domanda rivolta all’Istituto Superiore 
di Sanità sia stata direttamente indirizzata dal richiedente ad una struttura amministrativa o tecnico-
scientifica dell’Ente che risulti incompetente a decidere, l’istanza verrà restituita da quest’ultima 
all’Ufficio protocollo che provvederà a riassegnarla per la trattazione alla struttura individuata come 
competente. 5. Qualora, invece, la domanda di accesso generalizzato sia stata erroneamente inviata al 
“Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza” dell’Istituto Superiore di Sanità, 
questi provvede ad inoltrarla tempestivamente alla struttura organizzativa competente. 6. In ogni caso il 
termine di conclusione del procedimento decorre dalla data di acquisizione della richiesta al Protocollo 
generale dell’Ente.  

 

Competenza a decidere sull’istanza: il responsabile del procedimento 

La competenza a decidere in merito alla domanda di accesso civico generalizzato è attribuita alla Unità 
organizzativa che ha formato e/o detiene i dati e i documenti richiesti. Il Responsabile del procedimento 
di accesso è il Dirigente della struttura competente o il dipendente che, nell’ambito della medesima 
struttura, egli abbia formalmente designato come Responsabile del procedimento medesimo. 

Il Responsabile del procedimento può avvalersi di altri dipendenti per l’espletamento dell'attività 
istruttoria e per eventuali altri adempimenti inerenti il procedimento stesso, mantenendo comunque la 
responsabilità. 

Qualora l’istanza contenga la richiesta di accesso ad una pluralità di dati e/o documenti la cui redazione 
o il cui possesso riguardino a più settori dell’Amministrazione, i Responsabili del procedimento 
individuati presso le diverse strutture dovranno coordinarsi al fine di concordare una risposta unitaria ed 
esaustiva. 

In caso di dubbio sull’effettiva competenza dell’Unità organizzativa individuata per la decisione, si deve 
privilegiare il criterio fattuale del possesso delle informazioni, dei dati e/ o documenti richiesti. 
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Controinteressati  

Il Responsabile del procedimento, se individua soggetti controinteressati è tenuto a comunicare agli 
stessi la richiesta di accesso generalizzato, inviando loro copia dell'istanza a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento o per via telematica per coloro che abbiano acconsentito a tale forma di 
comunicazione. 

Il Responsabile del procedimento, nella comunicazione ai controinteressati, indica le modalità, anche 
telematiche, per la presentazione dell’eventuale opposizione alla richiesta di accesso. 

Sono soggetti controinteressati esclusivamente le persone fisiche e giuridiche che, seppure non indicate 
nei documenti ai quali si chiede di accedere, potrebbero subire, per effetto dell’accesso, un pregiudizio 
concreto ed attuale ai loro interessi privati coincidenti con quelli espressamente indicati all’art. 5 bis, 
comma 2, del decreto trasparenza, di seguito elencati: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D. Lgs. n. 196/2003; 
b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art.15 Cost.; 
c) interessi economici e commerciali , ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i 

segreti commerciali. 
Possono essere soggetti controinteressati anche le persone fisiche interne all'amministrazione: 
componenti degli organi di indirizzo politico-amministrativo, dirigenti, dipendenti, componenti di altri 
organismi. 

Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una 
motivata opposizione alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il 
termine per la conclusione del procedimento è sospeso fino all’eventuale opposizione da parte degli 
stessi. Decorso tale termine, il Responsabile del procedimento provvede sulla richiesta di accesso, 
accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati. 

 

Termini e conclusione del procedimento 

Ai sensi dell’art. 5,c. 6, del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., il procedimento di accesso generalizzato deve 
concludersi nel termine inderogabile di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza (salva l’ipotesi di 
sospensione di cui al precedente art.14, co.5) con l’adozione di un provvedimento espresso e motivato 
che dovrà essere comunicato al richiedente ed agli eventuali soggetti controinteressati. 

Il termine di trenta giorni per provvedere decorre dalla data di acquisizione della domanda all’Ufficio 
XXX dell’Amministrazione. 

Non è ammesso il silenzio-diniego né altra forma di silenzio adempimento. 

Il rifiuto, la limitazione ed il differimento dell’accesso, cui si fa riferimento all’art. 5 bis del D. Lgs. 
33/2013 e s.m.i., devono essere adeguatamente motivati.  
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Accoglimento della richiesta 

Se la domanda è accolta, il Responsabile del procedimento provvede a trasmettere tempestivamente al 
richiedente i dati e/o i documenti oggetto di accesso. 

Se la richiesta di accesso generalizzato sia stata accolta nonostante l'opposizione di controinteressati, il 
Responsabile del procedimento è tenuto a darne comunicazione a questi ultimi. In tal caso, i dati e/o i 
documenti oggetto dell’accesso possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici giorni 
dalla ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati; ciò anche al fine di consentire a questi 
ultimi di presentare eventualmente richiesta di riesame o ricorso al giudice amministrativo avvero la 
decisione di accoglimento. Nella comunicazione di cui al precedente comma 2 il Responsabile del 
procedimento dovrà precisare che i dati e i documenti per i quali è stato consentito l’accesso saranno 
trasmessi al richiedente solo qualora, decorsi quindici giorni dalla ricezione della comunicazione, non 
siano stati notificati all’Istituto Superiore di Sanità ricorsi o richieste di riesame sulla decisione di 
accoglimento da parte degli stessi controinteressati. 

Il rilascio di dati e/o documenti in formato elettronico, a seguito di accesso generalizzato, è gratuito. Se 
il rilascio di dati e documenti avviene in forma cartacea, l’Ente può richiedere il rimborso dei soli costi 
effettivamente sostenuti e documentati per la riproduzione su supporto materiale. 

 

Diniego dell’accesso: esclusione e rifiuto 

Il responsabile del procedimento, con adeguata motivazione, può negare al richiedente l’accesso 
generalizzato solo ed esclusivamente quando ciò pregiudichi la tutela degli interessi giuridicamente 
rilevanti espressamente individuati all’art. 5 bis, commi 1, 2, 3 del decreto trasparenza. 

Qualora le esclusioni ed i limiti all’accesso civico di cui al citato art. 5 bis riguardino soltanto alcuni dati 
o alcune parti del documento richiesto, deve essere consentito l'accesso parziale utilizzando, se del caso, 
la tecnica dell'oscuramento di alcuni dati. 

Il provvedimento di diniego, totale o parziale, della richiesta deve indicare altresì i mezzi di tutela 
previsti ( riesame e impugnazione).  

 

Eccezioni assolute all'accesso generalizzato: esclusione  

Ai sensi dell’art. 5 bis, c. 3 del decreto trasparenza, il diritto di accesso generalizzato è escluso: 

1.1.) nei casi di segreto di Stato (cfr. art. 39, legge n. 124/2007 inclusi quelli di cui all'art. 24, c. 1, legge 
n. 241/1990. Ai sensi di quest'ultima norma il diritto di accesso è escluso:  

a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e s.m.i e nei 
casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge; 

b) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano; 

c) nei confronti dell'attività dell'Ente diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di 
pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la 
formazione; 
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d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di 
carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

1.2.) nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui: 

-  il segreto militare (R.D. n.161/1941); 
- il segreto statistico (D. Lgs. 322/1989); 
- il segreto bancario (D. Lgs. 385/1993); 
- il segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.); 
- il segreto istruttorio (art.329 c.p.p.); 
- il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.); 
- i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1957); 
- i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa desumere, 

anche indirettamente, lo stato di malattia o l'esistenza di patologie dei soggetti interessati, 
compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o 
psichici (art. 22, comma 8, del Codice; art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 

- i dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 
- i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati (divieto previsto dall'art. 26, comma 4, D. Lgs. n. 33/2013). 

In presenza di tali eccezioni, poste da norme di rango primario e, pertanto, di carattere tassativo, il 
Responsabile del procedimento è tenuto a rifiutare l'accesso. 

Per la definizione delle esclusioni all'accesso generalizzato di cui al presente articolo, si rinvia alle Linee 
guida recanti indicazioni operative adottate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi dell'art. 5-
bis del decreto trasparenza, che si intendono qui integralmente richiamate. 

 

Eccezioni relative all’accesso generalizzato: limiti a tutela di interessi pubblici 

e privati.   

L’accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla 
tutela di uno degli interessi pubblici individuati all’art. 5 bis, co. 1 del decreto trasparenza. 

L'accesso generalizzato è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto 
alla tutela di uno degli interessi privati individuati all’art.5 bis, co.2 del decreto trasparenza inerenti: 

a) protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia, fatto salvo quanto 
previsto dal precedente art.15. In particolare, sono sottratti all'accesso, ove sia rilevata la sussistenza del 
pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazioni: - documenti di natura sanitaria e medica 
ed ogni altra documentazione riportante notizie di salute o di malattia relative a singole persone, 
compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici; - 
relazioni dei Servizi Sociali ed Assistenziali in ordine a situazioni sociali, personali, familiari di persone 
assistite, fornite dall'Autorità giudiziaria e tutelare o ad altri organismi pubblici per motivi 
specificatamente previsti da norme di legge; - la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati 
personali di minorenni, ex D. Lgs. n. 193/2003; - notizie e documenti relativi alla vita privata e familiare, 
al domicilio ed alla corrispondenza delle persone fisiche, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa; 
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b) la libertà e la segretezza della corrispondenza. In particolare sono sottratti all'accesso, ove sia rilevata 
la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazioni: - gli atti presentati da 
un privato, a richiesta dell'Amministrazione, entrati a far parte del procedimento e che integrino interessi 
strettamente personali, sia tecnici, sia di tutela dell'integrità fisica e psichica, sia finanziari, per i quali lo 
stesso privato chiede che siano riservati e quindi preclusi all'accesso; - gli atti di ordinaria comunicazione 
tra enti diversi e tra questi ed i terzi, non utilizzati ai fini dell'attività amministrativa, che abbiano un 
carattere confidenziale e privato; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 
intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 

Il Responsabile del procedimento è tenuto a verificare e valutare, una volta accertata l'assenza di 
eccezioni assolute, se l'ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile agli 
interessi indicati dal legislatore; deve necessariamente sussistere un oggettivo nesso di causalità tra 
l'accesso ed il pregiudizio. Il pregiudizio concreto va valutato rispetto al momento ed al contesto in cui 
l'informazione viene resa accessibile. 

I limiti all'accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati nei commi 
precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla 
natura del dato 

 

Differimento dell’accesso 

L'accesso generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e privati 
richiamati nel precedente art. 19, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. L’accesso 
generalizzato può essere differito solo quando ricorrano cumulativamente le due seguenti condizioni: 

a) che l’accesso possa comportare un pregiudizio concreto ed attuale a uno degli interessi pubblici o 
privati di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 bis del decreto trasparenza; 

b) che il detto pregiudizio abbia carattere transitorio. 

Nel caso di ricorrenza delle condizioni di cui ai punti a) e b) del comma precedente, il responsabile del 
procedimento differisce l’accesso limitatamente al periodo nel quale la protezione è giustificata in 
relazione alla natura del dato.  

 

LA TUTELA 
 

Richiesta di riesame e impugnazioni 

Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso generalizzato o di mancata risposta entro 
il termine previsto al precedente art. 15, può presentare richiesta di riesame al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con provvedimento motivato, entro il 
termine di venti giorni. 
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Se l'accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in 
conformità con la disciplina legislativa in materia, il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia 
entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. 

A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza è sospeso, fino alla ricezione del parere 
del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. 

Avverso la decisione del Responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di riesame, avverso la 
decisione del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente 
l'accesso generalizzato può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell'art. 116 
del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. 

 

Tutela dei controinteressati 

I controinteressati dispongono delle stesse tutele riconosciute al richiedente. 

In caso di accoglimento dell’istanza di accesso nonostante l’opposizione proposta, i controinteressati 
possono presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, nonché ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'art. 116 del Codice del 
processo amministrativo di cui al D. Lgs. n. 104/2010.  

 

REGISTRO E MONITORAGGIO  
 

Registro 

E’ istituito il “ Registro delle domande di accesso generalizzato” presso l’Ufficio I “Affari generali e 
riservati”. 

Il Registro reca quali indicazioni minime essenziali: la data di acquisizione dell’istanza al Protocollo 
generale dell’Ente, l’oggetto della domanda, l’esito del procedimento. 

Il Registro è pubblicato sul sito istituzionale www.iss.it, nella pagina “Accesso generalizzato” della 
sezione “Amministrazione trasparente” dell’Ente, oscurando eventuali dati personali, ed è aggiornato 
con cadenza semestrale. 

 

Monitoraggio RPCT 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza controlla ed assicura la regolare 
attuazione dell'accesso generalizzato sulla base di quanto stabilito dalla vigente normativa nazionale, 
dai PNA,  dal PTPCT, da regolamenti e procedure esecutive.   
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Premessa 
La presente procedura ha la finalità di fornire indicazioni circa la gestione dei conflitti di interesse 
individuando le circostanze che generano o potrebbero generare conflitti di interesse, nonchè le misure 
interne da adottare per prevenire situazioni di conflitto, al fine di ridurre il rischio.  

La procedura è parte integrante e sostanziale (Allegato) del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione che, relativamente alle misure di prevenzione della corruzione, affronta il tema della 
gestione del conflitto di interessi.  

 

Normativa di riferimento  
In tema di conflitto di interesse rileva la normativa, la regolamentazione e la regolazione di seguito 
indicata: 

- Legge n.  241 /1990  art.  6 bis  " conflitto  di  interessi" che prevede  che : "Il responsabile  del 
procedimento, e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli 
atti endo-procedimentali e il provvedimento finale, devono astenersi in caso di conflitto di  
interessi segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale"; 

- Decreto Legislativo 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni  Pubbliche"; 

- Legge 190/2012: Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

- D.P.R. 62/2013: Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , art. 6 "il dipendente si 
astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 
propri, o di parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone 
con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale o di soggetti o organizzazioni di cui egli 
o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi 
o di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore ovvero di enti, 
associazioni di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni caso 
in cui ci siano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio 
di appartenenza”; 

- D.Lgs. 39/2013: Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a  norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

- Decreto legislativo 33/2013 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni delle pubbliche amministrazioni"; 

- D.Lgs. n.50 /2016, art. 42 e 77 Codice Appalti; 
- Codice procedura civile, art. 51 “Astensione del giudice”; 
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- Decreto   Legislativo   97/2016   (FOIA)  "Disposizioni in  materia  di prevenzione della  
corruzione,  pubblicità  e  trasparenza,  correttivo  della  legge  6  novembre  2012,  n. 190 e del 
decreto legislativo  14 marzo 2013, n. 33 ai sensi dell'art. 7 Legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche"; 

- Determinazione ANAC del 28/10/2015 n. 12 "Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 
Anticorruzione"; 

- Determinazione  ANAC  del 03/08/20 16  n. 831  "Approvazione  definitiva  del Piano 
Nazionale  2015 al Piano Nazionale Anticorruzione 2016"; 

- Deliberazione ANAC del 22/11/2017 n. 1208 "Approvazione definitiva dell'aggiornamento   al 
Piano Nazionale Anticorruzione 2017"; 

- Delibera ANAC del 22/11/2017 n. 1208 "Approvazione definitiva dell'aggiornamento   al Piano 
Nazionale Anticorruzione 2017"; 

- Delibera ANAC n. 1074 del 21/11/2018 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 
al Piano Nazionale Anticorruzione” 

- Linee Guida n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure 
di affidamento di contratti pubblici» approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 494 
del 05 giugno 2019 

- Delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019 “Piano nazionale anticorruzione 2019” 
- Piano Triennale prevenzione corruzione e trasparenza approvato dall’amministrazione,  
- Codice Comportamento approvato dall’amministrazione in data 9 marzo 2021.  

 

Definizione di conflitto di interesse 
Il conflitto di interesse, ai sensi del DPR 62/13 (Codice di Comportamento dei Pubblici Dipendenti), è 
la situazione in cui un interesse privato (anche non economico) interferisce, ovvero potrebbe 
tendenzialmente interferire, con la capacità del dipendente ad agire in conformità con gli interessi 
dell’Ente. 

L’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE) ha proposto la seguente 
definizione:  

- “Un ‘conflitto di interessi’ implica un conflitto tra la missione pubblica e gli interessi privati di 
un funzionario pubblico, in cui quest’ultimo possiede a titolo privato interessi che potrebbero 
influire indebitamente sull’assolvimento dei suoi obblighi e delle sue responsabilità pubblici.” 

Si tratta di situazioni in grado di compromettere, anche solo potenzialmente, l’imparzialità richiesta al 
dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. Si verificano quando il dipendente pubblico 
(rup e titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale, esecuzione contratto e collaudi) è portatore di interessi 
di qualsiasi natura della sua sfera privata, che potrebbero influenzare negativamente l’esercizio 
imparziale e obiettivo delle sue funzioni, ossia, il dipendente può avvalersi della propria posizione 
all'interno dell'Ente per favorire sé medesimo o un soggetto verso il quale è in qualche modo legato o 
nei casi in cui possa essere messa in dubbio l'imparzialità del dipendente nell'assumere decisioni verso 
soggetti esterni che hanno con l’Ente rapporti contrattuali o di fornitura di beni o servizi. 

Il conflitto può essere: 
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● Attuale cioè presente al momento dell'azione o decisione del soggetto, è una reale implicazione 
un conflitto tra la missione pubblica e gli interessi privati di un funzionario pubblico, in cui 
quest’ultimo possiede a titolo privato interessi che potrebbero influire indebitamente 
sull’assolvimento dei suoi obblighi e delle sue responsabilità pubblici. 

● Potenziale cioè che potrà diventare attuale in un momento successivo, nel caso in cui il 
funzionario dovesse assumere in futuro responsabilità specifiche (ossia, in conflitto) ufficiali. 

● Apparente  cioè che può essere percepito dall'esterno come tale, ossia gli interessi privati di un 
funzionario pubblico possano influire indebitamente sull’assolvimento dei suoi obblighi, ma, 
di fatto,non è così. 

● Diretto cioè che comporta il soddisfacimento di un interesse del soggetto 
● Indiretto ovvero che attiene a soggetti diversi 

I dipendenti debbono astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle proprie mansioni 
in situazioni di conflitto di interesse (anche potenziale)  con interesse personali del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado, oppure di persone con le quali abbiano rapporti 
di frequentazione abituale nella fattispecie di soggetti od organizzazioni con cui loro stessi o i coniugi 
abbiano causa pendente o grave inimicizia,  o  rapporti  di credito/ debito, ovvero di soggetti ed 
organizzazioni di cui siano tutori, procuratori, o agenti, ovvero di enti, associazioni, anche non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 

Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti 
dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici, e può nascere 
anche da una promessa o da una situazione che potrebbe verificarsi in futuro. 

E’ bene precisare che i conflitti di interessi e la corruzione non sono la stessa cosa. La corruzione prevede 
solitamente un accordo tra almeno due persone e una tangente/un pagamento/un vantaggio di qualche 
tipo. Un conflitto di interessi sorge quando una persona potrebbe avere l'opportunità di anteporre i propri 
interessi privati ai propri obblighi professionali. 

 

Definizione del conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42 del codice 
dei contratti pubblici 

Il conflitto di interesse individuato all’articolo 42 del codice dei contratti pubblici è la situazione in cui 
la sussistenza di un interesse personale in capo ad un soggetto operante in nome o per conto della 
stazione appaltante che interviene a qualsiasi titolo nella procedura di gara o potrebbe in qualsiasi modo 
influenzarne l’esito è potenzialmente idonea a minare l’imparzialità e l’indipendenza della stazione 
appaltante nella procedura di gara. In altre parole, l’interferenza tra la sfera istituzionale e quella 
personale del funzionario pubblico, si ha quando le decisioni che richiedono imparzialità di giudizio 
siano adottate da un soggetto che abbia, anche solo potenzialmente, interessi privati in contrasto con 
l’interesse pubblico. 

Oltre alle situazioni richiamate dall’articolo 42, il conflitto di interesse sussiste nei casi tipizzati dal 
legislatore nell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 16 aprile 2013, n. 62, ivi 
compresa l’ipotesi residuale, già indicata, di esistenza di gravi ragioni di convenienza.  
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Il rischio che si intende evitare può essere, ai sensi dell’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
dell’art. 53 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, soltanto potenziale e viene valutato ex ante rispetto 
all’azione amministrativa. 

L’interesse personale dell’agente, che potrebbe porsi in contrasto con l’interesse pubblico alla scelta del 
miglior offerente, può essere di natura finanziaria, economica o dettato da particolari legami di parentela, 
affinità, convivenza o frequentazione abituale con i soggetti destinatari dell’azione amministrativa. Tale 
interesse deve essere tale da comportare la sussistenza di gravi ragioni di convenienza all’astensione, tra 
le quali va considerata il potenziale danno all’immagine di imparzialità dell’amministrazione 
nell’esercizio delle proprie funzioni.  

Il vantaggio economico finanziario si può realizzare in danno della stazione appaltante oppure a 
vantaggio dell’agente o di un terzo senza compromissione dell’interesse pubblico. In tal caso, il bene 
danneggiato è l’immagine imparziale della pubblica amministrazione. L’interesse economico 
finanziario non deve derivare da una posizione giuridica indifferenziata o casuale, quale quella di utente 
o di cittadino, ma da un collegamento personale, diretto, qualificato e specifico dell’agente con le 
conseguenze e con i risultati economici finanziari degli atti posti in essere. 

Le situazioni di conflitto di interesse non sono individuate dalla norma in modo tassativo, ma possono 
essere rinvenute volta per volta, in relazione alla violazione dei principi di imparzialità e buon 
andamento sanciti dall’articolo 97 della Costituzione, quando esistano contrasto ed incompatibilità, 
anche solo potenziali, fra il soggetto e le funzioni che gli vengono attribuite 

 

 

Classificazione di conflitto di interesse 
Il conflitto di interesse può essere rappresentato nei casi di seguito evidenziati. 

● Incarichi che si svolgono a favore di soggetti nei confronti dei quali la struttura di assegnazione 
del dipendente ha funzioni relative al rilascio di concessioni, autorizzazioni, nulla-osta o atti di 
assenso comunque denominati, anche in forma tacita; 

● Incarichi che si svolgono a favore di soggetti fornitori di beni o servizi per l'amministrazione, 
relativamente a quei dipendenti delle strutture che partecipano a qualunque  titolo 
all'individuazione  del fornitore; 

● Incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che detengono  rapporti  di  natura 
economica o contrattuale con l'amministrazione, in relazione alle competenze della struttura di 
assegnazione del dipendente, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge; 

● Incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio 
precedente un interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza; 

● Incarichi che si svolgono nei confronti di soggetti verso cui la struttura di assegnazione del 
dipendente svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi 
espressamente autorizzate dalla legge; 
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● Incarichi che per il tipo di attività o per l'oggetto possono creare nocumento all'immagine 
dell'amministrazione, anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusione illecita di 
informazioni di cui il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio; 

● Incarichi e attività per i quali l'incompatibilità è prevista dal d. lgs 39/2013 o da altre 
disposizioni di legge vigenti; 

● Incarichi che, pur rientrando nelle ipotesi di deroga all'autorizzazione di cui all'art. 53, comma 
6, del d.lgs n. 165/2001, presentano una situazione di conflitto di interesse; 

● In generale tutti gli incarichi che presentano un conflitto di interesse per la natura o l'oggetto 
dell'incarico o che possono pregiudicare l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 
dipendente. 

 

Ambito di applicazione  
Gli obblighi di comportamento si applicano a tutti i dipendenti. 

Consulenti  e collaboratori 

Gli obblighi di comportamento si estendono, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, 
con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli 
uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione regionale. 

Al riguardo, si specifica che all'atto del conferimento di incarichi (consulenze, collaborazioni, OIV, 
commissioni concorso etc..) deve essere acquisita da ciascun incaricato/consulente:  

- dichiarazione che attesti di non trovarsi in situazione - neppure potenziale - di conflitto di 
interessi e di aver preso visione e di rispettare le disposizioni del Codice di Comportamento. 

- dichiarazione relativa allo svolgimento  di incarichi   o alla titolarità  di cariche  in enti di diritto  
privato  regolati  o  finanziati  dalla  pubblica  amministrazione  o  allo   svolgimento  di attività 
professionali”. (Art.  15. comma 1 lett.c D.Lgs.  33/2013 come modificato dal D.Lgs.  97 /2016) 

 

 

 

Ambito di applicazione del conflitto di interesse nelle procedure di 
gara 
Ambito oggettivo di applicazione dell’articolo 42 del codice dei contratti pubblici 

L’articolo 42 del codice dei contratti pubblici si applica a tutte le procedure di aggiudicazione di appalti 
e concessioni nei settori ordinari, sopra e sotto soglia.  

La norma in esame si applica, altresì, agli appalti nei settori speciali e agli appalti assoggettati al regime 
particolare di cui alla parte II, titolo VI del codice dei contratti pubblici, in forza dell’articolo 114, 
comma 1, del codice dei contratti pubblici.  
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L’articolo 42 del codice dei contratti pubblici si applica ai contratti esclusi dall’applicazione del codice 
medesimo in quanto declinazione dei principi di imparzialità e parità di trattamento di cui all’articolo 4 
e in forza della disciplina dettata dalla legge n. 241/90 e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 
62/2013.  

La norma in esame si applica, ai sensi del comma 4 dell’art. 42, anche alla fase di esecuzione dei contratti 
pubblici. 

Ambito soggettivo di applicazione dell’articolo 42 del codice dei contratti pubblici 

L’articolo 42 del codice dei contratti pubblici offre una definizione di conflitto di interesse riferita al 
«personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi». Si tratta dei dipendenti in senso 
stretto, ossia dei lavoratori subordinati dei soggetti giuridici ivi richiamati e di tutti coloro che, in base 
ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l’ente nei confronti 
dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare 
l’attività esterna. Si fa riferimento, ad esempio, ai membri degli organi di amministrazione e controllo 
della stazione appaltante che non sia un’amministrazione aggiudicatrice, agli organi di governo delle 
amministrazioni aggiudicatrici laddove adottino atti di gestione e agli organi di vigilanza esterni.  

Per espressa previsione dell’articolo 77, comma 6, del codice dei contratti pubblici, l’articolo 42 si 
applica ai commissari e ai segretari delle commissioni giudicatrici, fatte salve le cause di incompatibilità 
e di astensione specificamente previste dal citato articolo 77.  

L’articolo 42 si applica ai soggetti individuati ai punti precedenti che siano coinvolti in una qualsiasi 
fase della procedura di gestione del contratto pubblico (programmazione, progettazione, preparazione 
documenti di gara, selezione dei concorrenti, aggiudicazione, sottoscrizione del contratto, esecuzione, 
collaudo, pagamenti) o che possano influenzarne in qualsiasi modo l’esito in ragione del ruolo ricoperto 
all’interno dell’ente.  

 

Principali obblighi in materia di conflitto di interesse 
Nel caso di conflitto di interesse, sia esso reale o potenziale, è necessario rispettare i seguenti  obblighi: 

● Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6bis L. 241/1990; art. 3, comma 2, art. 
6, comma 2, e art. 7 D.P.R. 62/2013; art. 6 Codice di Comportamento art. 42 D.Lgs. 50/2016). 

● Obbligo di segnalazione preventiva e motivata del conflitto di interessi al proprio superiore (art. 
6bis L. 241/1990; L. 190/2012; art. 6, comma 2, e art. 7 D.P.R. 62/2013, art. 42 D.Lgs. 50/2016). 

Entrambe le condotte si configurano quali misure di prevenzione della corruzione.   L’ANAC, nel 
Piano Nazionale Anticorruzione 2013 (Allegato 1, paragrafo B6), ha precisato che la disposizione sul 
conflitto di interessi persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla 
partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che 
potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con 
l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e i contro 
interessati. L’Autorità anticorruzione si è soffermata sulla materia del conflitto di interessi anche con gli 
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Orientamenti n. 95 del 7 ottobre 2014 e n. 78 del 23 settembre 2014 affermando che «nel caso in cui 
sussista un conflitto di interessi anche potenziale, l’obbligo di astensione dei pubblici dipendenti di cui 
all’art. 6 bis della legge n. 241/1990 costituisce una regola di carattere generale che non ammette deroghe 
ed eccezioni». 
Si rappresenta, inoltre, che la violazione degli obblighi di astensione e di segnalazione integra 
comportamenti contrari ai doveri d’ufficio, pertanto, ferma restando la responsabilità penale, civile, 
amministrativa o contabile del dipendente, la violazione della norma in argomento è fonte di 
responsabilità disciplinare del dipendente, accertata all’esito del relativo procedimento, oltre a poter 
costituire  fonte di illegittimità del procedimento  e del provvedimento  conclusivo dello stesso quale 
sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell'azione 
amministrativa. (art. 16 DPR 62/2013) 

All’obbligo di astensione e segnalazione seguono: 

● un  obbligo  di  verifica  e di istruzioni  da  parte  del superiore  al subordinato  in caso  di 
rilevazione di conflitto di interessi (art. 7 D.P.R. 62/2013); 

● un obbligo di  trasmissione  delle  decisioni  in  tema  di  conflitto di interessi da parte  del 
Responsabile dell'ufficio  al  Servizio  Gestione  del  Personale  e  al  Responsabile   della 
prevenzione della corruzione in caso di rilevazione di conflitto di interessi; 

● un   obbligo   di  vigilanza   e  controllo  sull'assenza  di  conflitti  di  interessi  da  parte   dei 
Dirigenti Responsabili, del RPCT, delle Posizioni Organizzative e dei Coordinatori  (art. 1, 
comma 9, L. 190/2012) 

I dipendenti comunicano preventivamente, ove possibile, e comunque non oltre  10  giorni  dal  
momento in cui il conflitto si è manifestato, ogni situazione anche eventuale di possibile  conflitto  al 
Dirigente/Responsabile. 

Pervenuta la dichiarazione scritta di richiesta di astensione per conflitto di interessi, il responsabile 
dell'ufficio di appartenenza del soggetto, esamina le circostanze e valuta se la situazione realizza o 
meno un conflitto di interessi, autorizza l'astensione o decide la permanenza 
nell'incarico/procedimento. 

Se la situazione realizza un conflitto di interessi il responsabile risponde per iscritto entro il termine di 
15 giorni all'interessato comunicando gli esiti della valutazione che deve essere effettuata tenendo 
presente la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione professionale del dipendente,  la  sua  
posizione  nell'ambito  dell'amministrazione,  la competenza della struttura di assegnazione e le 
funzioni attribuite. La verifica deve riguardare  anche il conflitto  di  interesse  potenziale,  intendendosi  
per  tale  quello astrattamente configurato dall' art. 7 del D.P.R. n. 62/2013. Se la situazione realizza 
un conflitto di interessi il responsabile risponde per iscritto all'interessato comunicando gli esiti della 
valutazione e proponendo l'affidamento dell'incarico ad altro soggetto, ovvero in carenza di figure 
professionalmente idonee, avocando a sé ogni compito relativo a quel procedimento, oppure motivando 
le ragioni che comunque consentono l'espletamento delle attività da parte del dipendente. 

Qualora il conflitto riguardi il Dirigente/Responsabile PO questi è tenuto ad informare per iscritto il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, che avrà il compito di valutare le iniziative da 
assumere. 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

327 
P.I.A.O. 2023/2025 

 

Se, contrariamente, il responsabile valuta che il conflitto di interessi non sussista dispone che il 
dipendente prosegua l'attività o assuma la decisione. 

 

Obblighi nelle  procedure di gara  

 

 La sussistenza di un conflitto di interesse relativamente ad una procedura di gestione di un contratto 
pubblico comporta il dovere di astensione dalla partecipazione alla procedura.  

La partecipazione alla procedura da parte del soggetto che versi in una situazione di conflitto di 
interessi comporta l’insorgere delle responsabilità, penali, amministrative e disciplinari, individuate 
all’articolo 42, comma 3, del codice dei contratti pubblici.  

Il responsabile dell’ufficio di appartenenza del soggetto interessato o, nel caso di dirigente, il superiore 
gerarchico, è chiamato a valutare, in contraddittorio con il dichiarante, se la situazione segnalata o 
comunque accertata realizzi un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione 
amministrativa. Nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPC) o in 
altro atto organizzativo interno la stazione appaltante individua il titolare del potere sostitutivo che 
valuta l’esistenza del conflitto di interesse in caso di dirigente apicale.  

La valutazione della sussistenza di un conflitto di interessi viene effettuata tenendo in considerazione 
le ipotesi previste dall’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 e ogni altro 
caso in cui sussistano i presupposti di cui al paragrafo 2. In particolare, occorre valutare se la causa di 
astensione sia grave e metta in pericolo l’adempimento dei doveri di integrità, indipendenza e 
imparzialità del dipendente, considerando, altresì, il pregiudizio che potrebbe derivare al decoro e al 
prestigio dell’amministrazione di appartenenza. La stazione appaltante deve valutare tutte le 
circostanze del caso concreto, tenendo conto della propria organizzazione, della specifica procedura 
espletata nel caso di specie, dei compiti e delle funzioni svolte dal dipendente e degli interessi personali 
dello stesso.  

Nel caso in cui il soggetto di cui al punto 8.3 accerti la sussistenza di un conflitto di interesse idoneo a 
ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa, lo stesso affida il procedimento ad un diverso 
funzionario dell’amministrazione oppure, in carenza di idonee figure professionali, lo avoca a sé stesso. 
Inoltre, tenuto conto della natura e dell’entità del conflitto di interesse, del ruolo svolto dal dipendente 
nell’ambito della specifica procedura e degli adempimenti posti a suo carico, può adottare ulteriori 
misure che possono consistere:  

1. nell’adozione di cautele aggiuntive rispetto a quelle ordinarie in materia di controlli, comunicazione, 
pubblicità;  

2. nell’intervento di altri soggetti con funzione di supervisione e controllo;  

3. nell’adozione di obblighi più stringenti di motivazione delle scelte adottate, soprattutto con 
riferimento alle scelte connotate da un elevato grado di discrezionalità.  
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I componenti degli organi politici delle amministrazioni aggiudicatrici che partecipano alla procedura 
di gara mediante l’adozione di provvedimenti di autorizzazione o approvazione e versino in una 
situazione di conflitto di interessi si astengono dal partecipare alla decisione, nel rispetto della 
normativa vigente 

 

Misure di prevenzione connesse al conflitto di interessi 
Tutelare la regolarità dell’azione amministrativa e quindi salvaguardare gli interessi Dell’Ente, oltre che 
sensibilizzare i dipendenti al rischio di conflitti di interessi e proteggerli dall’accusa, in una fase 
successiva, di mancata comunicazione del conflitto di interessi è l’obiettivo principale da perseguire. 

I principali strumenti per prevenire l’insorgere di tali situazioni sono la: 

 

● responsabilizzazione  
● informazione 
● formazione  

degli attori coinvolti. 

 

A) Dichiarazione assenza conflitto di interessi  

Le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi rappresentano la principale misura di prevenzione 
per contrastare il verificarsi di tali situazioni.  

La dichiarazione deve contenere: 

● chiaro riferimento alla procedura in questione; 
● nome completo e dati identificativi del firmatario, nonché la posizione in seno 

all’organizzazione; 
● eventuale funzione nell’ambito della procedura d’appalto; 
● data della firma; 
● riferimento alle norme ed alle sanzioni disciplinari/amministrative/penali previste in caso di falsa 

dichiarazione 
La dichiarazione resa nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione 
(art 46 e 47 DPR n. 445/2000) deve permettere al firmatario di dichiarare con riferimento alla specifica 
procedura: 

● se, per quanto gli è dato di sapere, si trova in una situazione di apparente/potenziale/reale 
conflitto di interessi in relazione alla procedura d’appalto cui si fa riferimento; 

● se vi siano circostanze che potrebbero metterlo in una situazione di apparente/potenziale/reale 
conflitto di interessi nel prossimo futuro; 

● che notificherà immediatamente qualsiasi potenziale conflitto di interessi qualora si verifichino 
circostanze che portino a questa conclusione; 

● specifica assunzione di responsabilità del suo aggiornamento in corso d’opera; 
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● deve fare riferimento alle conseguenze in caso di dichiarazioni mendaci o per conflitti di interessi 
non dichiarati 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 6, comma 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 62/2013 e 6-bis della legge n. 241/90.  

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, i dipendenti pubblici rendono la dichiarazione di cui all’articolo 
6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013, per quanto a loro conoscenza. Tale 
dichiarazione comprende anche i casi di conflitti di interessi, anche potenziali, in capo al responsabile 
del procedimento e ai dipendenti competenti ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale. Per quanto concerne i doveri d'ufficio dei dipendenti 
privati, analoghe previsioni si rinvengono nei modelli di organizzazione e gestione di cui al decreto 
legislativo 8 giugno 2001 n. 231, nonché nei codici etici aziendali.  

La dichiarazione di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 
ha ad oggetto la sussistenza di potenziali conflitti di interesse che possono insorgere già nella fase 
dell’individuazione dei bisogni dell’amministrazione e ancor prima che siano noti i concorrenti. A titolo 
esemplificativo si può far riferimento all’ipotesi in cui un funzionario sia parente di un imprenditore che 
abbia interesse a partecipare, per la sua professionalità, alle gare che la stazione appaltante deve bandire. 
La dichiarazione deve essere aggiornata immediatamente in caso di modifiche sopravvenute, 
comunicando qualsiasi situazione di conflitto di interesse insorta successivamente alla dichiarazione 
originaria. 

 

Dichiarazione sostitutiva riferita alla singola procedura di gara  

Ferme restando le disposizioni richiamate al paragrafo 5, i soggetti di cui al paragrafo 4 che ritengano 
di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi rispetto alla specifica procedura di gara e alle 
circostanze conosciute che potrebbero far insorgere detta situazione, devono rendere una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000. 

La dichiarazione, resa per quanto a conoscenza del soggetto interessato, ha ad oggetto ogni situazione 
potenzialmente idonea a porre in dubbio la sua imparzialità e indipendenza La dichiarazione è rilasciata 
al responsabile del procedimento. Il RUP rilascia la dichiarazione sui conflitti di interesse al soggetto 
che lo ha nominato e/o al superiore gerarchico. 

Al fine di assicurare che il conferimento degli incarichi attinenti alla procedura di gara sia effettuato in 
assenza di conflitti di interessi, la nomina è subordinata all’acquisizione della dichiarazione sostitutiva 
sull’assenza di conflitti di interesse resa dal soggetto individuato. L’amministrazione provvede al 
protocollo, alla raccolta e alla conservazione delle dichiarazioni acquisite, nonché al loro tempestivo 
aggiornamento in occasione di qualsivoglia variazione sopravvenuta dei fatti dichiarati all’interno del 
fascicolo relativo alla singola procedura. 

Ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, i controlli delle 
dichiarazioni sostitutive sono effettuati a campione. Il controllo viene avviato in ogni caso in cui insorga 
il sospetto della non veridicità delle informazioni ivi riportate, ad esempio al verificarsi delle situazioni 
indicate nella tabella di cui al paragrafo 10 o in caso di segnalazione da parte di terzi. I controlli sono 
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svolti in contraddittorio con il soggetto interessato mediante utilizzo di banche dati, informazioni note e 
qualsiasi altro elemento a disposizione della stazione appaltante. 

I soggetti di cui a paragrafo 4 sono tenuti a comunicare immediatamente al responsabile dell’ufficio di 
appartenenza e al RUP il conflitto di interesse che sia insorto successivamente alla dichiarazione di cui 
al punto  Il RUP rende la dichiarazione al soggetto che l’ha nominato e al proprio superiore gerarchico. 
La comunicazione è resa per iscritto e protocollata per acquisire certezza in ordine alla data. 

 

Conseguenze in caso di mancata dichiarazione  

L’omissione delle dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 6, comma 1, del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 62/2013 e 6-bis della legge n. 241/90 e 42 codice contratti pubblici integra un 
comportamento contrario ai doveri d’ufficio, sanzionabile ai sensi dell’articolo 16 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  

  

B) Formazione  

È di fondamentale importanza che tutti i dipendenti siano messi a conoscenza di eventuali e potenziali 
situazioni di conflitto di interessi, delle implicazioni e del modo di procedere in questi casi, nonché delle 
potenziali sanzioni previste. 

Nell’ambito della formazione generale del personale in materia di prevenzione della corruzione è 
previsto un apposito modulo, anche on line,  che tratti i conflitti di interessi in generale. La formazione 
continua può mantenere e accrescere, infatti, la sensibilizzazione del personale e quindi far sì che esso 
sia sempre consapevole di possibili nuove situazioni di conflitto di interessi. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

Sottosezione 3.1 Struttura organizzativa  
 
La struttura organizzativa dell’Ente è stata approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 25/03/2021.  

 

 

 I dipendenti in servizio alla data del 31/12/2022 sono i seguenti: 
 
SETTORE 1 POLIZIA LOCALE 
1 - Istruttore Direttivo Polizia Locale – Posizione organizzativa (Categoria D) 
2 Agenti di Polizia Locale (Categoria C) 
1 Istruttore Amministrativo (Categoria C) 
 
 
SETTORE 2 TECNICO – Edilizia Ecologia SIT 
1 - Istruttore Direttivo Tecnico – Posizione organizzativa (Categoria D) 
1 – Istruttore Tecnico (Categoria C) 
1 - Operatore (Categoria B) 
 
 
SETTORE 3 TECNICO – LL.PP. Manutenzioni Demanio 
1 - Istruttore Direttivo Tecnico – Posizione organizzativa (Categoria D) 
1 - Istruttore Tecnico (Categoria C) 
1 - Operatore (Categoria B) 
 
 
SETTORE 4 ECONOMICO/FINANZIARIO 
1 - Istruttore Direttivo Contabile – Posizione organizzativa (Categoria D) 
1 - Istruttore Direttivo Contabile (Categoria D) 
2 - Collaboratori Contabili (Categoria C) 
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SETTORE 5 – AFFARI GENERALI 
1 - Istruttore Direttivo Amministrativo – Posizione organizzativa (Categoria D) 
3 – Istruttori Amministrativi (Categoria C) 
1 - Operatore (Categoria B) 
 
Servizi Demografici 
2 – Istruttori Amministrativi (Categoria C) 
 
Servizi socio assistenziali 
1 - Istruttore Direttivo Assistente Sociale (Categoria D) 
 
Servizio Biblioteca E Cultura 
1 – Istruttore Amministrativo (Categoria C) 
 
 
 
Sottosezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile  
 
Per le caratteristiche di questo Ente e per il taglio operativo che contraddistingue il servizio alla cittadinanza, viene 
utilizzata anche la modalità del lavoro da remoto, inteso come telelavoro domiciliare, che comporta la prestazione 
dell’attività lavorativa dal domicilio del dipendente nel rispetto delle disposizioni previste dalle norme e dal CCNL. 
L’Ente ha approvato il Regolamento disciplina del Telelavoro, con deliberazione di Giunta Comunale n. 112 del 
27/06/2022. 

MISURE ABILITANTI, PIATTAFORME TECNOLOGICHE E COMPETENZE: 
Il Regolamento per la disciplina del telelavoro è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune 
di Pedrengo, a tempo determinato (con contratti di minimo 6 mesi) e indeterminato, a tempo pieno o parziale e nel 
rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna.  
L'attivazione della modalità di telelavoro domiciliare avviene su base volontaria con la stipula dell’Accordo individuale.  
L’Amministrazione fornisce le dotazioni tecnologiche ai dipendenti in lavoro agile.   
Il dipendente si collega al sistema informativo Comunale ed utilizza i softwares dell’Amministrazione. 
 
OBIETTIVI CONNESSI ALLA PRESTAZIONE RESA IN LAVORO DA REMOTO: 
• introdurre soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato e, al 

tempo stesso, mirata ad un incremento di produttività; 
• ottimizzare l'introduzione delle nuove tecnologie realizzando economie di gestione; 
• rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
• promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 
• promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, nell'ottica di una 

politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze. 
 

TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE: 
È garantita parità di trattamento economico e normativo per il personale che aderisce al lavoro da remoto in modalità 
di telelavoro domiciliare. 
Sono altresì applicabili i permessi brevi e altri istituti che comportino riduzioni di orario. 
Il buono pasto è riconosciuto con le stesse modalità ed alle medesime condizioni del lavoro in presenza. 
Non sono invece riconosciute: 
1) le indennità relative a turno e condizioni di lavoro legate alla modalità di svolgimento della prestazione; 
2) il lavoro straordinario a pagamento o a recupero. 
Sono consentiti cambi di orario e recuperi di eventuali ore prestate in eccedenza per casi adeguatamente motivati 
(es. riunioni, incontri con assessori ecc.) previa autorizzazione del proprio Responsabile. 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

333 
P.I.A.O. 2023/2025 

 

 
Sottosezione 3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 
 
3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
 
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022 - TOTALE: n. 23 unità di personale di cui: 
n. 23 a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 
n. 19 a tempo pieno 
n. 4 a tempo parziale 

 
 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
 
Il PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2023/2025 viene inserito di seguito nel 
presente PIAO: 

  

 
PIANO TRIENNALE 

DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
2023 – 2025 

 
 
1 - PREMESSE 
 
 
La programmazione triennale del personale è propedeutica all'organizzazione e alla disciplina degli uffici, nonché alla 
consistenza e la variazione della dotazione organica, così come previsto dall’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001. Ai sensi di 
tale articolo l'organizzazione e la disciplina degli uffici, la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono 
determinate in funzione dell’accrescimento dell'efficienza dell’amministrazione, della razionalizzazione del costo del 
lavoro, con il contenimento della spesa complessiva per il personale, della realizzazione di una migliore utilizzazione 
delle risorse umane, previa verifica degli effettivi fabbisogni. Nei casi in cui processi di riorganizzazione degli uffici 
comportano l'individuazione di esuberi o l'avvio di processi di mobilità, l’articolo 33 del d.lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall'articolo 16 della legge n. 183/2011, stabilisce che le pubbliche amministrazioni che abbiano situazioni 
di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla propria 
specifica situazione finanziaria, sono tenute ad osservare le procedure ivi previste, dandone immediata comunicazione 
al Dipartimento della funzione pubblica. 
 
Su questo quadro normativo già complesso è intervenuto il legislatore, che con il d.Lgs. n. 75/2017 
ha profondamente modificato le modalità per la programmazione del fabbisogno di personale. Il “programma 
triennale del fabbisogno di personale” cambia denominazione in “piano triennale dei fabbisogni di personale” e deve 
essere adottato annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché 
con le linee di indirizzo emanate ai sensi del 
successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa. 
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L’art. 6 del Decreto Legislativo 165/2001, come modificato dall’art. 4 del Decreto legislativo 75/2017, ha introdotto 
il superamento del tradizionale concetto di “dotazione organica” che, come indicato nelle “Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle Pubbliche Amministrazione” emanate dal 
Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione (documento registrato presso la Corte dei Conti il 9 
luglio 2018 - Reg.ne 
– Succ. 1477 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale- Serie Generale n. 173 del 27 luglio 2018), si sostanzia ora in un valore 
finanziario di spesa massima sostenibile previsto dalla vigente normativa 
(che per gli Enti Locali è rappresentato dal limite di spesa di personale media con riferimento al triennio 2011-2013 
ex art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296). 
 
L’evoluzione della normativa è quindi intervenuta trasformando lo strumento da “rigido schema” a “flessibile 
struttura” adattabile alla realtà organizzativa dell’ente e alle sue reali esigenze di personale. 
 
Inoltre, l’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 
2019, n. 58, (nel seguito, anche “DL34/2019”) ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle 
facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole fondate sul turn-over (cfr. art. 3, comma 5, 
del Decreto Legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114) e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, 
basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 
 
 
 
2 - LINEE DI INDIRIZZO PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 
 
Con l’emanazione delle linee guida ministeriali (pubblicate sulla Gazzetta ufficiale - Serie Generale - n. 173 del 27 
luglio 2018) alla normativa vigente già complessa si sono innestate ulteriori indicazioni da considerare nella stesura del 
piano triennale dei fabbisogni di personale, che evidenzia l’importanza e la strategicità di tale strumento. 
 
Il termine “dotazione organica” in passato era visto come un “contenitore” rigido da cui partire per definire il 
fabbisogno e per individuare gli assetti organizzativi delle amministrazioni; la sua struttura condizionava pesantemente 
le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali contemplate. Oggi si rende 
necessaria una coerenza tra il piano triennale 
dei fabbisogni e l’organizzazione degli uffici, da formalizzare con gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti. 
 
Queste linee tendono a favorire cambiamenti organizzativi che superino i modelli di fabbisogno fondati sulle logiche 
delle dotazioni organiche storicizzate, discendenti dalle rilevazioni di carichi di 
lavoro superate sul piano dell’evoluzione normativa e dell’organizzazione del lavoro e delle professioni. L’attività di 
programmazione dei fabbisogni deve contemplare l’eventuale ripensamento, ove necessario, anche degli assetti 
organizzativi. 
 
Occorre perseguire l’obiettivo di realizzare un’amministrazione moderna che sia capace di pianificare il reclutamento 
non secondo criteri meramente sostitutivi, di vacanze da coprire, ma in coerenza con le necessità reali, attuali e 
all’occorrenza future, nonché con le presenti linee di indirizzo. 
 
La centralità del PTFP, quale strumento strategico per individuare le esigenze di personale in relazione alle funzioni 
istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, è 
evidente. Il PTFP diventa lo strumento programmatico, modulabile e flessibile, per le esigenze di reclutamento e di 
gestione delle risorse umane necessarie all’organizzazione. La sua centralità è anche evidenziata dal fatto che non solo 
la 
mancata adozione, ma anche la sola mancata comunicazione, entro trenta giorni dall’adozione, comporta il divieto alle 
amministrazioni di procedere alle assunzioni. 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

335 
P.I.A.O. 2023/2025 

 
 
La scelta sulla struttura organizzativa non può prescindere dalle professionalità che si posseggono, 
ma quest’ultime non possono prescindere dagli obiettivi che un’amministrazione si pone.  
 
La programmazione del personale è una programmazione che dipendente dalle risorse finanziarie disponibili, che 
vincola le stesse in modo stabile e duraturo. 
 
 
3 - ANALISI DEL PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 
 
L’analisi è orientata su quattro aspetti: 
 

a) qualitativo - cioè la presenza di risorse umane in possesso di un’adeguata competenza; 
 

b) quantitativo - ovvero le risorse umane necessarie; 
 

c) economico/finanziario - in una logica di contenimento della spesa di personale nei vincoli esistenti e di 
costante monitoraggio dei vincoli imposti dal bilancio e dalla c.d. “capacità assunzionale”; 

 
d) organizzativo -  interdipendenze delle strutture, delle relazioni, delle linee produttive e delle verifiche. 

 
 
a) L’aspetto qualitativo 
 
L’aspetto “qualitativo” fa riferimento alla scelta delle professionalità necessarie a garantire servizi e attività di qualità. 
Dovranno essere privilegiate le figure altamente professionali, nonché individuati nuovi profili professionali in grado 
di supportare l’organizzazione nella gestione del cambiamento, di creare reti di contatto con gli operatori del territorio, 
di gestire ed implementare i servizi al cittadino. 
 
 

b) L’aspetto quantitativo 
 
Il Decreto del ministero dell’interno 18 novembre 2020 individua il rapporto medio dipendenti/popolazione per il 
triennio 2020-2022, che per i comuni da 5.000 a 9.999 abitanti è definito in 1/169. 
La popolazione del Comune di Pedrengo al 31/12/2021 è pari a n. 5.891 abitanti ed il numero dei dipendenti 
attualmente in servizio, inclusi i part-time, è pari a 23 dipendenti, anziché 35, con un conseguente rapporto di 1/256, 
ben al di sopra del rapporto medio previsto dalla normativa. 
 
L’art. 263, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, stabilisce che «in ogni caso agli enti spetta 
un numero di dipendenti non inferiore a quello spettante agli enti di maggiore dimensione della fascia demografica precedente», che nel 
caso di questo Ente corrisponde a n. 37 dipendenti; 
 
Entro i limiti normativi e delle disponibilità finanziarie, si prevede di: 
 

• assicurare il turnover delle figure professionali ritenute necessarie; 
• assicurare la sostituzione delle figure cessate per mobilità volontaria esterna; 
• far fronte a fabbisogni mediante nuovi profili professionali che prevedono competenze specifiche per 

l'implementazione delle innovazioni legislative o di policy, obbligatorie, (es. il CAD e il Piano Triennale per 
l'informatizzazione delle PA, tutela della privacy e sicurezza informatica, accesso ai servizi mediante portale 
web).  
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Per quanto concerne il personale appartenente alle c.d. categorie protette risulta rispettata la riserva minima di legge. 
Pertanto, non si procederà, nel triennio 2023-2025, all’inserimento di nuovo personale appartenente alle suddette 
categorie.  
 
 
c)   L’aspetto economico/finanziario 
 
La programmazione deve tenere conto dei vincoli connessi con gli stanziamenti di bilancio e di quelli in materia di 
spesa del personale. 
 
Resta fermo che la copertura dei posti vacanti definiti nel PTFP avviene nei limiti delle assunzioni consentite a 
legislazione vigente, nonché nei limiti di spesa di personale previsti e dei relativi stanziamenti di bilancio. 
 
Nella valorizzazione della spesa del personale, ai fini del rispetto delle normative in vigore, si dovrà 
necessariamente considerare: 
 
- art. 1, comma 557, L. 296/2006, ai sensi del quale gli enti assicurano la riduzione delle spese di personale con 
riferimento al valore medio del triennio 2011-2013; 
- art. 23, comma 3, del D.lgs n. 75/2017, in tema di riduzione dell’ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del personale; 
-  i limiti contenuti nell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010 con riferimento al lavoro flessibile; 
- art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, 
n. 58, (nel seguito, anche “DL 34/2019”), che ha introdotto una modifica 
significativa della disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni. 
 
 
d)   L’aspetto organizzativo 
 
L’aspetto organizzativo fa riferimento all’individuazione concreta e in progress delle professionalità occorrenti al 
raggiungimento dei fini istituzionali, con il solo limite del rispetto dei vincoli di spesa e di finanza pubblica. 
 
L’obiettivo del PTFP è quello di creare un’organizzazione capace di esprimere valori aziendali forti e condivisi, avere 
chiarezza di ruoli e relazione interdipendenti e interfunzionali, essere molto flessibile nelle strutture, snella, sostenuta 
da un forte spirito di adattamento progressivo alle nuove esigenze, capace di effettiva integrazione per il 
raggiungimento degli obiettivi e il soddisfacimento dei fini dell’ente e di promuovere efficaci azioni di riduzione degli 
adempimenti burocratici non obbligatori e di semplificazione di quelli obbligatori, anche al fine di alleggerire le 
strutture organizzative dalle attività non necessarie. 
 
 
 
4 - CAPACITA’ ASSUNZIONALI E SPESE DI PERSONALE 
 
 
Gli enti locali sono chiamati fin dal 2007 al contenimento della spesa del personale secondo i criteri dettati dai commi 
557 e seguenti della legge n. 296/2006 e smi, differenziati in base alla tipologia di ente ed alla situazione organizzativa 
e/o finanziaria, secondo quanto stabilito da successivi interventi legislativi. 
Tali vincoli, unitamente a quelli introdotti poi dal legislatore nella copertura del turn-over, devono 
informare la programmazione triennale del fabbisogno del personale di ciascun ente. 
 
Per i comuni prima soggetti al patto di stabilità e successivamente agli obiettivi di saldo finale di finanza pubblica, il 
comma 557 citato impone una progressiva riduzione della spesa di personale: 
“557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di 
stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, 
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con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni 
da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 
…omissis 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di 
ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per 
le amministrazioni statali.”. 
 
Il successivo comma 557-ter stabilisce il divieto di “procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo” nel caso di mancato 
rispetto. 
 
Il comma 557-quater stabilisce che detti enti “assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, 
il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione.”. 
 
Successivi interventi legislativi, oltre a modificare tali criteri, hanno introdotto vincoli alle capacità (o facoltà) 
assunzionali correlati alla sostituzione del personale cessato (cd. turn over), che sono indicati nelle tabelle seguenti. 
 
Le componenti da considerare per la determinazione della spesa (Corte dei conti, Sez. Autonomie, 31 marzo 2015, n. 
13). ai sensi dell’art. 1, commi 557, della legge n. 296/2006, sono: 
 
- retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 
indeterminato e a tempo determinato; 
- spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione o altre forme di rapporto di 
lavoro flessibile; 
- eventuali emolumenti a carico dell’amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili; 
- spese sostenute dall’ente per il personale di altri enti in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14, CCNL 22.1.2004) 
per la quota parte di costo effettivamente sostenuto; 
- spese per il personale previsto dall’art. 90 del Tuel; 
- compensi per incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, comma 1 e comma 2, del Tuel; 
- spese per il personale con contratto di formazione e lavoro; 
- spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente (compresi i consorzi, le comunità montane e le unioni di 
comuni); 
- oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori; 
- spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di P.M., ed ai progetti di miglioramento della circolazione 
stradale finanziate con proventi del codice della strada; 
- Irap; 
- oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo; 
- somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando. 
Anche la spesa per il segretario comunale va considerata nell’aggregato spesa di personale, ed il relativo costo 
contribuisce a determinarne l’ammontare. 
 
Le componenti da escludere dall’ammontare della spesa di personale sono: 
 
- spesa di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati (C.d.C., Sez. Autonomie, deliberazione 
n. 21/2014); 
- spesa per lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività elettorale con rimborso dal 
Ministero dell’interno; 
- spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l’esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle risorse 
corrispondentemente assegnate; 
- oneri derivanti dai rinnovi contrattuali; 
- spese per il personale appartenente alle categorie protette, nel limite della quota d’obbligo; 
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- spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è previsto il rimborso dalle 
amministrazioni utilizzatrici; 
- spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro flessibile 
finanziato con quote di proventi per violazioni al codice della strada; 
- incentivi per la progettazione; 
- incentivi per il recupero ICI; 
- diritti di rogito; 
- spese per l’assunzione di personale ex dipendente dei Monopoli di Stato; 
- maggiori spese autorizzate, entro il 31 maggio 2010, ai sensi dell’art. 3, c. 120, legge n. 244/2007; 
- spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività di Censimento finanziate 
dall’ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanze n. 16/2012); 
- altre spese escluse ai sensi della normativa vigente, da specificare con il relativo riferimento normativo; 
- spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e/o collaborazione coordinata e continuativa ex art. 3-
bis, c. 8 e 9 del D.L. n. 95/2012. 
 
Si evidenzia che l’art. 7 del decreto ministeriale del 17 marzo 2020 attuativo dell’art. 33, comma 2, DL 34/2019 prevede 
che “la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai 
fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’articolo 2, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”. 
 
 
L’ art. 33, comma 2, del DL n. 34/2019, prevede il superamento delle regole fondate sul turn-over (cfr. art. 3, comma 
5, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114) e l’introduzione di un 
sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 
 
In particolare, l’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla L. 28 
giugno 2019, n. 58, prevede che “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui 
al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito 
come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, 
i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale 
in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. …”. 
 
A seguito di intesa in Conferenza Stato-città del 11 dicembre 2019, e tenuto conto di quanto deliberato dalla 
Conferenza medesima in data 30 gennaio 2020, il Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’Economie e delle Finanze e il Ministro dell’Interno 
hanno sottoscritto in data 17 marzo 2020 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 2020) il decreto ministeriale 
attuativo del richiamato art. 33, comma 2, del DL34/2019 (nel seguito, per brevità, anche “Decreto Attuativo”), con 
il quale: 
- è stata disposta l’entrata in vigore del citato disposto normativo, a decorrere dal 20 aprile 2020; 
- sono stati specificati gli elementi che contribuiscono alla determinazione del rapporto spesa di personale/entrate 
correnti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione; 
- sono stati definiti i valori soglia differenziati per fascia demografica; 
- sono state stabilite le percentuali massime di incremento della spesa di personale, per i Comuni che si collocano al 
di sotto dei valori soglia di cui al precedente punto. 
 
Il Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economie e delle Finanze e il Ministro 
dell’Interno hanno altresì congiuntamente elaborato e sottoscritto la Circolare esplicativa n. 1374 dell’8 giugno 2020, 
contenente alcune indicazioni applicative relative al citato Decreto Attuativo. 
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Inoltre, a decorrere dall'anno 2021: 

-  ai sensi dell’ art. 57, comma 3-septies, del D.L. 104/2020, “le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in 
data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse 
provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti 
entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-
bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non 
rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.” 

 
-  l’art. 1, comma 797, in vigore dal 1 gennaio 2021 testualmente recita: 

“Al fine di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, gestiti in forma singola o associata, e, contestualmente, i servizi di cui 
all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, nella prospettiva del raggiungimento, nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, di un livello essenziale delle prestazioni e dei servizi sociali definito da un rapporto tra assistenti sociali 
impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente pari a 1 a 5.000 in ogni ambito territoriale di cui all'articolo 8, comma 3, 
lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, e dell'ulteriore obiettivo di servizio di un rapporto tra assistenti sociali impiegati nei servizi 
sociali territoriali e popolazione residente pari a 1 a 4.000, è attribuito, a favore di detti ambiti, sulla base del dato relativo alla popolazione 
complessiva residente: 
a) un contributo pari a 40.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto a tempo indeterminato dall'ambito, ovvero dai comuni che 
ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero eccedente il rapporto di 1 a 6.500 e fino al raggiungimento del rapporto 
di 1 a 5.000;  
b) un contributo pari a 20.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto a tempo indeterminato dall'ambito, ovvero dai comuni che 
ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero eccedente il rapporto di 1 a 5.000 e fino al raggiungimento del rapporto 
di 1 a 4.000.” 
 
L'articolo 3, comma 4-ter del Dl 36/2022, ha previsto che a decorrere dall'anno 2022 la spesa di personale conseguente 
ai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro, «riferita alla corresponsione degli arretrati di competenza delle 
annualità precedenti all'anno di effettiva erogazione di tali emolumenti», non rileva ai fini della verifica del rispetto dei 
valori soglia di cui al decreto crescita. 
La scelta del legislatore è stata quella di escludere dai calcoli esclusivamente le somme relative alle annualità precedenti, 
che per l'anno 2022 significa quelle relative agli arretrati degli anni 2019, 2020 e 2021. 
 
 
 
5 - ASSUNZIONI DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
 
A norma dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. n. 75/2017, i contratti di lavoro a 
tempo determinato e flessibile avvengono “soltanto per comprovate esigenze 
di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale…”. 
 
L’art. 23 del D.Lgs. n. 81/2015 prevede che, salvo diversa disposizione dei contratti collettivi, non possono essere 
assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del numero dei lavoratori a tempo 
indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione, con un arrotondamento del decimale all’unità superiore 
qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell’attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si 
computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. Sono esclusi stagionali 
e sostituzioni di personale assente. 
 
L’art. 50, comma 3, del nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale del comparto Funzioni Locali 
triennio 2016-2018 siglato il 21 maggio 2018, ha confermato la suddetta soglia del 20%. Il comma 4 del medesimo 
articolo, amplia le fattispecie di esenti da limitazioni quantitative, rispetto a quelle previste nell’art. 23 del D. Lgs. n. 
81/2015. 
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I vincoli da rispettare sono i seguenti: 
 
 

 
 
 
Questo Ente non ha mai fatto ricorso a tipologie di lavoro flessibile nè nel 2009, né nel triennio 2007-2009; 
 
La Corte dei Conti Sez. Autonomie  con Deliberazione 05/01/2017, n. 1 ha stabilito che ai fini della determinazione 
del limite di spesa previsto dall'art. 9, comma 28, D.L. n. 78 del 2010 e s.m.i., l'ente locale che non abbia fatto ricorso 
alle tipologie contrattuali ivi contemplate né nel 2009, né nel triennio 2007-2009, può, con motivato provvedimento, 
individuare un nuovo parametro di riferimento, costituito dalla spesa strettamente necessaria per far fronte ad un 
servizio essenziale per l'ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall'art. 36, commi 2 e ss., D.Lgs. n. 165 
del 2001 e della normativa - anche contrattuale - ivi richiamata, nonché dei vincoli generali previsti dall'ordinamento. 
 
La Giunta Comunale, con deliberazione n. 75 del 19/06/2020 ha stabilito il nuovo parametro di riferimento, costituito 
dalla spesa strettamente necessaria per far fronte al servizio essenziale per l'Ente e pari alla spesa di un Agente di 
Polizia Locale di cat. C1. 
 
Si rileva che: 
- ai sensi del comma 2 dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. per prevenire fenomeni di precariato, le 
amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, sottoscrivono contratti a tempo 
determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato; 
- il Dipartimento della Funzione pubblica, con la circolare n. 5/2013, ha chiarito che il lavoratore, che si trova 
all’interno di una graduatoria a tempo indeterminato, nel caso in cui sia assunto con contratto a termine potrà poi 
“essere assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato senza necessità di altre procedure”, una volta verificate 
le condizioni per l’assunzione definitiva in ruolo. 
 
 
 
Di seguito le esclusioni dai vincoli di cui al comma 28 dell’art. 9 D.L. n. 78/2010: 
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Il DL n. 152/2021 di attuazione del PNRR consente assunzioni con contratto a tempo determinato di personale con 
qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma 
non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026.  
Tali oneri sono in deroga al tetto di spesa per le assunzioni flessibili.  
Le assunzioni devono essere disposte nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, per la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 
annessa al decreto.  
Le predette assunzioni sono subordinate all’asseverazione da parte dell’organo di revisione del rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio. 
 
 
6 - PROGRESSIONI VERTICALI 
 
L’art. 1, comma 1-ter, del Decreto Milleproroghe ha modificato l’art. 22, comma 15 del DL75/2017 e ha pertanto 
esteso al triennio 2020-2022 (in precedenza il triennio di riferimento era 2018-2020). 
la possibilità, al fine di valorizzare le professionalità interne, di attivare, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, 
procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli 
di studio richiesti per l'accesso dall'esterno. Il Decreto Milleproroghe ha inoltre esteso la percentuale dei posti 
disponibili per tali procedure selettive riservate che, per il triennio 2020-2022, non può superare il 30% (in precedenza 
il limite era pari al 20%) di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area 
o categoria. 
 
In ogni caso, l'attivazione di dette procedure selettive riservate determina, in relazione al numero di posti individuati, 
la corrispondente riduzione della percentuale di riserva di posti destinata al personale interno, utilizzabile da ogni 
amministrazione ai fini delle progressioni tra le aree di cui all'art. 52 del D.Lgs. 165/2001. Infatti, l’art. 52, comma 1 
bis del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165 prevede che “I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del personale 
docente della scuola, delle accademie, conservatori e istituti assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte aree funzionali. Le progressioni 
all’interno della stessa area avvengono secondo principi di selettività, in funzione delle qualità culturali e professionali, dell’attività svolta e 
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dei risultati conseguiti, attraverso l’attribuzione di fasce di merito. Le progressioni fra le aree avvengono tramite concorso pubblico, ferma 
restando la possibilità per l’amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso 
dall’esterno, una riserva di posti comunque non superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso. La valutazione positiva conseguita dal 
dipendente per almeno tre anni costituisce titolo rilevante ai fini della progressione economica e dell’attribuzione dei posti riservati nei concorsi 
per l’accesso all’area superiore”. 
 
L’art. 15 del CCNL 16 novembre 2022 stabilisce che: 
1. Ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del D. Lgs. n. 165/2001, fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili 
destinata all’accesso dall’esterno, nel rispetto del piano triennale dei fabbisogni di personale, gli Enti disciplinano le progressioni tra le aree 
tramite procedura comparativa basata: 
- sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in servizio, o comunque le ultime tre valutazioni disponibili in 
ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una delle 
annualità;  
- sull’assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni;  
- sul possesso di titoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso all’area dall’esterno;  
- sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti.  
2. In caso di passaggio all’area immediatamente superiore, il dipendente è esonerato dal periodo di prova ai sensi dell’art. 25 (Periodo di 
prova), comma 2 e, nel rispetto della disciplina vigente, conserva le giornate di ferie maturate e non fruite. Conserva, inoltre la retribuzione 
individuale di anzianità (RIA) che, conseguentemente, non confluisce nel Fondo risorse decentrate.  
3. Al dipendente viene attribuito il tabellare inziale per la nuova area. Qualora il trattamento economico in godimento acquisito per effetto 
della progressione economica risulti superiore al predetto trattamento tabellare iniziale, il dipendente conserva a titolo di assegno personale, 
a valere sul Fondo risorse decentrate, la differenza assorbibile nelle successive progressioni economiche all’interno della stessa area. 
 
I magistrati contabili dell’Abruzzo, con la deliberazione 172/2022, depositata l’11 novembre 2022, hanno ricordato 
che: 

• la Corte costituzionale ha chiarito che “anche il passaggio dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni ad 
una fascia funzionale superiore – comportando l’accesso ad un nuovo posto di lavoro corrispondente a 
funzioni più elevate – è soggetto alla regola del pubblico concorso enunciata dal terzo comma dell’art. 97 
della Costituzione” (Corte Cost., sent. 373/2002); 

• la Corte di Cassazione, S.U., ha precisato che la “progressione verticale che consiste nel passaggio ad un’altra 
area professionale, ossia ad una posizione funzionale qualitativamente diversa, – è – tale da comportare una 
novazione oggettiva del rapporto di lavoro” (Cass., S.U. Civ., sent. 26270/2016). 

La progressione verticale determina l’accesso del dipendente a un nuovo posto di lavoro e una novazione oggettiva 
del rapporto di lavoro, pertanto secondo la deliberazione in commento, il budget assunzionale deve ritenersi eroso 
per l’integrale costo della retribuzione relativa alla nuova posizione di inquadramento. 
In merito alle modalità di incremento della spesa annua del personale, la Corte dei conti ha chiarito che a seguito di 
una progressione verticale il budget assunzionale deve ritenersi intaccato per l’integrale importo della retribuzione. 
 
 
 
7 - CATEGORIE PROTETTE 
 
Con riferimento agli obblighi assunzionali di cui alla Legge n. 68/99, risulta interamente coperta la quota d’obbligo 
(pari a n. 1 lavoratore) relativamente ai soggetti disabili di cui all’art. 3 della Legge 12 marzo 1999, n. 68.  
 
 
 
8 - INDIVIDUAZIONE DELLE FACOLTA’ ASSUNZIONALI 
 
Come già accennato, l’art. 33, comma 2, del DL 34/2019 e il conseguente Decreto ministeriale attuativo del 17 marzo 
2020, hanno introdotto, a decorrere dal 20 aprile 2020, un nuovo regime sulla determinazione della capacità 
assunzionale dei Comuni basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 
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In particolare, secondo quanto previsto dall’art. 33, comma 2, del DL 34/2019, i comuni possono procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore 
al valore soglia 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
 
In attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, nella Tabella 1 del Decreto Attuativo sono 
individuati i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate 
correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del medesimo decreto. 
 
I residenti del Comune di Pedrengo, al 31 dicembre 2020, sono 5.916, e pertanto questo Ente rientra nella fascia 
demografica “e) comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 9.999 abitanti” della Tabella 1, cui corrisponde un 
valore soglia (in termini di rapporto tra spesa di personale e entrate correnti, al netto del FCDE) pari a 26,90%. 
 
Come si evince dal seguente prospetto, il Comune di Pedrengo rientra tra i comuni con un’incidenza di spesa di 
personale sulle entrate correnti posizionata al di sotto del valore soglia; nello specifico, con riferimento alla spesa di 
personale anno 2021 e alla media delle entrate correnti del triennio 2019-2021, il rapporto è pari a 21,99%. 
 
 

 
 
 
Come indicato all’art. 4, comma 1, del Decreto Attuativo, ai Comuni che si collocano al di sotto del rispettivo valore 
soglia è riconosciuta una capacità di spesa aggiuntiva per assunzioni a tempo indeterminato, fino al raggiungimento 
del valore soglia. Tale potenzialità espansiva della spesa esplicherà i suoi effetti gradualmente, secondo incrementi 
massimi annuali - determinati in misura percentuale rispetto alla spesa di personale registrata nell’anno 2018 - indicati 
all’articolo 5 del decreto ministeriale, e qui nel seguito riportati, e fermo restando il rispetto del valore soglia: 
 
 

 
 
 
 

DEFINIZIONI

SPESA DI PERSONALE RENDICONTO ANNO 2021 946.739,87
definizione art. 2, 

comma 1, lett. a)

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2019 4.105.645,17

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2020 4.990.950,66

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2021 4.463.723,20                       

FCDE PREVISIONE ASSESTATA ANNO 2021 215.597,10

21,99%

definizione art. 2, 

comma 1, lett. b)

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

IMPORTI

4.520.106,34           

IMPORTI

RIFERIMENTO 

D.P.C.M.

€ 946.739,87

1.157.912,99           

211.173,12               

Art. 4, comma 2

INCREMENTO MASSIMO

A- SPESA MASSIMA DI PERSONALE

SPESA DI PERSONALE ANNO 2021
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9 - DETERMINAZIONE DEL PIANO DEL FABBISOGNO E NUOVA DOTAZIONE ORGANICA 
 
La tabella seguente mostra la CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31/12/2022: 
 
TOTALE: n. 23 dipendenti 
di cui: 
n. 23 dipendenti a tempo indeterminato 
n.   0 dipendenti a tempo determinato 
n. 19 dipendenti a tempo pieno 
n.   4 dipendenti a tempo parziale 
 
In ottemperanza alla riforma della Pubblica Amministrazione, è stato richiesto al Segretario Generale ed ai 
Responsabili di Settore l’individuazione dei profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali cui 
sono preposti.  
 
Con riferimento alle figure professionali che il presente documento prevede di acquisire dall’esterno, al fine di ridurre 
i tempi di reclutamento fino al 31 dicembre 2024 si potrà applicare la facoltà prevista dall’art. 8, comma 3, della Legge 
56/2019, che prevede che “le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste 
dall’articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”. 
 
Si evidenzia altresì che i settori di assegnazione delle diverse posizioni di cui si dispone la copertura 
con la presente programmazione, potrebbero modificarsi nel caso in cui si disponesse la copertura 
di una o più posizioni tramite una mobilità interna. In tal caso il settore di assegnazione della risorsa prevista nella 
presente programmazione sarebbe quello rimasto scoperto a seguito della mobilità interna. 
 
I contenuti del presente documento sostituiscono quanto previsto con precedenti provvedimenti di 
adozione/aggiornamento della programmazione triennale del fabbisogno di personale, con riferimento alle previsioni 
assunzionali disposte e non ancora realizzate. 
 
 
 
10 - LA DOTAZIONE DI SPESA POTENZIALE 
 
Le linee guida obbligano gli enti a determinare non più la dotazione organica ma una «dotazione di spesa potenziale». 
Nel PTFP la dotazione organica va espressa, quindi, in termini finanziari. In concreto, la spesa del personale in 
servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzioni consentite, comprese quelle previste dalle leggi speciali  

Incremento annuo della spesa di personale fino al 2024:

Anno 2023 Anno 2024

B - % massima di incremento annuo della spesa di 

personale (rispetto alla spesa anno 2018)
25,00% 26,00%

C - Spesa di personale anno 2018

D - Incremento massimo spesa di personale (A * B) € 236.613,51 € 246.078,05

E - Spesa di personale anno 2018 + incremento massimo 

spesa di personale (B + C)
€ 1.183.067,54 € 1.192.532,08

F) LIMITE MASSIMO SPESA DI PERSONALE (minor 

valore tra A e E)
€ 1.157.912,99 € 1.157.912,99

€ 946.454,03
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e dall’articolo 20, comma 3, del d.lgs. 75/2017, non può essere superiore alla spesa potenziale massima, cioè per gli 
enti locali, che sono sottoposte a tetti di spesa del personale, al limite di spesa consentito dalla legge. 
 
Pertanto, la spesa potenziale massima di questo Ente è quella definita: 
- dall’ art. 1, comma 557, L. 296/2006, ai sensi del quale gli enti assicurano la riduzione delle spese di personale con 
riferimento al valore medio del triennio 2011-2013; 
- dall’art. art. 33, comma 2, del DL n. 34/2019. 
 
La programmazione deve, quindi, tenere conto dei vincoli connessi con gli stanziamenti di bilancio e di quelli in 
materia di spesa del personale e non può in ogni caso comportare maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
Il piano triennale, poi, deve indicare le risorse finanziarie destinate all'attuazione dello stesso, distinguendo, per ogni 
anno, le risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio a tempo indeterminato.  
 
 
 
11 - SOSTITUZIONE DEL PERSONALE CESSATO, ECCEDENZE DI PERSONALE 
 
Il piano del fabbisogno delle risorse umane non è più un semplice elenco numerico di persone necessarie 
all’organizzazione, bensì un ragionamento sulle professionalità richieste per l’erogazione di attività e servizi, che non 
può prescindere dal considerare l’aspetto correlato alla eliminazione di talune posizioni professionali che oggi non 
rispondono più a criteri di priorità per l’assolvimento in economia delle funzioni cui le stesse sono preposte. 
 
Una valutazione circa i possibili pensionamenti del triennio 2023-2025, determinata sulla base di informazioni ad oggi 
note anche in base ai requisiti di legge per il pensionamento ad invarianza della normativa attuale, è possibile prevedere, 
con riferimento al triennio 2023/2025, che si verificheranno le seguenti cessazioni di personale: 
- nel 2023: n. 1 cessazione di personale per raggiungimento dei requisiti previsti dalla legge in materia di pensione 

– n. 1 cat. D Settore Economico/Finanziario; 
- nel 2024: nessuna previsione; 
- nel 2025: nessuna previsione. 

 
 
Nell'Ente non sono presenti nel corso dell'anno 2023 dipendenti né in soprannumero né in eccedenza e che il Comune 
di Pedrengo non deve avviare nel corso dell'anno 2023 procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti. 
 
 
 
12 - PIANI ANNUALI DI ASSUNZIONE 2023 – 2025 TEMPO INDETERMINATO 
 
E’ indicata la sostituzione del personale che si prevede cesserà nel triennio alla luce dei dati conoscibili ad oggi. 
 
Le assunzioni dovranno prevedere una riduzione della spesa potenziale espansibile “netta” al fine di rientrare nel limite 
finanziario ex art. 1, comma 557, L. 296/2006 per effetto dei part-time trasformati. 
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PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2023 

Profilo Cat. Settore n. 
Procedura di 
reclutamento 

Note 

Istruttore Direttivo/P.O. 
Tempo pieno 36 ore 

D Finanziario/P.O. 1 

Scorrimento 
graduatoria/ 
Mobilità/Concorso-
Mobilità Interna 

Turn over  

Agente Polizia Locale 
Tempo pieno 36 ore 

C 
 
Polizia Locale  
 

1 
Scorrimento 
graduatoria/ 
Mobilità/Concorso 

Sostituzione mobilità 
interna 2021 a copertura 
cessato per pensionamento 
uffici demografici. 

Istruttore Amm.vo 
36 ore 

C Uffici Demografici 1 
Scorrimento 
graduatoria/ 
Mobilità/Concorso 

Sostituzione mobilità 
esterna Istruttore Amm.vo 
36 ore. 

Istruttore Tecnico 
Part-time 28 ore 

C Ufficio Tecnico 1 
Scorrimento 
graduatoria/ 
Mobilità/Concorso 

Sostituzione parziale 
mobilità esterna 2021 
Istruttore Tecnico 36 ore. 

Istruttore Tecnico 
Tempo pieno 36 ore 

C Ufficio Tecnico 1 
Scorrimento 
graduatoria/ 
Mobilità/Concorso 

Sostituzione cessato per 
pensionamento dal 
01/10/2022 Istruttore 
Direttivo cat. D part-time 
30 ore. 

Istruttore Amm.vo part-
time 24 ore  

C Ufficio Segreteria  Passaggio a 28 ore Incremento di n. 4 ore 

Istruttore Amm.vo 
Tempo pieno 36 ore 

C Biblioteca  Passaggio a 32 ore Riduzione di n. 4 ore 

Sostituzione eventuali pensionamenti e/o mobilità esterne 

 
 
 

PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2024 

Profilo Cat. Settore n. Procedura di reclutamento Note 

      
Sostituzione eventuali pensionamenti e/o mobilità esterne 
 
 
 
 

PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2025 

Profilo Cat. Settore n. Procedura di reclutamento Note 

      

Sostituzione eventuali pensionamenti e/o mobilità esterne 
 
 
 
 
 



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

347 
P.I.A.O. 2023/2025 

 
 
 
13 - PIANI ANNUALI DI ASSUNZIONE 2023 – 2025 LAVORO FLESSIBILE 
 
 

PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2023 

Profilo  Cat.  Settore  n.  Note 

Tirocinante Ambiente/Commercio 1 In attesa assunzione n. 1 Tecnico 

 
 

   

PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2024 

Profilo  Cat.  Settore  n.  Note 

*** NEGATIVO ***    
 
 

PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2025 

Profilo  Cat.  Settore  n.  Note 

*** NEGATIVO ***    
 
 
 
 
14 - VERIFICA LIMITI SPESA DEL PERSONALE ART. 1, COMMA 557, L. 296/2006 
 
Per calcolare questa dotazione di spesa potenziale ai sensi dell’art. 1, comma 557, L. 296/2006, tuttavia, le linee guida 
prevedono che vengano considerati gli oneri a carico dei bilanci derivanti da: 
 

a) personale in servizio presso l'ente, di ruolo e non di ruolo (comandi, convenzioni eccetera); 
b) oneri derivanti da riespansione del part time, in caso di dipendenti assunti a tempo pieno e successivamente 

trasformati. In tal caso deve essere indicata sia la spesa effettivamente sostenuta sia quella espandibile in 
relazione all’eventualità di un ritorno al tempo pieno; 

c) oneri derivanti da rientro di personale comandato, distaccato o in convenzione; 
d) personale assunto con forme flessibili di lavoro (tempi determinati, interinali eccetera); 
e) nuove assunzioni previste sulla base della capacità assunzionale e dei margini di spesa di cui l'ente dispone; 
f) personale appartenente alle categorie protette (anche se tali costi saranno considerati al di fuori del budget 

delle assunzioni); 
g) anche se non esplicitate dalle linee guida, si ritiene che nella dotazione vadano considerate anche le spese del 

fondo del salario accessorio. 
 

Si riporta di seguito la tabella relativa alla SPESA EFFETTIVA di questo Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 557, L. 
296/2006: 
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Spese per la formazione e rimborsi per le missioni

0,00

Altre spese: Incentivi per il recupero tributi  e Incentivi tecnici 18.600,00 18.750,00

0,00

Le componenti, da sottrarre all’ammontare della spesa come determinata nella precedente tabella, sono le seguenti:

2.240,00

180.181,48

14.720,96

0,00

18.750,00
10.000,00

112.450,15 112.450,15

 Verifica del rispetto dei criteri di cui all’art. 1, comma 557, L. 296/2006:

Media 2011-
2013

PREVISIONE 
2023

Spese intervento 01/macroaggregato 01 1.011.902,08

Spese intervento 03 22.229,13
Spese intervento 07/macroaggregato 02 64.266,30
Altre spese da specificare:
QUOTA AMBITO DI SERIATE 14.207,80

562,87
0,00

Totale spese personale (A)* 1.113.168,17

(-)Componenti escluse (B)** 256.879,34

856.288,83

Differenza

2.240,00

1.203.837,00

Le componenti considerate per la determinazione della spesa ai sensi dell'art. 1, comma 557, l. n. 296/2006, sono 
le seguenti:

112.450,15

PREVISIONI DI 
COMPETENZA 

2023

828.839,96

-27.448,88 -13.894,43

1.300,00
44.000,00

1.180.737,00

0,00

18.750,00

348.698,14

855.138,86

-1.149,98

10.000,00

0,00

348.698,14

PREVISIONE 
2025

1.055.017,00
17.840,00

330.387,04

1.055.017,00

18.000,00
1.200,00

22.000,00

19.000,00

1.055.927,00
17.840,00

66.680,00

1.202.737,00

66.260,00 66.680,00

0,00

338.342,59

190.537,03

14.720,96

PREVISIONE 
2024

0,00

PREVISIONI  
DI 

COMPETENZA 
2025

6.000,00

15.600,00

900,00

2.240,00

PREVISIONI  DI 
COMPETENZA 

2024

66.680,00

1.180.737,00

6.000,00

PREVISIONI DI 
COMPETENZA 

2024

807.617,00

0,00

41.200,00

221.750,00

PREVISIONI DI 
COMPETENZA 

2025

807.617,00

0,00

63.200,00

221.750,00

842.394,41

18.600,00

338.342,59

1.159.227,00

330.387,04

17.840,00

18.000,00

0,00

66.680,00

15.600,00

2.240,002.240,00

6.000,00

900,00900,00

(=)Componenti assoggettate al limite di spesa (A-B)

TIPOLOGIA DI SPESA

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni
Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi

TOTALE (B)

Spese per il personale appartenente alle categorie protette

Quota convenzione SEGRETERIA

ASSUNZIONI ESCLUSE SPESE PERSONALE - art. 7 DM 17 marzo 2020 
attuativo dell’art. 33, comma 2, DL 34/20

Quote salario accessorio del personale dipendente ed altre spese di 
personale imputate nell'anno in corso derivanti dall'esercizio precedente 
(contabilizzate nei macroaggregati 101 e 102, di cui ai punti precedenti, e 
Quote salario accessorio del personale dipendente ed altre spese di 
personale imputate nell'anno in corso derivanti dall'esercizio precedente 
(contabilizzate nei macroaggregati 101 e 102, di cui ai punti precedenti, e 
finanziate con F.P.V. entrata) 

Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione 
(ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte 
di costo effettivamente sostenuto

172.375,93

14.720,96

Diritti di rogito

TOTALE (A)

Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del 
personale dipendente con contratto a tempo indeterminato 

Buoni pasto e spese per equo indennizzo 15.600,00

Spese sostenute per il personale comandato presso altre 
amministrazioni per le quali è previsto il rimborso dalle amministrazioni 
utilizzatrici

Oneri per il personale in quiescenza

1.159.227,00

0,00

10.000,00

Quote salario accessorio del personale dipendente ed altre spese di 
personale finanziate nell'anno in corso ed imputate all'esercizio 
successivo (F.P.V. in spesa, contabilizzate nel macroaggregato 110)

Incentivi per il recupero tributi e Incentivi tecnici

PREVISIONI  DI 
COMPETENZA 

2023
2.240,00

Spese per servizio civico comunale (Corte conti Autonomie delibera 
22/12/2017 n. 29) + Tirocinio formativo

0,00

1.200,00

*** SPESA EFFETTIVA ***                                                                                                                                                                                                                                         
al netto delle spese per il personalle assunto a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli 

articoli 4 e 5 del DM 17 marzo 2020 

Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di 
somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile

19.200,00

IRAP 66.260,00

0,00

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori
Spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia 
municipale ed ai progetti di miglioramento alla circolazione stradale 
finanziate con proventi da sanzioni del codice della strada

TIPOLOGIA DI SPESA

809.977,00

Quota spesa personale Sistema Bibliotecario di Seriate

220.450,00

18.750,00

0,00
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Si riporta di seguito la tabella relativa alla SPESA ESPANDIBILE, ai sensi dell’art. 1, comma 557, L. 296/2006, in 
relazione all’eventualità di un ritorno al tempo pieno di n. 2 dipendenti di cat. C: 

 

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni

0,00

Altre spese: Incentivi per il recupero tributi  e Incentivi tecnici

Le componenti, da sottrarre all’ammontare della spesa come determinata nella precedente tabella, sono le seguenti:

180.181,48

14.720,96

0,00

18.750,00

10.000,00

112.450,15 112.450,15

 Verifica del rispetto dei criteri di cui all’art. 1, comma 557, L. 296/2006:

Media 2011-
2013

Spese intervento 01/macroaggregato 01 1.029.186,99
Spese intervento 03 22.229,13
Spese intervento 07/macroaggregato 02 65.421,06
Altre spese da specificare:
QUOTA AMBITO DI SERIATE 14.207,80

562,87
0,00

Totale spese personale (A)* 1.131.044,98
(-)Componenti escluse (B)** 260.462,48

870.582,49
Differenza

IRAP part-time in relazione all'eventuale ritorno a tempo pieno

Oneri  part-time in relazione all'eventuale ritorno a tempo pieno 5.001,31 5.001,31 5.001,31

1.647,72 1.647,72 1.647,72

Le componenti considerate per la determinazione della spesa ai sensi dell'art. 1, comma 557, l. n. 296/2006, sono 
le seguenti:

*** SPESA ESPANDIBILE ***                                                                                                                                                      
al netto delle spese per il personalle assunto a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli 

articoli 4 e 5 del DM 17 marzo 2020 

TIPOLOGIA DI SPESA
PREVISIONI DI 
COMPETENZA 

2023

PREVISIONI DI 
COMPETENZA 

2024

PREVISIONI DI 
COMPETENZA 

2025

Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del 809.977,00 807.617,00 807.617,00

Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di 0,00 0,00 0,00

Retribuzioni part-time in relazione all'eventuale ritorno a tempo pieno 19.384,92

Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione 
(ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte 

19.200,00 41.200,00 63.200,00

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 220.450,00 221.750,00 221.750,00

Spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia 
municipale ed ai progetti di miglioramento alla circolazione stradale 

6.000,00 6.000,00 6.000,00

IRAP 66.260,00 66.680,00 66.680,00

15.600,00 15.600,00 15.600,00

Oneri per il personale in quiescenza 900,00 900,00

Oneri per buoni pasto e spese per equo indennizzo

2.240,00 2.240,00 2.240,00

18.600,00 18.750,00 18.750,00

0,00

Quote salario accessorio del personale dipendente ed altre spese di 
personale finanziate nell'anno in corso ed imputate all'esercizio 
successivo (F.P.V. in spesa, contabilizzate nel macroaggregato 110)

0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 1.185.260,95 1.206.770,95 1.228.770,95

TIPOLOGIA DI SPESA
PREVISIONI  DI 
COMPETENZA 

2023

PREVISIONI  DI 
COMPETENZA 

2024

PREVISIONI  
DI 

COMPETENZA 
2025

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 2.240,00 2.240,002.240,00

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi 172.375,93 190.537,03

Spese per il personale appartenente alle categorie protette 14.720,96 14.720,96

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi part-time in relazione 
all'eventuale ritorno a tempo pieno

9.519,11 9.519,11 9.519,11

Spese sostenute per il personale comandato presso altre 0,00 0,00

Incentivi per il recupero tributi e incentivi tecnici 18.600,00 18.750,00

Diritti di rogito 10.000,00 10.000,00

Quote salario accessorio del personale dipendente ed altre spese di 
personale imputate nell'anno in corso derivanti dall'esercizio precedente 
(contabilizzate nei macroaggregati 101 e 102, di cui ai punti precedenti, e 
Quote salario accessorio del personale dipendente ed altre spese di 
personale imputate nell'anno in corso derivanti dall'esercizio precedente 
(contabilizzate nei macroaggregati 101 e 102, di cui ai punti precedenti, e 
finanziate con F.P.V. entrata) 

0,00 0,00 0,00

ASSUNZIONI ESCLUSE SPESE PERSONALE - art. 7 DM 17 marzo 2020 
attuativo dell’art. 33, comma 2, DL 34/20

112.450,15

68.327,72 68.327,72
0,00

TOTALE (B) 339.906,15 365.804,24 358.217,25

PREVISIONE 
2023

PREVISIONE 
2024

PREVISIONE 
2025

1.080.313,23 1.079.403,23 1.079.403,23
17.840,00 17.840,00 17.840,00

0,00

18.000,00 18.000,00
Quota spesa personale Sistema Bibliotecario di Seriate 1.200,00 1.200,00 1.200,00

18.000,00

870.553,70

Quota convenzione SEGRETERIA 22.000,00 44.000,00
1.185.260,95 1.206.770,95

0,00

-28,79

339.906,15 365.804,24 358.217,25

19.384,92 19.384,92

1.228.770,95

67.907,72

Spese per servizio civico comunale (Corte conti Autonomie delibera 
22/12/2017 n. 29) + Tirocinio formativo

0,00

900,00

-25.227,69 -29.615,78
(=)Componenti assoggettate al limite di spesa (A-B) 845.354,80 840.966,71

0,00
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15 - VERIFICA LIMITI SPESA DEL PERSONALE ART. 33, COMMA 2, DEL D.L. N. 34/2019 
 
Le azioni di reclutamento previste nella presente Programmazione del Fabbisogno di Personale 2023-2025 sono 
disposte nel rispetto del vincolo di sostenibilità finanziaria ex art. 33, comma 2, D.L. n. 34/2019, in quanto la 
previsione di spesa di personale ex art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 (calcolata considerando le azioni di 
reclutamento previste nel presente documento) per il biennio 2023-2024 è inferiore alla spesa massima consentita 
individuata al precedente punto 8. 
 

 
 
 
 
16 - VERIFICA LIMITE SPESA LAVORO FLESSIBILE ART. 9. COMMA 28 D.L. N. 78/2010 
 
L’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, convertito con Legge n. 122/2010 prevede, per gli Enti Locali in regola con 
gli obblighi di riduzione delle spese di personale, che la spesa annua per lavoro flessibile non possa essere superiore 
alla spesa sostenuta per la medesima finalità nell’anno 2009 o, in mancanza, media della spesa sostenuta nel triennio 
2007-2009 per assunzioni con contratto di lavoro flessibile. 
 
Questo Ente non ha mai fatto ricorso a tipologie di lavoro flessibile nè nel 2009, né nel triennio 2007-2009. 
 
La deliberazione n. 1 del 05/01/2017 della Corte dei Conti Sez. Autonomie stabilisce che ai fini della determinazione 
del limite di spesa previsto dall'art. 9, comma 28, D.L. n. 78 del 2010 e s.m.i., l'ente locale che non abbia fatto ricorso 
alle tipologie contrattuali ivi contemplate né nel 2009, né nel triennio 2007-2009, può, con motivato provvedimento, 
individuare un nuovo parametro di riferimento, costituito dalla spesa strettamente necessaria per far fronte ad un 
servizio essenziale per l'Ente; resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall'art. 36, commi 2 e ss., D.Lgs. n. 165 
del 2001 e della normativa - anche contrattuale - ivi richiamata, nonché dei vincoli generali previsti dall'ordinamento. 
 
La G.C., con proprio atto n. 75 del 19/06/2020 ha provveduto a stabilire il nuovo parametro di riferimento, costituito 
dalla spesa strettamente necessaria per far fronte al servizio essenziale per l'Ente e pari alla spesa di un Agente di 
Polizia Locale di cat. C1. 
 
Il DL n. 152/2021 di attuazione del PNRR consente assunzioni con contratto a tempo determinato di personale con 
qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma 
non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026.  
Tali oneri sono in deroga al tetto di spesa per le assunzioni flessibili. Le assunzioni devono essere disposte nel limite 
di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi 

Anno 2023 Anno 2024

B - % massima di incremento annuo della spesa di 

personale (rispetto alla spesa anno 2018)
25,00% 26,00%

C - Spesa di personale anno 2018

D - Incremento massimo spesa di personale (A * B) € 236.613,51 € 246.078,05

E - Spesa di personale anno 2018 + incremento massimo 

spesa di personale (B + C)
€ 1.183.067,54 € 1.192.532,08

F) LIMITE MASSIMO SPESA DI PERSONALE (minor 

valore tra A e E)
€ 1.157.912,99 € 1.157.912,99

G) PREVISIONE SPESA DEL PERSONALE € 1.037.347,00 € 1.076.497,00

DIFFERENZA RISPETTO AL LIMITE DI SPESA € 120.565,99 € 81.415,99

MEDIA ENTRATE CORRENTI 2018-2019-2020 AL NETTO 

FCDE

Rapporto previsone di spesa di personale ex art. 33, 

comma 2, DL34/2019
24,10% 25,01%

€ 946.454,03

€ 4.304.509,24
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tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, 
per la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 annessa al decreto.  
Le predette assunzioni sono subordinate all’asseverazione da parte dell’organo di revisione del rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio. 
 
In aggiunta a quanto previsto nel DUP 2023/2025, per l’anno 2023 si prevede n. 1 tirocinante per il Settore 
Ambiente/Commercio, in attesa del completamento dell’iter di assunzione di n. 1 Istruttore Tecnico, già prevista in 
Bilancio a decorrere dal 01/01/2023 e quindi senza ulteriore spesa di personale. Lo spostamento di risorse dal capitolo 
inerente il personale a tempo indeterminato dell’Ufficio Tecnico al capitolo per il tirocinante avverrà con apposita 
variazione di Bilancio. 
 
Non si prevedono tipologie di lavoro flessibile per il biennio 2024/2025. 
 
Alla luce di quando sopra esposto si riporta di seguito il calcolo del limite di spesa annua per lavoro flessibile, 
evidenziando che risulta rispettato il limite del richiamato art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010: 
 

 
 
 
Certificazioni del Revisore dei Conti: 
 
Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al 
Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di 
personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di 
bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale 
n. 2 del 24/01/2023; 

 

Verifica dell’assenza di eccedenze di personale  
 
A seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i, acquisita agli atti 
d’ufficio, con deliberazione n. 220 del 28/11/2022 la G.C. ha dato atto che nell'Ente non sono presenti nel corso 
dell'anno 2023 dipendenti né in soprannumero né in eccedenza e che il Comune di Pedrengo non deve avviare nel 
corso dell'anno 2023 procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti o dirigenti. 

 

Stip. Base
Ind.                     

Comparto

Elemento 

Perequativo 

Vacanza 

Contrattuale
Ind. Fisse 13^ Totale

Oneri 

riflessi 

(28,50%)

Irap 

(8,50%)
TOTALE

Calcolo spesa di un 

Agente di Polizia 

Locale di cat. C1                                            

(G.C. n. 75 del 

19/06/2020)

21.146,87  549,60    276,00        101,76            1.110,84     1.770,72 24.955,79 7.112,40   2.121,24 34.189,43 

2023 2024 2025

LIMITE ANNUO DI 

SPESA LAVORO 

FLESSIBILE 

PREVISIONI SPESA 

LAVORO 

FLESSIBILE

€ 6.510,00 € 0,00 € 0,00

€ 34.189,43

VERIFICA LIMITE LAVORO FLESSIBILE (art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010)



COMUNE DI PEDRENGO 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

 

352 
P.I.A.O. 2023/2025 

 
 

Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che: 
- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini 
per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati 
delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 
- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto 
non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale. 
 
Si attesta che il Comune di Pedrengo non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 
 
 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del fabbisogno 

 

TEMPO INDETERMINATO 

PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2023 

Profilo Cat. Settore n. 
Procedura di 
reclutamento 

Note 

Istruttore Direttivo/P.O. 
Tempo pieno 36 ore 

D Finanziario/P.O. 1 

Scorrimento 
graduatoria/ 
Mobilità/Concorso-
Mobilità Interna 

Turn over  

Agente Polizia Locale 
Tempo pieno 36 ore 

C 
 
Polizia Locale  
 

1 
Scorrimento 
graduatoria/ 
Mobilità/Concorso 

Sostituzione mobilità 
interna 2021 a copertura 
cessato per pensionamento 
uffici demografici. 

Istruttore Amm.vo 
36 ore 

C Uffici Demografici 1 
Scorrimento 
graduatoria/ 
Mobilità/Concorso 

Sostituzione mobilità 
esterna Istruttore Amm.vo 
36 ore. 

Istruttore Tecnico 
Part-time 28 ore 

C Ufficio Tecnico 1 
Scorrimento 
graduatoria/ 
Mobilità/Concorso 

Sostituzione parziale 
mobilità esterna 2021 
Istruttore Tecnico 36 ore. 

Istruttore Tecnico 
Tempo pieno 36 ore 

C Ufficio Tecnico 1 
Scorrimento 
graduatoria/ 
Mobilità/Concorso 

Sostituzione cessato per 
pensionamento dal 
01/10/2022 Istruttore 
Direttivo cat. D part-time 
30 ore. 

Istruttore Amm.vo part-
time 24 ore  

C Ufficio Segreteria  Passaggio a 28 ore Incremento di n. 4 ore 

Istruttore Amm.vo 
Tempo pieno 36 ore 

C Biblioteca  Passaggio a 32 ore Riduzione di n. 4 ore 

Sostituzione eventuali pensionamenti e/o mobilità esterne 
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PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2024 

Profilo Cat. Settore n. Procedura di reclutamento Note 

      
Sostituzione eventuali pensionamenti e/o mobilità esterne 
 
 
 

PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2025 

Profilo Cat. Settore n. Procedura di reclutamento Note 

      

Sostituzione eventuali pensionamenti e/o mobilità esterne 
 
 
Possibili strategie di copertura del fabbisogno del piano 2023/2025:  
- Si procederà ad effettuare assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo graduatorie concorsuali 
vigenti, previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art.34-bis del D. Lgs.165/2001;  
- Concorsi pubblici: dal 2023 è previsto l’utilizzo delle nuove modalità tramite il portale di reclutamento InPA;  
- Utilizzo di graduatorie vigenti relative a concorsi pubblici già espletati da parte di altri Enti in base alla sottoscrizione 
di convenzioni con il Comune di Pedrengo;  
- Avvisi di mobilità tra enti, tenendo conto comunque che l’obbligo della mobilita tra Enti propedeutico all’indizione 
dei concorsi pubblici è sospeso fino al 2024;  
- Utilizzo di convenzioni con altri Enti ai sensi dell’art. 23 del C.C.N.L. comparto Funzioni Locali del 16.11.2022 e 
dell’art. 1, comma 124 della L. 145/2018, per utilizzo di personale per periodi predeterminati e per una parte del 
tempio di lavoro d’obbligo, con il consenso dei lavoratori interessati;  
- Utilizzo dell’istituto della mobilità interna rivolto al personale già dipendente che consenta una migliore allocazione 
delle risorse umane che contemperi le esigenze organizzative con le legittime aspirazioni del personale dipendente ad 
un cambiamento della posizione di lavoro che consenta l’acquisizione di nuove professionalità e permetta una migliore 
conciliazione vita/lavoro;  
- Destinazione del personale risultato fisicamente non idoneo (temporaneamente o definitivamente) alle mansioni 
proprie del profilo professionale a mansioni diverse che tengano conto delle non idoneità fisiche ma anche del 
soddisfacimento dei fabbisogni di personale. 
 
 
 LAVORO FLESSIBILE 
 

PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2023 

Profilo  Cat.  Settore  n.  Note 

Tirocinante Ambiente/Commercio 1 In attesa assunzione n. 1 Tecnico 

 
 

   

PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2024 

Profilo  Cat.  Settore  n.  Note 

*** NEGATIVO ***    
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PIANO ANNUALE DI ASSUNZIONE 2025 

Profilo  Cat.  Settore  n.  Note 

*** NEGATIVO ***    
 
 
Le modalità di strategia di copertura del fabbisogno (mobilità, concorso pubblico, utilizzo graduatorie vigenti) sono 
rimandate alla decisone dei Responsabili di Settore.  
 
 
 
3.3.4 Formazione del personale 

Il PIANO DELLA FORMAZIONE 2023-2025 viene inserito di seguito nel presente PIAO: 
 

PIANO DELLA FORMAZIONE 2023/2025 

Nell’ambito dei processi di riforma e cambiamento della Pubblica Amministrazione, la formazione costituisce una 
leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale dei dipendenti e per la realizzazione degli obiettivi 
programmatici. Si caratterizza infatti come strumento indispensabile per migliorare l’efficienza operativa interna 
dell’Amministrazione e per fornire ad ogni dipendente, adeguate conoscenze e strumenti per raggiungere più elevati 
livelli di motivazione e di consapevolezza rispetto agli obiettivi programmati. 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 
competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei 
dipendenti, per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi 
interni e quindi dei servizi ai cittadini. 

Ogni percorso formativo è volto alla valorizzazione del capitale umano, inteso come risorsa ed investimento. 

L’Amministrazione si impegna a promuovere e favorire la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, nel 
pieno rispetto delle pari opportunità. L’aggiornamento professionale infatti costituisce un impegno costante, 
nell’ambito di una politica attiva di sviluppo delle risorse umane, finalizzata alla crescita continua della qualificazione 
professionale del personale, al perseguimento di un livello maggiore di efficienza ed efficacia, nell’assolvimento delle 
funzioni prescritte e degli obiettivi istituzionali. 

L’attività di formazione è finalizzata a garantire che ciascun dipendente acquisisca le specifiche competenze culturali 
e professionali necessarie all’assolvimento delle funzioni e dei compiti attribuitigli nell’ambito della struttura cui è 
assegnato ed a fronteggiare gli eventuali processi di ristrutturazione organizzativa. 

Il ruolo della formazione non è limitato ad interventi straordinari per supportare le strategie di cambiamento, ma va 
inteso quale strumento essenziale per un adeguamento costante della professionalità del personale. 

E’ intenzione dell’Amministrazione erogare formazione, attingendo ove possibile alle risorse interne all’ente, 
nell’ambito della costante e attenta riduzione dei costi. 

Fatta la suddetta premessa, si ritiene opportuno evidenziare, come il perdurare dell'emergenza COVID19, abbia 
costretto l’ Amministrazione con l’organizzazione dei corsi di formazione in aule virtuali, attraverso l’utilizzo delle 
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varie piattaforme informatiche a disposizione, che, concluso lo “stato d’emergenza” nazionale, si intende proseguire 
coniugando la formazione “da remoto” con quella “in presenza”, con l’obiettivo di utilizzare al meglio entrambe le 
modalità formative, nell’ottica della maggior efficacia. 

Per quanto riguarda le necessità formative, si procederà come di consueto, avviando i percorsi formativi che si 
ritengono necessari per l'aggiornamento dei dipendenti in riferimento alla normativa vigente in materia di privacy, 
anticorruzione e trasparenza, appalti e contratti, bilancio, personale, tributi e per tutte le altre materie di interesse, 
come segnalato dai vari responsabili di settore. 

Il presente Piano si ispira pertanto ai seguenti principi: 
- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e sviluppo 
delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 
- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze formative 
riscontrate; 
- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e forme 
per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e impatto 
sul lavoro; 
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione offerta e 
costi della stessa. 
 
In relazione alle risorse economiche disponibili per il triennio 2023/2025, si procederà dando priorità alla formazione 
obbligatoria in materia di: 
a) “prevenzione della corruzione”: la formazione dei responsabili e dei dipendenti è considerata, dalla Legge 190/12, 
uno degli strumenti fondamentali nell’ambito della prevenzione della corruzione. Il PNA (Piano Nazionale 
Anticorruzione) infatti inserisce la formazione fra le misure di prevenzione obbligatorie che il PTPC (Piano Triennale 
Prevenzione Corruzione) deve contenere per trattare il rischio della corruzione in quanto consente: 
- la conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, misure), nonché la diffusione 
di principi di comportamento eticamente e giuridicamente adeguati; 
- la creazione di una base omogenea minima di conoscenza, nonché di una competenza specifica per lo svolgimento 
delle attività nelle aree a più elevato rischio di corruzione; 
- l’assunzione di decisioni con “cognizione di causa” e conseguente riduzione del rischio che l’azione illecita sia 
compiuta inconsapevolmente; 
- l’occasione di un confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative distinte da ufficio ad ufficio, evitando così 
l’insorgere di prassi contrarie alla corretta interpretazione della norma di volta in volta applicabile. 
Il PNA infatti prevede che le pubbliche amministrazioni programmino nel PTPC e nel PAF (Piano Annuale 
Formazione) adeguati percorsi di formazione strutturati su due livelli: 
- livello generale rivolto a tutti i dipendenti e riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e 
della legalità; 
- livello specifico rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai dirigenti ed ai dipendenti che operano nelle 
aree maggiormente a rischio. 

b) sicurezza sul lavoro Dlgs 81/08: l’Accordo Stato regioni del 23 dicembre 2012, con riferimento al Dlgs 81/2008, 
prevede l’obbligo formativo per tutti i lavoratori, preposti, dirigenti/responsabili, R.L.S. e il successivo aggiornamento 
allo scadere dei 5 anni. 
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c) tecniche di “primo soccorso” (nel rispetto delle previsioni contenute all’ art. 45 del D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 - che 
rimanda al Decreto Ministeriale 15 luglio 2003 n. 388) per gli "incaricati gestione emergenze" dai rispettivi datori di 
lavoro; 

d) tecniche antincendio (DM 10 marzo 1988) per gli "incaricati gestione emergenze" dai rispettivi datori di lavoro. 

Si specifica inoltre che per quanto riguarda in particolare la formazione di carattere specifico, l’amministrazione 
procederà con l’iscrizione dei responsabili e dei rispettivi collaboratori ai cosiddetti “corsi a catalogo”, organizzati dalle 
diverse agenzie formative del territorio, privilegiando le opportunità gratuite offerte anche da Ifel, Anci ed altri soggetti 
istituzionali. 

Le attività di formazione sono completate dalla messa a disposizione, secondo i fabbisogni individuati da ciascun 
settore, di abbonamenti on-line a varie riviste specializzate. 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO),  ai sensi dell’art. 6, comma                    3 del decreto legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui 
all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
 

• secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, per quanto attiene alla sottosezione “Performance”; 

• secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
• su base annuale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 
obiettivi di performance e alla corretta attuazione del sistema di valutazione.  


